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ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza:

La sottoscritta chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

sulla pagina Facebook del Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, account istituzionale ufficiale, nonché
sul sito del Ministero medesimo, pochi giorni
dopo l’avvenuta scissione a opera del Mi-
nistro Luigi Di Maio dal Movimento 5 Stelle
e la formazione del gruppo parlamentare
Insieme per il Futuro, è stato pubblicato un
contenuto di natura squisitamente politica,
con logo del M5S annesso, contenente un
intervento del Ministro Stefano Patuanelli
alla trasmissione Agorà Estate;

la didascalia riportata sul richiamato
intervento recitava: « Non è un Governo
che si può reggere sulle scissioni. Il Movi-
mento 5 Stelle è sempre stato responsabile.
Se dobbiamo cercare una causa alle ten-
sioni bisogna guardare a questa nuova forza
politica scissionista »;

il Ministro continuava, commentando
la frattura avvenuta all’interno del Movi-
mento 5 Stelle, di cui fa parte, e illustrando
il proprio punto di vista circa le scelte
dell’ex compagno di Movimento, Ministro
Luigi Di Maio, e la formazione da lui re-
centemente costituita;

nulla di inconsueto che un esponente
politico, anche Ministro, commenti la crisi
di Governo, se non fosse che lo stesso ha
largamente utilizzato il sito del Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, facendo in tal modo coincidere i due
ruoli: politico e istituzionale;

il video in questione, infatti, ripor-
tante i contenuti espressi alla trasmissione
Agorà Estate, non è comparso sulle pagine
personali del senatore Patuanelli, ma sulla
pagina ufficiale del Ministero delle politi-

che agricole, alimentari e forestali relativa
al Ministro Patuanelli, con una confusione
di ruoli del tutto inopportuna;

a conferma dell’inopportunità della
pubblicazione di tali contenuti, squisita-
mente politici, e del tutto estranei alle
competenze del Ministero, veniva predispo-
sta la successiva cancellazione del video in
questione sulla pagina ufficiale del dica-
stero –:

se sia a conoscenza della dinamica dei
fatti esposta in premessa e se, per quanto
di competenza, si sia proceduto a indivi-
duare i responsabili di tale inopportuna e
impropria pubblicazione del video in que-
stione;

se non ritenga necessario richiamare i
Ministri ad un uso appropriato, imparziale
e uniforme dei siti ministeriali improntato
al rispetto dei fini istituzionali dei medesimi.

(2-01568) « Fregolent ».

Interrogazioni a risposta in Commissione:

MURONI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro della transizione
ecologica. — Per sapere – premesso che:

il decreto legislativo n. 199 del 2021,
di recepimento della direttiva europea 2018/
2001 (RED II), ha tra gli obiettivi anche
quello di incentivare lo sviluppo delle co-
munità energetiche rinnovabili;

le comunità energetiche da sole non
sono certo la soluzione, ma concorrono in
modo significativo alla strategia comples-
siva in modo originale e non replicabile
rispetto ad altre soluzioni. Oltre al contri-
buto in termini di aumento di quota di
produzione di energia da fonti rinnovabili,
esse rappresentano infatti un modello di
produzione diffusa e partecipata di ener-
gia, nel quale i cittadini superano lo stec-
cato dell’essere solo consumatori, soggetti
ai capricci delle bollette, ma diventano pro-
sumer e godono potenzialmente di una
parte dei benefici dei produttori;

per questo motivo le comunità ener-
getiche rappresentano un prezioso stru-
mento di cittadinanza attiva, oggi fonda-
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mentale per dare forza e vitalità alla so-
cietà civile che è baluardo della democrazia
di fronte alle tentazioni populiste. Le co-
munità energetiche, inoltre, premiando la
coincidenza geografica tra produzione e
consumo e la quota di energia prodotta
autoconsumata, avranno un ruolo decisivo
per risolvere il problema della trasmissione
nelle reti elettriche del futuro, in cui il
traffico aumenterà significativamente;

tutto questo purtroppo è bloccato per-
ché, dopo otto mesi, mancano ancora i
provvedimenti attuativi necessari per l’ef-
fettiva applicazione della norma. Tale ri-
tardo non solo sta frenando la diffusione di
uno strumento fondamentale per combat-
tere la povertà energetica e l’emergenza
climatica, ma sta anche impedendo l’uti-
lizzo dei 2,2 miliardi di fondi previsti dal
PNRR per finanziare le comunità energe-
tiche nei piccoli comuni, attraverso forme
di credito agevolato;

si ricorda che, a seguito della guerra
in Ucraina, l’Unione Europea ha rivisto
verso l’alto, rendendolo più ambizioso con
il programma RePowerEU, l’obiettivo di
aumento della quota di energia prodotta da
fonti rinnovabili, passando dal 40 al 45 per
cento entro il 2030;

il Piano nazionale italiano per l’ener-
gia e il clima (Pniec) dovrà essere aggior-
nato per allinearlo ai target europei e per
raggiungere i medesimi traguardi ambiziosi
che si perseguono, semplificando gli iter
autorizzativi e stimolando l’autoprodu-
zione di energia per imprese industriali,
agricole e per comunità;

per questi motivi è nato l’appello al
Governo, lanciato da circa 77 associazioni
per sbloccare la « svolta » delle comunità
energetiche. Tra i firmatari si ricordano
Legambiente, Next Nuova economia per
tutti, First Social Life Aps, Symbola, Arci,
Kyoto Club, Coordinamento Free, Forum
Terzo settore, Cittadinanzattiva;

si legge nell’appello, pubblicato dal
quotidiano « L’Avvenire » il 14 luglio 2022,
che l’aggressione russa dell’Ucraina ha messo
in luce quanto la dipendenza energetica
dalle fonti fossili (e in particolare dal gas

russo) sia un profondo fattore di debolezza
per l’Italia e per l’Unione Europea (...) e ha
rafforzato, se ce ne fosse stato bisogno, la
convinzione che l’obiettivo della transi-
zione ecologica non è solo urgente per
contrastare la sempre più grave emergenza
climatica, per la salute, la lotta all’inqui-
namento, la convenienza di prezzo (la pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili è
oggi la meno cara), ma anche per evitare di
essere esposti a rischi geopolitici e ad una
volatilità dei prezzi che rappresenta un
grave fattore di rischio per le imprese –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e per-
tanto se non ritengano di esplicitare i mo-
tivi – e, nel caso, se siano stati superati –
che fino ad oggi non hanno permesso l’e-
manazione dei decreti attuativi e dei bandi
del PNRR riservati ai piccoli comuni, che
sono fondamentali per fornire ai tanti ope-
ratori, cittadini, imprese, comunità, pronti
a realizzare progetti, le coordinate di rife-
rimento necessarie per la loro realizzazione.

(5-08424)

SARLI, SURIANO, EHM, BENEDETTI e
GIANNONE. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dell’interno, al Mi-
nistro della difesa, al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali . — Per sapere –
premesso che:

il 17 giugno 2022 la prima firmataria
del presente atto, insieme alla senatrice
Paola Nugnes faceva ingresso presso il cen-
tro di permanenza per il rimpatrio di Gra-
disca d’Isonzo (Gorizia) ai sensi dell’arti-
colo 6 del regolamento CIE 2014, ove si
trattenevano dalle ore 10 alle ore 18;

negli anni 2020/21 il Cpr di Gradisca
d’Isonzo era stato oggetto di segnalazione
da parte di associazioni che denunciavano
le condizioni di trattenimento dei cittadini
stranieri, la morte di un cittadino albanese
e di un cittadino tunisino, nonché il rinve-
nimento di cittadino marocchino in stato di
incoscienza posto in isolamento;

il 4 giugno 2022, il sito « Meltingpot »
e la campagna « LasciateCIEntrare » ripor-
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tavano che nel predetto centro erano pre-
senti persone in condizioni di abbandono e
di diritti negati;

durante la visita del 17 giugno 2022 si
riscontrava la presenza di persone con fa-
miliari regolarmente soggiornanti in Italia,
sposati e con figli presenti sul territorio
nazionale e una persona posta in isola-
mento nonostante fosse in evidente e do-
cumentato stato di allucinazione, prove-
niente da ospedali psichiatrici giudiziari,
nonché numerose persone in condizioni di
incompatibilità con lo stato di detenzione;

altresì si riscontrava: l’assenza di cam-
panelli nelle celle di detenzione, il non
funzionamento del sistema di aerazione, le
finestre sigillate, il sistema fognario com-
promesso, il non utilizzo degli spazi co-
muni, infine l’assenza di una calendarizza-
zione delle attività previste dall’articolo 4,
lettera h), del regolamento CIE 2014;

in relazione ai servizi erogati dall’ente
gestore cooperativa sociale Onlus Edeco, si
constatava l’assenza del medico nell’intera
giornata, nonostante fosse in corso una
emergenza sanitaria, ciò in contrasto con la
tabella di cui allegato A dello schema di
capitolato di appalto, in base alla quale
l’ente gestore assicura la presenza del me-
dico di turno in struttura per un tempo
pari ad otto ore al giorno;

la presenza di un unico infermiere
che – come riportato dalla vice-direttrice
della cooperativa sociale – svolge turni di
24 ore per cinque giorni a settimana, ciò in
violazione di ogni normativa a tutela dei
lavoratori; mancata erogazione del buono
economico pari a 5 euro ogni due giorni,
dovuto dall’ente gestore ai soggetti tratte-
nuti, come da regolamento CIE 2014 arti-
colo 4, lettera g), pasti consumati nelle celle
in violazione dell’articolo 4, lettera d), man-
cata affissione e consegna ai soggetti trat-
tenuti dei documenti informativi di cui
all’articolo 2 e allegato 1.a) del Regola-
mento CIE 2014;

alla luce di ciò, in data 21 giugno 2022
la prima firmataria del presente atto, in-
sieme alla senatrice Paola Nugnes, inol-
trava, istanza di accesso agli atti ex articoli

22 e 25 legge n. 241 del 1990 indirizzata al
dottor Mario Fazioli, Divisione polizia am-
ministrativa sociale e dell’immigrazione della
Questura di Gorizia 3^ sez. C.P.R. e al
Prefetto di Gorizia dottor Ricciardi, chie-
dendo di acquisire atti amministrativi di
interesse;

il 22 e 24 giugno 2022 la Questura di
Gorizia, Divisione polizia amministrativa
sociale e dell’immigrazione, rispondeva for-
nendo lacunosa ed insufficiente documen-
tazione –:

se siano a conoscenza dei fatti de-
scritti in premessa;

quali attività di controllo siano predi-
sposte per verificare che all’interno dei
Centri di permanenza per il rimpatrio, in
particolare del Cpr in questione, siano tu-
telati i diritti fondamentali delle persone
trattenute e siano garantite l’effettiva at-
tuazione del regolamento CIE, dello schema
del capitolato d’appalto e della contratta-
zione collettiva in materia di lavoro da
parte dell’ente gestore del CPR di Gradisca
di Isonzo. (5-08435)

SURIANO e EHM. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro dell’in-
terno, al Ministro della difesa, al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

il 30 giugno 2022 la prima firmataria
del presente atto, con l’avvocato Giovanni
Annaloro, accompagnatore di fiducia, come
da articolo 67 dell’ordinamento penitenzia-
rio, faceva ingresso presso il Centro di
permanenza per il rimpatrio di Caltanis-
setta, sito a Pian del Lago, ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del regolamento CIE 2014, ove si
tratteneva dalle ore 10 alle ore 14;

Il Cpr di Caltanissetta era già stato
attenzionato da una rete di associazioni
attraverso articoli di giornali che segnala-
vano le condizioni di trattenimento dei
cittadini stranieri all’interno della struttura
detentiva;

un comunicato della campagna « La-
sciateCIEntrare » del 29 giugno 2022 ripor-
tava notizie di mancata assistenza sanitaria
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con successive proteste e pestaggi da parte
delle forze dell’ordine nel Cpr di Caltanis-
setta;

al momento della visita del 30 giugno
2022, i cittadini stranieri trattenuti erano
in numero pari a 80 persone;

tutti i reclusi con cui la prima firma-
taria del presente atto ha parlato hanno
riferito di violenza perpetrata ai danni di
un loro compagno da parte delle forze
dell’ordine, che lo hanno poi rinchiuso in
isolamento, una stanza sita di fronte all’uf-
ficio dei colloqui del Cpr. Tale pestaggio
sarebbe avvenuto al di fuori del raggio di
visione delle telecamere presenti nel Cpr;

tutti i reclusi testimoniavano di man-
canza di assistenza sanitaria che determina
proteste frequenti da parte dei trattenuti.
Alcuni reclusi presenti presentavano pro-
blemi sanitari di lunga data, tanto che uno
di loro veniva posto a terra sopra un ma-
terasso per difficoltà di deambulazione, per-
ché potesse interloquire con la scrivente;

al momento della visita una persona
si trovava in isolamento, dopo aver dichia-
rato all’ingresso di essere affetto da HIV, il
medico, nonostante questo, aveva comun-
que disposto l’idoneità al trattenimento.
Tale persona attendeva dunque verifica de-
gli esami di laboratorio per confermare la
patologia;

diverse persone trattenute presenta-
vano vulnerabilità psichiche e volontà sui-
cidaria;

quanto alla struttura detentiva si ve-
rificava l’assenza di campanelli nelle celle
di detenzione per favorire la comunica-
zione con gli operatori, il sistema di aera-
zione non funzionante con enorme pregiu-
dizio dei trattenuti specie durante le pre-
senti ondate di caldo, servizi igienici non
funzionanti, maleodoranti e per lo più privi
di porte, l’assenza degli spazi comuni e
l’assenza di una calendarizzazione delle
attività ricreative, sociali e religiose, in vio-
lazione dell’articolo 4, lettera h), del rego-
lamento CIE 2014;

sono state riportate alla scrivente epi-
sodi violenti di pestaggi ed atti di autole-

sionismo accaduti successivamente alla vi-
sita –:

quali siano gli esiti delle attività di
monitoraggio e controllo svolte nel Cpr di
Caltanissetta dal Prefetto di Caltanissetta e
comunicate al Dipartimento per le libertà
civili e l’immigrazione sulla gestione del
Centro da parte dell’ente gestore e sugli
interventi di manutenzione della struttura
e degli impianti di cui all’articolo 8 del
regolamento CIE 2014, nonché sull’assi-
stenza sanitaria posta in essere in tale
struttura;

quali iniziative urgenti la Commis-
sione per l’accesso ai documenti ammini-
strativi istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri (articolo 27 legge
n. 241 del 1990) e i Ministri interrogati
intendano mettere in atto, per garantire
l’effettiva attuazione del regolamento CIE,
dello schema di capitolato d’appalto, della
normativa e contrattazione collettiva in ma-
teria di lavoro da parte dell’ente gestore del
Cpr di Caltanissetta;

quali iniziative s’intenda intrapren-
dere per garantire che vengano rispettati il
diritto alla salute, alle tutele le legali e per
evitare che le richieste di un’accoglienza
meno disumana si traducano in ripetute e
impunite azioni repressive. (5-08436)

Interrogazioni a risposta scritta:

MOLLICONE. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. — Per
sapere – premesso che:

come riportato da l’Espresso a mezzo
stampa il 10 luglio 2022, richiamando una
indagine giornalistica internazionale lan-
ciata dal quotidiano inglese Guardian, Uber,
nota multinazionale del trasporto non di
linea, avrebbe eseguito in tutta Europa, per
circa cinque anni fino al 2017, attività di
pressione sui governi europei al fine di
spingerli ad adottare una nuova legisla-
zione o regolamentazione che favorisse l’en-
trata di Uber stessa nel mercato del tra-
sporto pubblico non di linea;

tali attività sarebbero state ordinate
dal co-fondatore Travis Kalanick, il quale
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avrebbe agito in maniera spregiudicata per
raggiungere gli obiettivi di crescita dell’a-
zienda, sfruttando personalità politiche al-
lora in vista tra cui, secondo l’indagine del
Guardian, anche l’allora Ministro dell’eco-
nomia francese Emmanuel Macron, oggi
presidente, e la ex Commissaria europea
alla concorrenza Neelie Kroes, olandese.
Quest’ultima in particolare, al momento
dei fatti era Commissaria per l’agenda di-
gitale della Commissione Barroso II e
avrebbe prestato il suo aiuto in seguito alla
promessa di una assunzione nella compa-
gnia in un successivo futuro;

specificamente riguardo all’Italia ri-
sultano, dai documenti acquisiti dal Guar-
dian, vari tentativi di pressione tra il 2014
e il 2016 sull’allora Presidente del Consiglio
dei ministri Matteo Renzi. Tale campagna
di lobbying, denominata dai giornali « Italy
- Operation Renzi », avrebbe coinvolto per-
sonalità anche istituzionali a vari livelli,
come John Philips, a quei tempi Ambascia-
tore degli Stati Uniti in Italia, oltre alle
normali attività di lobbying;

l’obiettivo dichiarato di tale campagna
di pressione era agganciare il maggior nu-
mero possibile di parlamentari del Partito
Democratico, di cui Renzi era segretario da
fine 2013, nonché influenzare lo stesso Pre-
sidente del Consiglio, descritto dai manager
americani di Uber come un « entusiastico
sostenitore » della compagnia e dunque ri-
tenuto influenzabile;

pur essendo rilevabile l’assenza di prov-
vedimenti adottati esplicitamente in favore
di Uber in quel periodo e successivamente,
il mercato del trasporto pubblico non di
linea è costantemente oggetto di norme che
progressivamente stanno portando ad una
sua liberalizzazione da anni, a detrimento
delle storiche categorie del settore, tassisti
e NCC –:

quali iniziative di competenza il Go-
verno intenda prendere per chiarire le con-
seguenze sull’attività governativa della cam-
pagna di pressione effettuata da Uber e
quali iniziative, anche normative, intenda
adottare in relazione al tema generale delle
campagne di pressione di aziende multina-

zionali nei confronti delle istituzioni, in
ragione della loro maggior disponibilità di
risorse da impiegare nel lobbying.

(4-12615)

DORI, PAOLO NICOLÒ ROMANO,
MENGA e SIRAGUSA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro della tran-
sizione ecologica, al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. — Per
sapere – premesso che:

l’epoca in cui si stanno progettando e
realizzando le Olimpiadi Milano Cortina
2026 è segnata da una profonda crisi de-
terminata dall’emergenza pandemica da Co-
vid-19, da quella economica dovuta all’in-
stabilità causata dallo scenario del conflitto
in Ucraina e non da ultimo da quella cli-
matica, la cui tragedia della Marmolada ne
è drammatica conseguenza;

al fine di assicurare la tempestiva
realizzazione, entro il 31 dicembre 2024,
degli interventi d’adeguamento della pista
olimpica di bob e slittino « Eugenio Monti »
di Cortina d’Ampezzo, è stato nominato
commissario straordinario l’amministra-
tore delegato della società ex articolo 3
decreto-legge n. 16 del 2020, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 maggio
2020, n. 31, mentre con il comma 3-quin-
quies dell’articolo 16 del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156 veniva disposta la copertura finan-
ziaria per tali interventi, mediante la con-
cessione di un contributo pari a comples-
sivi 24,5 milioni di euro, di cui 500.000 per
l’anno 2021 ed euro 12.000.000 per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023;

il dossier di candidatura Milano Cor-
tina 2026 del 31 marzo 2019 stimava in
47.712.000 euro i costi per la realizzazione
dell’infrastruttura in questione, importo poi
rideterminato in 61.000.000,00 euro nel-
l’ambito della presa d’atto delle risultanze
del documento di fattibilità delle alterna-
tive progettuali dell’intervento;

nell’ambito dello stesso dossier veniva
chiarito come fosse in corso la definizione
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entro maggio 2019 del progetto di fattibilità
tecnico-economica relativo alla prima fase
dell’iter procedurale per lo Sliding Centre
di Cortina, la cui realizzazione sarebbe
dovuta iniziare a giugno 2021;

in un’intervista alla Consigliera regio-
nale Cristina Guarda apparsa su Il Fatto
Quotidiano, del 25 maggio 2022, sono in-
dicati in sintesi i contenuti di un carteggio
intercorso tra la regione Veneto e il Presi-
dente del Cio, documentazione conosciuta
dalla predetta consigliera in esito ad ac-
cesso agli atti, dalla quale è dato appren-
dere della formale contrarietà del Comitato
Olimpico a un nuovo investimento per una
pista da bob olimpica, tanto che il Cio, già
il 30 ottobre 2020, avrebbe dichiarato
« ...come il mondo fosse cambiato dopo il
Covid e non servissero cattedrali nel de-
serto »;

sempre Il Fatto Quotidiano ha recen-
temente reso noto i contenuti del progetto
dello Sliding center che sarebbe ora al
vaglio della conferenza dei servizi dopo
essere stato discusso dalle federazioni di
bob, skeleton e slittino, dal quale emerge-
rebbe un aumento dei costi (da 61 a 85
milioni di euro) per la realizzazione di un
tracciato di gara di 1.512 metri, 18 curve e
una pista lunga 2.001 metri, dunque non
una riqualificazione, quanto una nuova co-
struzione cui si aggiungerebbero sei edifici
da realizzare, tra partenze, arrivo e im-
pianti di refrigerazioni, per un totale di 5
mila metri quadrati e 18 mila metri cubi;

il progetto preso in considerazione
reintroduce l’uso dell’ammoniaca, escluso
in precedenza, utilizzata per il sistema di
refrigerazione che, assieme all’uso delle ac-
que del torrente Boite oggi in crisi a causa
dell’emergenza climatica, aggrava lo sti-
mato impatto ambientale dell’opera –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti e circostanze esposte in premessa e se
intenda avviare interlocuzioni con le isti-
tuzioni dei Paesi più vicini in cui si trovano
Sliding Centers alternativi, come suggerito
dallo stesso direttore generale del Comitato
olimpico internazionale, per non sprecare
risorse pubbliche in una infrastruttura sulla

quale lo stesso Comitato olimpico interna-
zionale avrebbe già espresso la propria
contrarietà. (4-12616)

LEGNAIOLI e ZOFFILI. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri, al Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, al Ministro della giustizia. — Per sa-
pere – premesso che:

Rassoul Bissoultanov, ventinovenne ce-
ceno, è stato condannato in Spagna a 15
anni di reclusione per omicidio volontario
per la morte di Niccolò Ciatti, il venti-
duenne di Scandicci (Firenze) che venne
aggredito senza alcun motivo la notte tra
l’11 e il 12 agosto 2017 in una discoteca di
Lloret de Mar, nota località della Costa
Brava, dove si trovava in vacanza con al-
cuni amici. La Corte ha riconosciuto l’omi-
cidio volontario ma il giudice aveva com-
minato la pena minima, quella dei 15 anni;

il 12 luglio 2022, avrebbe dovuto pre-
sentarsi in udienza a Girona per l’udienza
di carcerazione al fine di calcolare la ride-
terminazione della reclusione dopo essere
stato in prigione quattro anni, in attesa
della condanna definitiva, ma non si è
presentato e il suo avvocato Carles Mon-
guilod afferma di non sapere dove si trovi.
Il tribunale spagnolo ha spiccato un man-
dato di cattura internazionale. È la se-
conda volta che Bissoultanov scappa e ora
ci sono due mandati di cattura contro di
lui, uno italiano e l’altro spagnolo;

in attesa della carcerazione, Bissoul-
tanov era sottoposto all’obbligo di firma
settimanale presso la polizia giudiziaria e
risulterebbe che abbia firmato per l’ultima
volta mercoledì 6 luglio 2022;

per il processo in corso a Roma, che
riprenderà a settembre, si aprono possibili
scenari diversi. « In Spagna non è possibile
il processo a un latitante né in contumacia,
quindi ora il processo di appello si blocca
ed è possibile a questo punto che diventi
definitivo prima quello nostro in Italia »
spiega l’avvocato in riferimento all’ordi-
nanza dei giudici della Terza Corte d’Assise
di Roma con cui si è deciso di far prose-
guire il processo in Italia, parallelamente a
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quello spagnolo, in attesa di vedere quale
dei due Paesi arrivi prima a sentenza de-
finitiva;

la morte di Niccolò Ciatti rimane una
ferita aperta per il nostro Paese, e per
questo si ritiene necessario che sia dato
nuovo impulso alle indagini e alle ricerche
da parte delle autorità preposte –:

quali iniziative il Governo abbia atti-
vato o intenda attivare, per quanto di com-
petenza, affinché le autorità italiane pos-
sano collaborare con quelle spagnole per
coadiuvare e supportare le attività di inda-
gine e ricerca del latitante, anche al fine di
assicurare giustizia alla famiglia Ciatti.

(4-12622)

LEGNAIOLI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere – premesso
che:

con la normativa europea sul clima,
nel quadro del Green Deal europeo, l’U-
nione europea si è posta l’obiettivo vinco-
lante di conseguire la neutralità climatica
entro il 2050, richiedendo un considerevole
sforzo dagli Stati membri nei prossimi de-
cenni; a tal fine, come passo intermedio
l’Unione europea ha innalzato l’ambizione
in materia di clima per il 2030, impegnan-
dosi a ridurre le emissioni di gas serra di
almeno il 55 per cento entro il 2030, con il
cosiddetto pacchetto « Pronti per il 55 per
cento »;

tuttavia, il nostro Paese non sembra
ancora pronto a raggiungere simili obiet-
tivi;

un caso emblematico rappresenta il
progetto della Multiutility Agsm Aim che
prevede la realizzazione di un Impianto
eolico in località Monte Giogo di Villore,
sull’Appennino tosco-emiliano che, con solo
7 aerogeneratori ad alta tecnologia, stima
la generazione di 80 milioni di kWh annui,
di energia elettrica sufficienti a soddisfare
un fabbisogno di circa 100 mila persone e
risparmiando 20 milioni di euro in bolletta;

il progetto rientra nell’attuazione del
Piano nazionale integrato per l’energia e il

clima 2030 (Pniec) ed è coerente con il
Piano ambientale ed energetico della re-
gione Toscana (Paer), ma da ottobre 2019,
nonostante il consenso di comuni e citta-
dini e 40 ore di dibattito pubblico per
valutare la contrarietà di cinque comitati,
ancora non riesce a ottenere l’approva-
zione definitiva;

il motivo, come riportato da organi di
stampa nazionali, sarebbe il blocco impo-
sto dal Ministero della cultura alla proce-
dura di Via, che ha seguito il parere con-
trario della soprintendenza in conferenza
di servizi, a causa della necessità di abbat-
timento di una parte del bosco, obiezione
quest’ultima che la Giunta regionale della
Toscana che ha rilasciato la propria auto-
rizzazione nella conferenza di servizi del 7
febbraio 2022, aveva già respinto ritenendo
più importanti la transizione energetica e il
raggiungimento degli obiettivi nazionali di
riduzione delle emissioni;

attualmente, il progetto sarebbe in
attesa di essere discusso dal Consiglio dei
ministri e, nonostante il consenso di citta-
dini, enti e associazioni ambientaliste come
Legambiente, da quando si apprende dai
media, la posizione del Ministro della cul-
tura sembra ancora contraria;

si tratta di uno dei tanti progetti bloc-
cati dal Ministero della cultura che riesce a
scavalcare tutte le semplificazioni appro-
vate dal Parlamento negli ultimi decreti-
legge del Governo; al Consiglio dei ministri
sembra che siano ancora fermi dieci im-
pianti eolici in attesa di autorizzazione –:

quali siano i tempi certi per l’appro-
vazione dell’impianto eolico di Monte Giogo
di Villore e quali iniziative urgenti il Go-
verno intenda assumere al fine di superare
questioni politiche o ideologiche, come quella
che sta bloccando tale impianto, e di riu-
scire a far sì che l’Italia raggiunga gli obiet-
tivi sul taglio delle emissioni di gas serra,
secondo gli impegni assunti nell’ambito del-
l’Unione europea. (4-12623)

* * *
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AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazione a risposta in Commissione:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. — Per sapere – pre-
messo che:

una notizia sul sito della Farnesina ha
reso noto che il Ministro degli esteri e della
cooperazione internazionale, Luigi Di Maio,
ha incontrato, lunedì 11 luglio 2022, il
Ministro degli esteri iraniano, Hossein Amir-
Abdollahian;

secondo quanto riportato, « il Mini-
stro Di Maio ha ribadito il fermo incorag-
giamento a chiudere senza ulteriore indu-
gio il negoziato per il ripristino del Piano
d’azione congiunto globale (JCPoA) quale
contributo alla stabilità e sicurezza regio-
nali, oltre che condizione essenziale per il
rilancio della collaborazione bilaterale in
ambito economico e culturale »;

tra gli altri temi sul fronte interna-
zionale, il Ministro Di Maio avrebbe di-
scusso con il suo omologo del conflitto in
Ucraina e del contesto regionale, espri-
mendo l’auspicio di una normalizzazione
delle relazioni fra i Paesi dell’area;

appare evidente come gli esiti del ne-
goziato sul nucleare iraniano debbano co-
stituire un prerequisito della stabilità e
della normalizzazione dell’area, prevedendo
— a giudizio dell’interrogante — ogni op-
portuno accorgimento in merito alla cer-
tezza della non proliferazione degli arma-
menti nucleari nella regione;

giova ricordare come, nell’area, vi siano
già numerose potenze regionali potenzial-
mente in grado di ricorrere ad armi nu-
cleari e che queste sono virtualmente in
grado di raggiungere anche il territorio
nazionale italiano. Pertanto, a giudizio del-
l’interrogante, il solco da tracciare nel corso
dei negoziati in oggetto dovrebbe essere
quello della sicurezza collettiva;

in un’intervista su La Repubblica, il
Ministro Amir-Abdollahian ha dichiarato

di aver ricevuto, da parte del Ministro Di
Maio, alcune idee che gli iraniani prende-
ranno in considerazione durante i nego-
ziati e ha colto con favore l’operato del
Ministro italiano nell’ambito dei negoziati;

appare quindi necessario chiedere al
Ministro interrogato chiarimenti in merito
ai colloqui bilaterali con gli iraniani, cono-
scendo le proposte italiane avanzate in tali
sedi –:

quali siano le proposte avanzate dal
Ministro interrogato alla controparte ira-
niana nel corso dei bilaterali richiamati dal
Ministro Amir-Abdollahian, con partico-
lare riferimento ai profili della sicurezza
nazionale e collettiva, nonché della non
proliferazione degli armamenti nucleari.

(5-08428)

Interrogazione a risposta scritta:

FRASSINETTI. — Al Ministro degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale, al Ministro della cultura. — Per sapere
– premesso che:

i compiti del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
sono disciplinati dalla legge 23 aprile 2003,
n. 109: si tratta delle funzioni di rappre-
sentanza e di tutela degli interessi dell’Ita-
lia in sede internazionale, che spettano allo
Stato sulla base dell’articolo 117 della Co-
stituzione, relativi ai rapporti politici, eco-
nomici, sociali e culturali con l’estero, dei
rapporti con gli altri Stati e con le orga-
nizzazioni internazionali;

la legge n. 220 del 2016 al Capo II,
articolo 10, lettera c), dispone che il Mini-
stero della cultura curi, in raccordo con il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, le attività di rilievo
internazionale concernenti la produzione
cinematografica e audiovisiva, nonché l’at-
tuazione di accordi internazionali di co-
produzione cinematografica e audiovisiva;

il medesimo articolo, comma g), di-
spone che il Ministero della cultura svolga,
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie già previste a legislazione vigente, in
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raccordo con gli altri Ministeri e le altre
amministrazioni competenti, anche avva-
lendosi della società Istituto Luce-Cinecittà
srl, istituita dall’articolo 14, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, le attività di indirizzo sui
programmi di internazionalizzazione del-
l’industria cinematografica e audiovisiva ita-
liana e ne coordina l’attuazione, al fine di
favorire la diffusione e la distribuzione
internazionale delle opere cinematografi-
che e audiovisive italiane;

a fine giugno 2022, è stato dato ampio
rilievo sui social media e organi di stampa,
all’incontro tra il Presidente di Anica Fran-
cesco Rutelli e il Ministro della Cultura
israeliano Hili Tropper finalizzato, da quanto
si apprende, a promuovere la collabora-
zione cinematografica e audiovisiva tra Ita-
lia e Israele;

la società Istituto Luce-Cinecittà srl,
in qualità di soggetto strumentale alle at-
tività di internazionalizzazione in capo al
Ministero della cultura, ha a sua volta
affidato la fase istruttoria del Fondo pro-
duttori opere audiovisive – promozione
internazionale per partecipare a festival,
mercati ed eventi di coproduzione e il Fondo
esportatori internazionali ad Anica –:

se l’incontro tra il Presidente di Anica
Francesco Rutelli e il Ministro della cultura
israeliano Hili Tropper sia stato realizzato
in accordo con i dicasteri interessati e, in
tal caso, a che titolo sia stata delegata ad
una delle rappresentanze imprenditoriali
del settore la funzione di diplomazia eco-
nomica e di promozione di accordi di col-
laborazione tra Stati sovrani;

quali siano gli atti ad evidenza pub-
blica con i quali la società Istituto Luce-
Cinecittà srl ha a sua volta affidato la fase
istruttoria del Fondo produttori opere au-
diovisive descritto in premessa e se sia
previsto un compenso a carico delle risorse
pubbliche per l’espletamento di tale fun-
zione;

quali siano gli atti ad evidenza pub-
blica con i quali la stessa società Istituto
Luce-Cinecittà srl, la DG Cinema e Audio-

visivo del Ministero della cultura, il Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale e ICE Italian Trade Agency
organizzano in maniera esclusiva e perma-
nente insieme ad Anica l’Italian Pavilion, lo
spazio professionale che nei principali Fe-
stival e mercati internazionali rappresenta
la casa italiana per tutti gli operatori –
nazionali ed esteri – che seguono artisti-
camente, e a livello industriale, il nostro
cinema;

se si ritenga opportuno, alla luce delle
considerazioni svolte in premessa, valutare
l’avvio di un meccanismo di riorganizza-
zione complessiva delle attività internazio-
nali di settore, finalizzato a garantire il
rispetto delle funzioni attribuite dalla legge
ai due dicasteri, trasparenza nell’utilizzo
dei fondi pubblici, pari opportunità di ac-
cesso per tutte le imprese e gli operatori
alle misure previste dalla norma e garanzia
di concertazione e coinvolgimento di tutte
le rappresentanze di interessi collettivi del
settore. (4-12619)

* * *

AFFARI REGIONALI E AUTONOMIE

Interrogazione a risposta scritta:

SAPIA e TRANO. — Al Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, al Ministro
della salute. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 117, 2° e 3° comma della
Costituzione, nella novella legislativa recata
dalla legge costituzionale n. 3 del 2001, di
modifica del Titolo V, detta le norme ordi-
namentali in materia sanitaria;

è prevalente la legislazione statale per
quanto attiene gli ambiti di cui all’articolo
117, secondo comma, lettere m) e q); vige,
per quanto riguarda la competenza legisla-
tiva ai sensi del terzo comma dell’articolo
117, il principio della legislazione concor-
rente tra Stato, regioni e province auto-
nome di Trento e Bolzano;

l’articolo 3-bis, comma 3, del decreto
legislativo n. 502 del 1992, nella novella
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legislativa introdotta dall’articolo 4, del de-
creto-legge n. 158 del 2012, convertito con
modificazioni e integrazioni dalla legge
n. 189 del 2012, ha disciplinato la nomina
dei Direttori Generali delle aziende e degli
enti del Servizio sanitario regionale;

successivamente, ai sensi dell’articolo
11 della legge n. 124 del 2015, è stato
adottato il decreto legislativo n. 171 del
2016, il quale, agli articoli 1 e 2, ha disci-
plinato la nomina dei Direttori Generali
delle Aziende sanitarie locali, delle Aziende
ospedaliere e degli altri enti del Servizio
sanitario nazionale;

l’articolo 2 del decreto-legge n. 150
del 2020, convertito con modificazioni dalla
legge n. 181 del 2020 (« Decreto-Calabria
2 »), ha introdotto la disciplina relativa alla
nomina dei Commissari Straordinari degli
enti del Servizio sanitario regionale;

in particolare, il comma 2 del pre-
detto articolo 2 prevede che il Commissario
straordinario degli enti del Servizio sani-
tario regionale, possa essere scelto anche
nell’ambito dell’elenco nazionale di cui al-
l’articolo 1 del decreto legislativo n. 171 del
2016, ciò significando, per converso, che la
nomina dei Commissari straordinari degli
enti del Servizio sanitario regionale della
Calabria può avvenire in deroga alle vigenti
norme recate dallo specifico ordinamento
legislativo statale;

alcuni Commissari straordinari delle
Aziende sanitarie ed ospedaliere della Ca-
labria sono stati nominati tra soggetti ul-
trasettantenni e/o in trattamento di quie-
scenza, in palese contrasto con le disposi-
zioni normative statali;

la specifica disciplina recata dal de-
creto-legge n. 150 del 2020, convertito con
modificazioni dalla legge n. 181 del 2020,
non prevede verosimilmente un termine
temporale per l’esercizio delle funzioni di
Commissario straordinario degli enti del
Servizio sanitario regionale della Calabria,
con successiva nomina dei Direttori Gene-
rali di cui agli articoli 1 e 2 del decreto
legislativo n. 171 del 2016 –:

se non ritengano urgente adottare ini-
ziative normative al fine di armonizzare la

specifica legislazione recata dal decreto-
legge n. 150 del 2020, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 181 del 2020, con
le norme ordinamentali del decreto legisla-
tivo n. 502 del 1992 e del decreto legisla-
tivo n. 171 del 2016, come modificato ed
integrato dal decreto legislativo n. 126 del
2017. (4-12596)

* * *

CULTURA

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro della cultura, per sapere – pre-
messo che:

in tutta Italia si assiste ad una mobi-
litazione dei sindacati della Funzione Pub-
blica « contro l’abbandono del Ministero
della cultura, per rivendicare una nuova
politica di gestione del patrimonio cultu-
rale, accompagnata da un piano di occu-
pazione straordinario che qualifichi gli in-
vestimenti organizzativi garantendo la frui-
zione a tutti i cittadini »;

il casus belli è scoppiato la scorsa
settimana, quando con un post sui social, il
Museo archeologico nazionale di Taranto
MArTA, uno dei 20 musei autonomi, ha
annunciato che domenica 3 luglio, la prima
domenica del mese (con le visite gratuite
previste dal Ministero), sarebbe rimasto
chiuso per carenza di personale;

nonostante il problema fosse stato se-
gnalato da mesi dai sindacati e dalla dire-
zione del museo – senza ricevere risposta
dal Ministero – si è ricorso a 14 vigilanti
privati in sostituzione di 4 dipendenti, in
violazione al codice dei beni culturali;

i sindacati nei mesi scorsi avevano
firmato un accordo con cui accettavano di
aumentare al 50 per cento la presenza nei
giorni festivi. Tuttavia, nel giro di poche
settimane queste accordo è stato disatteso,
in quanto non è stato previsto né un in-
cremento del personale né il conseguente
stanziamento di retribuzioni aggiuntive per
il personale impiegato;
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le sigle sindacali hanno proclamato lo
stato di agitazione del personale e promuo-
vendo assemblee e presidi in tutto il Paese
« contro l’inammissibile situazione di de-
grado organizzativo di tutti i cicli lavorativi
interni al Ministero »;

i segretari generali delle suddette sigle
rivendicano un piano straordinario di nuove
assunzioni e, allo stesso tempo, denunciano
« un quadro di mancato rispetto del con-
tratto, l’azzeramento del lavoro da remoto
e il disinteresse con cui vengono affrontati
i temi legati al Piano nazionale di ripresa e
resilienza »;

è stato conseguentemente proclamato
lo stato di agitazione da parte dei sindacati
degli addetti impiegati presso la Reggia di
Caserta. Sindacati e lavoratori il 4 luglio
2022 hanno tenuto un presidio nello spazio
antistante la prefettura di Caserta;

proprio per la Reggia di Caserta si
sottolinea da molto tempo una « dramma-
tica carenza di personale »;

i sindacati hanno consegnato un do-
cumento al prefetto in cui si « richiama la
politica alle sue responsabilità », eviden-
ziando « la mancata programmazione delle
assunzioni e dei fabbisogni », nonché la
« totale mancanza di tutele per i lavoratori
esternalizzati » e il « degrado dei livelli qua-
litativi dei servizi offerti ai cittadini »;

inoltre, sindacati sottolineano come
« lo stato di agitazione dei lavoratori del
Ministero della cultura, com’è noto, è sca-
turito a livello nazionale da un mancato
confronto con le parti sindacali su situa-
zioni rilevanti che per noi erano impor-
tanti. Per quanto riguarda invece il nostro
territorio manifestiamo in particolare per
la carenza di personale: il Polo Museale di
Capua, la Reggia di Caserta tutti siti di una
notevole importanza che rivestono a livello
culturale e turistico uno strategico seg-
mento che deve essere ulteriormente cu-
rato »;

in vista della nuova edizione di Estate
da Re, l’evento estivo di musica classica che
dal 2016 la regione Campania organizza
alla Reggia di Caserta, i dipendenti hanno

chiesto l’immediato pagamento da parte di
Scabec, società regionale che realizza la
kermesse, degli emolumenti dovuti al per-
sonale che nell’edizione 2021 fu di servizio
durante i concerti e le varie iniziative della
rassegna;

i sindacati spiegano che la Scabec
« non ha ancora provveduto a pagare il
pregresso, e sapere che si sta organizzando
una nuova rassegna, lascia le organizza-
zioni sindacali letteralmente stupite, per-
ché si chiederà ai dipendenti di lavorare in
via del tutto gratuita o, addirittura non si
potrà disporre del servizio conto terzi dei
dipendenti, perché nessuno vorrà aderire
volontariamente a prestare la propria opera
senza alcun emolumento. Se in tempi im-
mediati la società Scabec non provvede a
pagare tutte le obbligazioni pregresse, non
ci saranno adesioni per la realizzazione
della rassegna, soprattutto da parte del
personale di vigilanza, il solo in grado di
assicurare e garantire la tutela, la sicurezza
e l’integrità del monumento » –:

se il Ministro interpellato sia a cono-
scenza dei fatti suddetti e se stia intrapren-
dendo iniziative, anche di urgenza, per
quanto di competenza, al fine di una riso-
luzione delle controversie sorte con le sigle
sindacali richiamate in premessa e al fine,
soprattutto, di assicurare la piena fruizione
a tutti i cittadini dei beni e delle attività
gestiti dal Ministero.

(2-01566) « Buompane ».

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

il settore delle società a partecipa-
zione pubblica rappresenta un settore sem-
pre più rilevante dell’economia nazionale e,
nel corso degli anni, è stato oggetto di
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profondi interventi di riordino e raziona-
lizzazione da parte del legislatore, proprio
per garantire trasparenza e ovviare alle
incertezze che ne caratterizzavano l’opera-
tività nel mercato;

il sistema di monitoraggio delle so-
cietà a partecipazione pubblica è oggi di-
sciplinato dall’articolo 15 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2016, n. 175, il quale è
stato attuato dalla direttiva 9 settembre
2019 del Ministero dell’economia e delle
finanze, che prevede un sistema di conta-
bilità atto a garantire il massimo grado di
trasparenza, anche sul piano dell’attribu-
zione delle poste patrimoniali ed economi-
che direttamente imputabili ai singoli ser-
vizi e funzioni operativi, ivi inclusi quello
del personale, delle risorse umane, della
gestione della clientela e dei servizi ausi-
liari alle attività operative delle partecipate
stesse;

alcuni organi di stampa (si vedano, ad
esempio, la Repubblica e il Fatto Quoti-
diano del 2 marzo 2022) riportano come
l’ex Presidente del Consiglio dei ministri
Massimo D’Alema lavori da anni come con-
sulente con società internazionali, adope-
randosi per supportare le attività di im-
prese italiane, svolgendo anche « una nor-
male attività di consulenza con società e in
collaborazione con Ernst&Young »;

in un’intervista (si veda la Repubblica
del 3 marzo 2022) D’Alema afferma di
offrire servizi di consulenza strategica e
« relazioni » per Ernst&Young Italia, « di
cui [è] presidente dell’advisory board », con
il precipuo obbiettivo di « sostenere anche
le imprese italiane all’estero », confermando
sia il fatto che importanti società parteci-
pate italiane, come Fincantieri e Leonardo,
fossero clienti della predetta società di con-
sulenza, sia che egli interagisce normal-
mente con i vertici delle stesse;

sempre in un’intervista, pubblicata dal
Corriere della sera del 26 marzo 2022, l’ex
Presidente del Consiglio dei ministri riba-
disce il proprio impegno con la Ernst&Young
nella « consulenza e assistenza a imprese
italiane per investimenti all’estero, che a
volte prevede l’avere rapporti con i Go-
verni »;

il settore delle società partecipate conta
più di seimila imprese, con circa novecen-
tomila addetti, e annovera al suo interno
società quotate di rilievo internazionale come
Enel s.p.a. (a partecipazione pubblica per il
23,59 per cento), Eni s.p.a. (partecipata,
complessivamente, al 39 per cento), Fin-
cantieri s.p.a. (71,32 per cento), Leonardo
s.p.a. (30,2 per cento), Poste italiane s.p.a.
(64,26 per cento), Cassa depositi e prestiti
(82,77 per cento), Sace e Invitalia;

dette società rientrano tra le imprese
di rilevante interesse nazionale, sia sul piano
strategico che su quello occupazionale ed
economico-produttivo, e operano quotidia-
namente interfacciandosi, sia direttamente
che indirettamente, con colossi del settore,
organismi internazionali e Governi di Paesi
esteri, operando in mercati altamente com-
petitivi e fortemente esposti a pressioni
derivanti da interessi di natura complessa;

dal cosiddetto affare Blue Power, in
particolare, emerge da fonti di stampa che
l’ex Presidente del Consiglio avrebbe rica-
vato, nell’ambito della transazione tra Eni
e la predetta società, dieci milioni di euro
e 500.000 euro in investimenti per i suoi
vigneti – versati da Francesco Nettis (ma-
nager della società Blue Power) – a fronte
di una sua attività di mediazione fra le due
società;

più in generale, dalle esternazioni di
D’Alema sembrerebbe emergere un chiaro
coinvolgimento della sua persona nelle at-
tività di alcune delle società partecipate
italiane di cui sopra, le quali compaiono
anche a più riprese nel portfolio della
Ernst&Young, network mondiale dei servizi
professionali e di consulenza, con cui l’ex
Presidente del Consiglio dei ministri colla-
bora da anni rivestendo il ruolo di presi-
dente dell’advisory board, nonché in qualità
di presidente della Fondazione Italianieu-
ropei, che collabora con tale società di
consulenza;

rimane tutt’altro che chiaro, tuttavia,
quale sia il tipo e il grado di coinvolgimento
di D’Alema nelle operazioni delle principali
partecipate italiane, che, appunto, interpre-
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tano un ruolo di primo piano per il perse-
guimento dell’interesse nazionale –:

se negli ultimi cinque anni, le società
a partecipazione pubblica di cui in pre-
messa – e segnatamente Eni, Enel, Leo-
nardo, Fincantieri, Cassa depositi e prestiti,
Sace, Invitalia e Poste italiane – abbiano
attivato, a qualsiasi titolo, rapporti di con-
sulenza, collaborazione, mediazione, inter-
mediazione, promozione – comunque de-
nominati – con la Ernst&Young e, nel caso,
in quali occasioni e per quali importi;

se vi siano stati o vi siano, in parti-
colare, accordi di qualsiasi natura tra l’ex
Presidente del Consiglio e l’Eni, anche alla
luce delle circostanze emerse nel caso Blue
Power di cui in premessa;

se in alcuno di questi rapporti sia
stato previsto o risulti menzionato, sotto
qualsiasi titolo o forma, l’ex Presidente del
Consiglio dei ministri Massimo D’Alema;

quale tipo di coinvolgimento sia stato
previsto e se, anche indirettamente, si sia
ricorsi alla sua persona per attività di me-
diazione, facilitazioni, consulenza o altre
attività comunque denominate.

(2-01570) « Boschi, Giachetti ».

Interrogazione a risposta orale:

SQUERI. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

a fronte dell’emergenza generata dalla
abnorme crescita dei costi dell’energia, con
l’articolo 2 del decreto-legge n. 130 del 27
settembre 2021 è stata stabilita la ridu-
zione al 5 per cento dell’IVA sulle sommi-
nistrazioni di gas metano usato per com-
bustione per usi civili e industriali, conta-
bilizzate nelle fatture emesse per i consumi
stimati o effettivi dei mesi di ottobre, no-
vembre e dicembre 2021, Successivamente
tali misure sono state prorogate sino al
settembre 2022. Con i medesimi provvedi-
menti il Governo ha azzerato gli oneri di
sistema per lo stesso periodo;

le imprese di distribuzione si sono
conformate a tale previsione applicando
l’aliquota del 5 per cento alla somma degli

oneri: spese per la materia prima, spese per
la distribuzione e il trasporto del gas na-
turale e per la gestione del contatore e
imposte;

con la risposta n. 368/2022 a un in-
terpello, pubblicata in questi giorni, l’Agen-
zia delle entrate (Ade) ha inteso interpre-
tare la disposizione dell’articolo 2 del citato
decreto-legge n. 130 nel senso che tale ri-
duzione IVA si applicherebbe solo al costo
della materia prima e non agli altri com-
ponenti in bolletta sopra elencati;

l’interpretazione dell’Ade poggia sulla
lettura di una precedente circolare (n. 2/E
del 17 gennaio 2008) nella quale si affer-
mava che « le operazioni diverse da quelle
di somministrazione devono essere assog-
gettate ad aliquota ordinaria » non potendo
estendersi l’aliquota ridotta « a fattispecie
diverse da quelle espressamente contem-
plate, quali i servizi accessori o la quota
fissa della tariffa. »;

da questa tardiva interpretazione pare
si debba dedurre che cittadini dovrebbero
pagare retroattivamente la differenza del
17 per cento su una parte della bolletta che
in alcuni casi arriva al 50 per cento del
totale, e che è commisurata ai consumi. Tra
queste l’IVA al 22 per cento sulle accise –:

se non ritenga opportuno adottare ini-
ziative per chiarire con effetto immediato
che la disposizione dell’articolo 2 del de-
creto-legge n. 130 del 27 settembre 2021, di
natura emergenziale, si riferisce al com-
plesso degli oneri in bolletta e non solo alla
somministrazione della materia prima, an-
che al fine di evitare l’attivazione di com-
plesse e socialmente insostenibili proce-
dure di recupero. (3-03091)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

CENTEMERO, CANTALAMESSA, CA-
VANDOLI, COVOLO, GERARDI, GUSME-
ROLI, ALESSANDRO PAGANO, RIBOLLA,
TARANTINO e ZENNARO. — Al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per sapere
– premesso che:

come noto, nel quadro normativo delle
agevolazioni fiscali ed economiche sono
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state introdotte — relativamente a deter-
minate tipologie di spese per interventi
edilizi, ivi incluso il « Superbonus », e alle
spese sostenute dai contribuenti a seguito
della crisi emergenziale causata dalla pan-
demia da Covid-19 — alcune alternative
all’utilizzo diretto, da parte dei beneficiari,
dei crediti d’imposta, quali la possibilità di
usufruire di un contributo, sotto forma di
sconto sul corrispettivo dovuto, di importo
non superiore ai corrispettivo stesso, anti-
cipato dal fornitore di beni e servizi relativi
agli interventi agevolati, nonché la possibi-
lità di cedere ad altri soggetti il credito
d’imposta;

in tale ambito, negli ultimi tempi sono
intervenute molteplici modifiche normative
che, da un lato, hanno avuto il condivisibile
scopo di contrastare il fenomeno delle frodi
relative agli incentivi fiscali e, dall’altro,
hanno però talvolta compromesso ovvero
limitato la portata applicativa degli stessi
benefici, con particolare riferimento alla
cessione dei crediti fiscali;

in relazione agli effetti del blocco della
cessione dei crediti fiscali derivanti da in-
terventi edilizi, è emerso; infatti, che il
totale complessivo dei crediti presenti sulla
piattaforma « Cessione crediti » dell’Agen-
zia delle entrate e non ancora accettati da
oltre trenta giorni è pari a 5,396 miliardi di
euro, di cui circa 3,684 miliardi relativi alla
misura del « Superbonus » e 1,491 miliardi
ad altri bonus edilizi;

i dati sopracitati dimostrano una pa-
ralisi economica tale da determinare una
grave carenza di liquidità per i contribuenti
e una sostanziale inefficacia totale o par-
ziale dello strumento fiscalmente agevola-
tivo quale dovrebbe essere il credito d’im-
posta;

è indubbio che la negoziazione dei
crediti fiscali sul mercato secondario age-
vola notevolmente la trasformazione in li-
quidità dei medesimi a prezzi di mercato e
accelera la diffusione dell’utilizzo degli in-
centivi, in tal modo sostenendo tutti gli
operatori economici coinvolti;

un’ipotesi di sblocco potrebbe essere
quella di implementare la negoziazione dei

crediti fiscali sul mercato secondario me-
diante la possibilità di collocare i medesimi
su piattaforme Mtf (Multilateral Trading
Facilities), che rappresentano una valida
alternativa ad altri mercati per quanto ri-
guarda l’operatività, nonché in termini di
efficienza in virtù del maggiore livello di
concorrenza –:

se e quali iniziative di competenza
intenda adottare per migliorare la negozia-
zione sul mercato secondario dei crediti
fiscali, inclusa la possibilità di collocare i
medesimi su piattaforme Mtf. (5-08422)

ENRICO BORGHI. — Al Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

a Casale Monferrato è presente un
ufficio del territorio dell’Agenzia delle en-
trate, conosciuto comunemente come la
conservatoria dei registri immobiliari, che
ha un bacino di utenza di oltre 60 comuni;

si tratta di un presidio storico risa-
lente alla seconda metà del 1800 con oltre
10 mila volumi di documenti, circa 7 mila
formalità annue espletate e 20 mila ispe-
zioni annue eseguite;

da qualche anno è emersa, sui media,
la possibilità di una chiusura di tale ufficio.
Secondo la stampa oggi questa ipotesi sa-
rebbe imminente con il pensionamento alla
fine del mese di luglio 2022 del Capo area
servizi di pubblicità immobiliare;

nella comunicazione circa l’avvio di
una procedura selettiva pubblicato il 10
maggio scorso a firma del direttore regio-
nale dell’Agenzia delle entrate era infatti
riportato, testualmente, che « la sede di
servizio, attualmente ubicata nella città di
Casale Monferrato, potrà anche essere ri-
allocata, ai sensi dell’articolo 64 della legge
n. 69 del 2009, presso la sede di Alessan-
dria dell’Ufficio provinciale-Territorio da
cui dipende »;

sempre secondo i media una nota uf-
ficiale dell’Agenzia delle entrate segnalava
come « la possibilità di trasferire il reparto
di Casale Monferrato sia effettivamente con-
sentita da una espressa previsione di legge,
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che risponde a esigenze di carattere orga-
nizzativo e di contenimento dei costi » e
che l’Agenzia « ha in corso le valutazioni
del caso ai fini dell’adozione delle neces-
sarie determinazioni »;

questo territorio risulta, infatti, già
fortemente penalizzato dalla chiusura della
sede del Tribunale avvenuta nel 2013 con
accorpamento a Vercelli;

queste notizie stanno creando una for-
tissima preoccupazione da parte di notai,
avvocati, commercialisti e anche di citta-
dini e lavoratori di Casale Monferrato;

il presidente dell’Ordine degli avvocati
di Vercelli, Danilo Cerrato, ha dichiarato in
merito come « il tribunale di competenza
per tutto quello che è stato il comprensorio
Casalese sia ora quello di Vercelli, quindi lo
spostamento del conservatore ad Alessan-
dria si rivelerebbe molto poco agevole per
tutti gli addetti ai lavori »;

questo ulteriore trasferimento costi-
tuirebbe, quindi, una penalizzazione inac-
cettabile per Casale Monferrato e il com-
prensorio territoriale di riferimento, con
conseguenze negative per cittadini e intere
categorie professionali economiche e so-
ciali –:

se quanto esposto in premessa, rela-
tivamente a un prossimo trasferimento della
conservatoria dei registri immobiliari da
Casale Monferrato ad Alessandria, corri-
sponda al vero e quali iniziative intenda,
conseguentemente, assumere al fine di sal-
vaguardare un presidio fondamentale per
un vasto e diversificato bacino d’utenza.

(5-08429)

Interrogazione a risposta scritta:

MAGGIONI. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

dal 1° agosto prossimo gli sportelli
dell’Agenzia delle entrate di Mortara chiu-
deranno definitivamente i battenti;

la notizia era già nell’aria da due anni,
causa la cronica carenza di personale, ed
ora è diventata realtà;

l’ipotesi di creare uno sportello distac-
cato a Mortara appare insufficiente in re-
lazione alle esigenze della città e del terri-
torio di riferimento;

la progressiva chiusura di uffici del-
l’Agenzia delle entrate in provincia di Pavia
mette a rischio il rapporto di cooperazione
tra contribuente e fisco;

la legge n. 234 del 2021 all’articolo 1,
comma 14, lettera e), prevede che si pos-
sano stipulare senza ulteriori oneri conven-
zioni o protocolli di intesa tra Agenzia delle
entrate e Agenzia delle entrate-riscossione
per assegnare personale da un’agenzia al-
l’altra al fine di incrementare l’efficacia,
l’efficienza e l’economicità delle funzioni –:

se il Governo intenda adottare inizia-
tive al fine di mantenere operativo l’ufficio
di Mortara di Agenzia delle entrate, stante
l’importanza del servizio per i cittadini del
territorio lomellino e le conseguenti diffi-
coltà per i medesimi di doversi recare fino
a Vigevano. (4-12604)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta orale:

DONZELLI. — Al Ministro della giusti-
zia, al Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale. — Per sapere –
premesso che:

Rassoul Bissoultanov, il ceceno con-
dannato in Spagna a 15 anni per l’omicidio
di Niccolò Ciatti, ucciso a 22 anni a Lloret
de Mar in un pestaggio, non si è presentato
all’udienza per la carcerazione al Tribunale
provinciale di Girona. L’uomo sarebbe fug-
gito e nei suoi confronti è stato emesso un
mandato internazionale. Si tratta dell’en-
nesimo schiaffo nei confronti della famiglia
del giovane fiorentino. Il ceceno era infatti
già fuggito anche dall’Italia dopo essere
stato arrestato in Germania ed estradato:
la Corte di Assise di Roma lo aveva scar-
cerato il 22 dicembre 2021 per un difetto di
procedibilità. La custodia cautelare sa-
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rebbe infatti stata emessa quando l’uomo
non era ancora sul territorio italiano –:

quali iniziative di competenza siano
state intraprese, a livello nazionale e inter-
nazionale, per ottenere giustizia sul caso.

(3-03092)

Interrogazione a risposta in Commissione:

FERRI. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

nella Gazzetta Ufficiale del 26 luglio
2019, è stato pubblicato il bando di con-
corso pubblico, per titoli ed esami, per il
reclutamento di complessive n. 2.329 unità
di personale non dirigenziale a tempo in-
determinato per il profilo di Funzionario
da inquadrare nell’Area funzionale terza,
Fascia economica F1, nei ruoli del perso-
nale del Ministero della giustizia, di cui:
2242 funzionari giudiziari nei ruoli nel-
l’Amministrazione giudiziaria; 39 funzio-
nari amministrativi nei ruoli del Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comu-
nità; 20 funzionari dell’organizzazione e
delle relazioni nei ruoli del Dipartimento
dell’Amministrazione penitenziaria e 28 fun-
zionari dell’organizzazione nei ruoli del
Dipartimento per la giustizia minorile e di
comunità;

il predetto bando prevedeva lo svolgi-
mento di una prova preselettiva, di una
prova scritta e di una prova orale; in par-
ticolare, la prova selettiva scritta consisteva
nella risoluzione di quesiti a risposta mul-
tipla, articolati in tre parti: una parte volta
a verificare le conoscenze rilevanti diretta-
mente riferite al profilo professionale messo
a concorso; una parte volta a verificare le
conoscenze relative alle tecnologie infor-
matiche e, infine, una parte volta a verifi-
care la conoscenza della lingua inglese;

alla prova orale sono stati ammessi i
candidati che hanno conseguito almeno il
complessivo punteggio di 21/30, oltre il
raggiungimento di una triplice soglia di
sbarramento, che rappresenta un unicum
in tema di concorsi pubblici: 14/20 per i
quiz sulle materie riferite al profilo pro-

fessionale scelto; 3,5/5 per i quiz di infor-
matica e 3,5/5 per i quiz di inglese;

alcuni candidati, tuttavia, hanno otte-
nuto nella prova selettiva scritta un pun-
teggio pari o superiore a 21/30, ma non
hanno raggiunto le tre sotto soglie nume-
riche di cui sopra, risultando pertanto esclusi
dall’elenco degli ammessi alla prova orale,
diversamente da altri con un punteggio
complessivo nettamente inferiore ma suf-
ficiente in ciascuna delle singole sezioni
della prova; avverso l’esclusione, alcuni can-
didati hanno presentato ricorso innanzi al
Tribunale Amministrativo Regionale per il
Lazio e, successivamente, al Consiglio di
Stato il quale, dopo aver accolto l’istanza
cautelare, ammettendo gli stessi alla prova
orale, ha rigettato però il ricorso nel me-
rito;

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda adottare per evitare disparità di
trattamento tra i candidati partecipanti al
suddetto concorso pubblico; prediligendo
piuttosto il ricorso al principio meritocra-
tico proprio di tale modalità di selezione,
che ha l’obiettivo di selezionare i candidati
più meritevoli, anche valutando l’ipotesi di
formulare bandi di concorso tipo che pos-
sano scongiurare il verificarsi di tali
disparità. (5-08423)

Interrogazioni a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

da un comunicato stampa rilasciato
dal Coordinamento sindacale penitenziario
della Polizia penitenziaria (Co.S.P.) il 12
luglio 2022, si viene tristemente a scono-
scenza di un nuovo caso di disordini avve-
nuti all’interno della casa circondariale « Le
Sughere » di Livorno;

un detenuto algerino, resosi già pro-
tagonista del lancio di caffè bollente verso
un agente penitenziario nei giorni prece-
denti e dopo aver procurato diverse ferite
ad un compagno di cella tramite una lama
rudimentale, ha distrutto gli armadietti pre-
senti all’interno della cella in cui era ubi-
cato;
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pochi minuti dopo l’intervento degli
agenti finalizzato a placare la furia del
ristretto nordafricano, un altro detenuto
magrebino ha incendiato le suppellettili
della propria cella; i fumi sprigionatisi avreb-
bero intossicato l’agente intervenuto sul
posto costringendolo a far ricorso ai servizi
di infermeria dell’ospedale locale, dove si
trova tuttora per ulteriori accertamenti;

nel corso della serata dello stesso
giorno, invece, un detenuto di alta sicu-
rezza, dopo aver preteso dagli agenti che gli
venisse consegnato un computer, avrebbe
reagito al diniego colpendo con calci, pugni
e testate in pieno volto due agenti, i quali
verranno anch’essi trasportati al pronto
soccorso per le cure necessarie;

giova ricordare come un caso analogo
sia già avvenuto nella giornata del 1° luglio,
in cui un altro detenuto di alta sicurezza ha
colpito con una testata un agente e aggre-
dito ferocemente l’ispettore di Polizia pe-
nitenziaria accorso in soccorso del collega;

inoltre, secondo quanto riportato dal
comunicato sindacale, risulterebbe essere
programmata una visita del Ministro inter-
rogato e del Capo dipartimento al carcere
sull’isola di Gorgona, dipendente dal car-
cere di Livorno, per la quale sarebbe stato
predisposto il rafforzamento dell’organico
dell’istituto isolano a causa della penuria di
poliziotti ivi presenti;

tuttavia, stante la grave carenza di
organico che affligge la casa circondariale
di Livorno, tale disposizione risulta essere
assolutamente incomprensibile e rischia di
porre in concreto pericolo gli agenti impe-
gnati nel servizio di sorveglianza all’interno
dell’istituto, i quali si ritroverebbero ulte-
riormente ridimensionati nel loro numero
per tutta la durata dell’evento in questione;

infine, secondo quanto lamentato dal-
l’organizzazione sindacale Sappe, la totale
mancanza di provvedimenti disciplinari nei
confronti dei detenuti riottosi e violenti,
oltre alla mancanza di un direttore titolare
in pianta stabile, comporta la quasi totale
impossibilità di mantenere la sicurezza e la
legalità all’interno del penitenziario;

la realtà degli istituti penitenziari ita-
liani versa oramai in uno stato indegno e

assolutamente indecoroso per gli agenti di
Polizia penitenziaria, completamente ab-
bandonati alla mercé degli umori dei de-
tenuti e costretti a subire costantemente le
più ignominiose angherie degli stessi senza
che vi sia la benché minima reazione da
parte del Ministero –:

se risulti veritiera la previsione di un
rafforzamento di organico per il carcere
sull’isola di Gorgona in vista della visita
ministeriale;

in caso affermativo, quali siano le
motivazioni poste alla base di tale scelta,
date le criticità presenti all’interno del car-
cere di Livorno espresse in premessa;

quali iniziative intenda adottare il Go-
verno al fine di garantire la presenza sta-
bile del direttore titolare nella casa circon-
dariale « Le Sughere » di Livorno;

quali misure intenda adottare il Go-
verno al fine di rafforzare l’organico della
casa circondariale « Le Sughere » di Li-
vorno;

quali iniziative intenda adottare il Go-
verno al fine di porre rimedio ai costanti
casi di aggressione ai danni degli agenti di
Polizia penitenziaria del carcere di Livorno.

(4-12588)

GASTALDI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

dal comunicato delle organizzazioni
sindacali Sappe, Osapp, Uilpa Pp, Sinappe,
Uspp, Fns Cisl, Fsacnpp, Fp Cgil, si ap-
prende che il giorno 11 luglio 2022, un
detenuto di nazionalità straniera ristretto
presso il carcere di Cuneo che non inten-
deva cambiare cella, pretendendo di rima-
nere nella stessa nonostante fosse inagibile,
ha aggredito tre agenti di polizia peniten-
ziaria, i quali, al termine del loro turno,
hanno dovuto ricorrere alle cure del pronto
soccorso dell’Ospedale di Cuneo. Inoltre,
nella cella da lui occupata è stato rinvenuto
un micro telefono cellulare perfettamente
funzionante;

solo grazie alla professionalità e alla
pazienza del personale di Polizia peniten-

Atti Parlamentari — 27681 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 LUGLIO 2022



ziaria presente, che ha dovuto subire anche
invettive di ogni tipo, la situazione non è
degenerata ulteriormente;

i poliziotti penitenziari in servizio
presso il carcere di Cuneo, a fronte della
gravissima carenza di organico, vengono
addirittura sottoposti a svolgere doppi turni
di servizio, a essi viene revocato il riposo
settimanale e accorciato il periodo di con-
gedo, il tutto per garantire i piantonamenti
in luoghi esterni di cura e coprire le varie
assenze e a ciò si aggiunge anche la deci-
sione di aprire il padiglione detentivo giu-
diziario in pieno piano ferie estivo;

le organizzazioni sindacali dichia-
rano: « quanto accaduto a Cuneo e quanto
sta accadendo in varie sedi del distretto è il
risultato di una politica penitenziaria at-
tuata in assoluto spregio delle condizioni di
lavoro del personale di Polizia Penitenzia-
ria, spesso lasciato solo nelle sezioni de-
tentive a operare in assoluta ristrettezza di
mezzi e di supporti, con un elevato numero
di detenuti di estrema pericolosità o con
riconosciuti problemi psichiatrici. Si tratta
dell’ennesimo episodio, a riprova del fatto
che un eccessivo “buonismo” nella gestione
di penitenziari problematici come quello di
Cuneo può mettere a repentaglio l’ordine e
la sicurezza pubblica nonché l’incolumità
degli Agenti di Polizia penitenziaria e dei
vari ruoli professionali che operano al suo
interno. Siamo letteralmente “abbando-
nati” a noi stessi, a fronte di un sovraffol-
lamento di oltre il 30 per cento della po-
polazione detenuta. La situazione è sempre
più tragica... la tensione è alta ! » –:

quali iniziative intenda intraprendere
il Ministro interrogato al fine di salvaguar-
dare il personale della Polizia penitenziaria
della casa circondariale di Cuneo che quo-
tidianamente opera in condizioni sempre
più drammatiche;

considerate le numerose aggressioni
avvenute in tutte le carceri italiane se il
Ministro interrogato non ritenga indifferi-
bile e urgente adottare iniziative normative
volte all’inasprimento delle pene per chi si
macchi di reati violenti contro la polizia
penitenziaria all’interno delle carceri.

(4-12591)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

tramite un comunicato stampa con-
giunto rilasciato dalle organizzazioni sin-
dacali, è giunto all’attenzione dell’interro-
gante un nuovo caso di violenza nei con-
fronti dei membri della Polizia penitenzia-
ria avvenuto nella giornata dell’11 luglio
2022;

artefice del gesto efferato sarebbe un
detenuto straniero ristretto presso il car-
cere di Cuneo, il quale avrebbe preteso di
rimanere presso la propria cella nono-
stante questa fosse stata dichiarata inagi-
bile, opponendo resistenza nei confronti
dei tre agenti impegnati nella sua tradu-
zione;

all’interno della cella, infatti, è stato
rinvenuto un micro telefono cellulare per-
fettamente funzionante;

persistendo nel suo rifiuto, il detenuto
avrebbe quindi aggredito ferocemente il
personale penitenziario in servizio, renden-
dosi necessario il loro trasporto presso il
pronto soccorso del nosocomio di Cuneo
per le dovute cure;

la situazione all’interno del peniten-
ziario, secondo quanto riportato nel comu-
nicato, è riuscita a non degenerare sola-
mente grazie alla professionalità e pa-
zienza dei poliziotti penitenziari, qualità
già ampiamente dimostrate negli innume-
revoli casi analoghi accaduti in passato e
puntualmente attenzionati dall’interrogante;

i meriti degli agenti in servizio presso
il penitenziario di Cuneo risultano tanto
più apprezzabili quanto più si tenga conto
della grave carenza di organico di cui l’i-
stituto soffre oramai da tempo, dove so-
vente si ricorre a doppi turni di servizio,
revoche del riposo settimanale e accorcia-
menti ai periodi di congedo, il tutto per
garantire i piantonamenti in luoghi esterni
di cura e per coprire le varie assenze;

quanto avvenuto nel carcere cuneese
rappresenta il risultato di una politica pe-
nitenziaria profondamente distante dalle
reali esigenze del personale in servizio presso
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gli istituti, abbandonato nelle sezioni de-
tentive in assoluta ristrettezza di mezzi e di
supporto e alle prese con numerosi dete-
nuti particolarmente pericolosi e spesso
affetti da disturbi di carattere psichiatrico;

inoltre, giova ricordare come il car-
cere di Cuneo soffra di un sovraffollamento
di oltre il 30 per cento della popolazione
detenuta;

le politiche anzidette, infatti, negli ul-
timi anni risultano essere rivolte unica-
mente a favore dei detenuti, i quali oramai
dimostrano apertamente un totale senso di
impunità per le azioni violente compiute
data la sistematica assenza di provvedi-
menti disciplinari poste a loro carico;

stanti le gravi criticità sopracitate, l’i-
nazione reiterata del Ministero della giu-
stizia e del Dap nell’adozione di interventi
atti a porre rimedio alle gravissime criticità
che colpiscono le nostre carceri e mortifi-
cano i nostri uomini e donne in divisa, oltre
ad assumere, a parere dell’interrogante,
profili inequivocabilmente immorali, non è
più tollerabile e, pertanto, si ravvisa la viva
e urgente necessità di provvedere con mi-
sure atte a porre fine alla degradante e
pericolosa situazione lavorativa in cui la
polizia penitenziaria deve operare –:

quali iniziative intenda adottare il Go-
verno al fine di risolvere le criticità espresse
in premessa. (4-12593)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

si apprende da fonti giornalistiche di
un nuovo gravissimo caso di aggressione
avvenuto il 14 luglio nella casa di reclu-
sione di Augusta a danno di un membro del
personale penitenziario;

un agente in servizio, nel tentativo di
sedare una lite tra due detenuti, è stato
barbaramente aggredito a colpi di mazza,
riportando delle lesioni tanto gravi da ri-
chiedere il suo trasporto presso l’ospedale
cittadino per le cure necessarie;

a lasciare sgomenti, tuttavia, oltre alla
gravità dell’accaduto, è la totale assenza di

provvedimenti disciplinari verso i detenuti
artefici delle continue aggressioni a danno
degli agenti penitenziari, i quali, oltre ad
essere lasciati in completa balia degli umori
dei reclusi, sono costretti ad espletare le
proprie funzioni in costante carenza di
organico e privi delle minime strumenta-
zioni necessarie a salvaguardare la propria
incolumità fisica, così come lamentato dalle
organizzazioni sindacali nel richiedere un
intervento concreto da parte delle istitu-
zioni;

le stesse organizzazioni, per giunta,
hanno più volte denunciato come, all’in-
terno del carcere, l’elevata presenza di de-
tenuti affetti da patologie psichiatriche, an-
che rilevanti, non possa essere gestita in
modo adeguato data l’assenza di personale
professionalmente preparato, aggravando
ulteriormente la già difficile gestione del-
l’istituto;

l’aggressione avvenuta nel carcere si-
culo rappresenta solamente l’ennesimo caso
di un fenomeno in rapida ascesa, laddove il
Ministero della giustizia e il Dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria, ad av-
viso dell’interrogante, persistono in ma-
niera del tutto ingiustificata nell’evitare ad
intervenire a sostegno degli agenti peniten-
ziari con misure puntuali ed efficaci, ali-
mentando in tal modo l’ignobile senso di
impunibilità dei detenuti nel compimento,
nei confronti degli agenti in servizio, di
immotivati atti violenti, i quali si conclu-
dono sistematicamente con il ricovero degli
aggrediti presso i nosocomi locali;

alla luce di quanto suesposto, per-
tanto, si ravvisa l’urgente necessità di pre-
disporre misure atte a tutelare i membri
della Polizia penitenziaria nello svolgi-
mento delle proprie funzioni all’interno
delle patrie galere –:

quali misure intenda adottare il Go-
verno al fine di contrastare i reiterati casi
di aggressione nelle carceri italiane a danno
degli agenti di Polizia penitenziaria.

(4-12598)

Atti Parlamentari — 27683 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 LUGLIO 2022



DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

nelle giornate dell’11 e 12 luglio 2022,
si sono verificati due casi di disordini al-
l’interno del carcere fiorentino di Solli-
ciano;

nel primo caso, un detenuto di origine
magrebina, nel tentativo di vendicarsi di un
altro detenuto della stessa etnia, ha lan-
ciato dell’olio bollente, colpendo, tuttavia,
un agente penitenziario in servizio alla
sezione del reparto giudiziario;

a seguito delle gravi bruciature ripor-
tate sulla schiena, è stato trasportato presso
il pronto soccorso dell’ospedale cittadino
per le cure del caso;

trattasi di un secondo caso di lancio
di olio bollente a danno di un agente pe-
nitenziario dopo quello avvenuto il 2 luglio
2022 nel carcere di Prato, già denunciato
dall’interrogante in una precedente inter-
rogazione;

il secondo episodio, invece, ha visto
un altro detenuto, anch’esso di origine ma-
grebina, aver tentato di strangolare un po-
liziotto penitenziario dopo che quest’ul-
timo si era rifiutato di aprire la camera di
pernottamento;

l’agente è riuscito a liberarsi sola-
mente dopo il pronto intervento di un suo
collega, aggredito a sua volta, e solamente
dopo esser stato graffiato in pieno volto dal
ristretto violento;

le lamentele delle organizzazioni sin-
dacali continuano a rimanere completa-
mente inascoltate, denunciando a gran voce,
nei comunicati rilasciati ad una cadenza
allarmante che rasenta il quotidiano, il
mancato intervento del Ministro della giu-
stizia, da cui pervengono solamente vani
proclami sul necessario ripristino della le-
galità all’interno dei nostri istituti peniten-
ziari, senza tuttavia operare quell’oramai
improcrastinabile passaggio dalle parole ai
fatti;

non si comprende, tuttavia, come, in
assenza di interventi atti a risolvere le

gravissime carenze di organico, tanto da
richiedere sovente l’adozione di turni stra-
ordinari e di revoca dei permessi, e di
mancanza di strumentazioni utili al man-
tenimento dell’ordine all’interno delle pa-
trie galere, come il Ministero intenda risol-
vere le annose criticità che affliggono l’in-
tero sistema penitenziario italiano;

le parole del Ministro, infatti, appa-
iono del tutto inconcludenti laddove gli
unici interventi operati dallo stesso risul-
tano essere ad unico vantaggio dei detenuti,
come, ad esempio, nel caso dello stanzia-
mento di ben 28 milioni per la costruzione
delle « casette dell’amore » per i detenuti di
carcere duro al fine di tutelare i diritti
sentimentali degli stessi;

appare della massima urgenza, quindi,
la predisposizione di interventi incisivi ed
efficaci atti a salvaguardare l’incolumità, la
professionalità nonché l’onorabilità dei
membri del corpo di Polizia penitenziaria i
quali, stanti le persistenti e inaccettabili
difficoltà in cui si ritrovano a lavorare,
continuano a portare avanti i propri doveri
istituzionali lontano dagli occhi dell’opi-
nione pubblica e nell’ingiustificabile silen-
zio dello Stato –:

quali misure intenda adottare il Go-
verno al fine di contrastare i continui e
incessanti casi di aggressione da parte dei
detenuti ai danni degli agenti di Polizia
penitenziaria. (4-12602)

MURELLI e TATEO. — Al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

dalle dichiarazioni e dai comunicati
dell’Ordine degli avvocati e della Camera
penale si apprende che la procura piacen-
tina è al collasso per mancanza di perso-
nale amministrativo, a fronte di sei magi-
strati che lavorano migliaia di fascicoli af-
fanno e il personale residuo è sfiancato e
allo stremo;

l’attività giudiziaria non è supportata
da un’adeguata attività amministrativa: a
fronte di migliaia di fascicoli che arrivano
ogni anno sulle scrivanie dei sostituti pro-
curatori, risulta gravemente insufficiente il
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personale e rischia di far collassare il si-
stema a stretto giro. Ad uno straordinario
lavoro giudiziario non corrisponderebbe
un’adeguata attività amministrativa che ne
garantisca il corso. « La situazione è gra-
vissima »: affermano l’ordine degli avvocati,
la Camera Penale piacentina e il procura-
tore Grazia Pradella che ha scritto per tre
volte alla Procura Generale: « Oggi come
oggi ci troviamo costretti a dare la prece-
denza solamente alle situazioni di massima
urgenza. Solo nella settimana scorsa ab-
biamo avuto ventitré Codici Rossi in sette
giorni: e questi hanno la priorità su tutti »;

solo a maggio gli uffici hanno perso
dodici persone per pensionamento e a set-
tembre si pensioneranno altre tre figure
per un totale rimanente di quindici (su
trenta previsti da organico). Di questi, tre
risultano soggetti a limitazione lavorativa e
uno usufruisce di permessi sindacali al 75
per cento. Per fronteggiare la situazione il
procuratore ha dovuto emanare un ordine
di servizio per inserire nell’organizzazione
pensionati delle forze dell’ordine come vo-
lontari per due volte e per qualche ora a
settimana e ha dovuto impiegare alcuni
addetti alla polizia giudiziaria (già in sotto
organico) in altri compiti;

la segreteria magistrati è composta da
due assistenti (con permessi di maternità),
un’operatrice, un’ausiliaria e una volonta-
ria presente due volte a settimana. E an-
cora: l’Ufficio Ricezione Atti a mano è
affidato nella quasi totalità ai volontari
pensionati che spesso hanno difficoltà nel-
l’uso della tecnologia, mentre l’Ufficio Di-
battimento verrà inderogabilmente chiuso
dall’8 al 26 agosto perché all’unico dipen-
dente (peraltro con qualifica di autista)
vanno garantite le ferie;

la gravità è connessa soprattutto al
fatto che la procura ha un carico di lavoro
notevole: sulle scrivanie dei magistrati ar-
rivano circa mille fascicoli all’anno a testa
« contro noti », quattromila « contro ignoti »
e 1500 « non costituenti reato »;

una procura che si trova a lavorare
migliaia di fascicoli senza arretrati non può
non contare su un apparato amministra-

tivo che sia all’altezza di una mole gigan-
tesca di lavoro. Non si può essere costretti
a dare la precedenza solo alle situazioni di
massima urgenza. Inoltre il personale re-
siduo nemmeno con molte ore di straordi-
nario riesce a portare a compimento il
lavoro; non si riesce più a stare al passo
delle iscrizioni delle notizie di reato perché
non ci sono addetti che le stampano dal
portale tanto da chiedere che la polizia
giudiziaria e gli assistenti dei magistrati
non prendano ferie nello stesso momento;

le Camere penali hanno denunciato la
situazione al Ministero già nell’ottobre 2021
sia per una carenza di magistrati sia di
personale e nuovamente a maggio 2022 con
un altro sollecito sotto il profilo del perso-
nale –:

quali iniziative intenda porre in es-
sere, con la massima celerità, per risolvere
le problematiche espresse e per colmare la
grave carenza di personale nella procura di
Piacenza al fine di evitare disservizi al
cittadino e forte compromissione dei diritti
di difesa per indagati, per le persone offese
e i loro difensori. (4-12613)

GIACHETTI. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

secondo quanto riportato da un arti-
colo del 17 luglio 2022 sul quotidiano Li-
bero, nel corso della testimonianza del luo-
gotenente della Guardia di finanza, Daniele
Cappelli, nell’ambito di un procedimento
disciplinare davanti al Csm nei confronti di
un pm di Firenze, sarebbero emerse delle
anomalie nella gestione di un’indagine pe-
nale da parte di alcuni componenti dell’uf-
ficio della Procura di Firenze;

nel 2018, infatti la Guardia di Finanza
aveva avviato un’inchiesta, denominata
« Concorsopoli », con l’obiettivo di far luce
sulle modalità di selezione di docenti per
un posto da ordinario nel dipartimento di
otorinolaringoiatra dell’Azienda ospedaliero-
universitaria di Careggi a Firenze. L’inda-
gine era stata avviata a seguito della de-
nuncia presentata da alcuni esclusi dal
concorso;

sempre secondo quanto riportato nel-
l’articolo, il 9 giugno del 2018 gli inquirenti,
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dopo aver raccolto diversi elementi che
facevano supporre che la commissione d’e-
same fosse in qualche modo « eterodiretta »
e che il vincitore del concorso fosse già
stato scelto a tavolino, decisero di deposi-
tare alla Procura di Firenze un’informativa
in cui segnalavano diverse irregolarità nella
procedura di selezione;

la commissione d’esame era composta
da quattro medici, fra cui la dottoressa
Lucia Turco, ex direttrice sanitaria dell’A-
zienda ospedaliero-universitaria di Careggi
e sorella del procuratore aggiunto di Fi-
renze, Luca Turco. I finanzieri chiesero
quindi al procuratore Tommaso Coletta,
titolare del fascicolo, di porre sotto inter-
cettazione i quattro medici. Il pm, però,
decise di procedere solo nei confronti di
due componenti, escludendo la dottoressa
Turco e il presidente della Commissione;

sempre secondo la testimonianza resa
davanti al Csm, il luogotenente Cappelli,
estensore dell’informativa, chiese conto ai
suoi superiori, i colonnelli Adriano D’Elia e
Pasquale Sisto, del motivo di tale decisione,
ottenendo come risposta che Lucia Turco
fosse la sorella del procuratore aggiunto.
Alcuni giorni dopo Cappelli tornò in Pro-
cura per riproporre una richiesta di inter-
cettazione, questa volta ambientale, nell’uf-
ficio della dottoressa Turco la quale avrebbe
dovuto incontrare un soggetto d’interesse
investigativo. I suoi capi gli dissero di an-
ticipare la richiesta oralmente a Coletta;

nel corso di tale colloquio il pm, alle
richieste del finanziere avrebbe risposto:
« L’ottavo piano non condivide », facendo
riferimento all’ufficio del capo della Pro-
cura di Firenze, allora ricoperto da Giu-
seppe Creazzo; avrebbe poi aggiunto: « Ma
allora non ha capito ? La sorella di Turco
non la intercetto » e avrebbe concluso di-
cendo: « Sa cosa fa ? Ci vada lei dal pro-
curatore a chiedere di intercettare la so-
rella di Turco ! »;

rientrato in caserma, Cappelli scrisse
una relazione di servizio su quanto acca-
duto definita poi dai suoi capi « irricevi-
bile »; sempre secondo il racconto, D’Elia e
Sisto avrebbero aggiunto: « Mettersi contro

i magistrati è pericoloso. Non vuoi che ti
trovino un reato ? Poi scatta il trasferi-
mento »;

nell’articolo si legge poi che il 27 giu-
gno successivo Cappelli venne convocato da
D’Elia che gli mostrò una nota di Coletta
con cui si disponeva la cessazione delle
indagini in quanto gli elementi raccolti
« erano esaustivi ». Coletta aveva anche rap-
presentato a Creazzo che Cappelli avrebbe
minacciato di denunciarlo in occasione del
loro ultimo incontro. Gli venne allora or-
dinato di « riscrivere » la relazione di ser-
vizio, disponendo poi il suo trasferimento a
un ufficio che si occupava delle verifiche
degli scontrini per evitargli « ulteriori con-
seguenze » con il procuratore, oltre al di-
vieto di entrare in procura, con l’avverti-
mento di non parlare con i colleghi che nel
frattempo erano stati chiamati a gestire il
fascicolo al suo posto –:

se il Ministro interrogato, a fronte dei
fatti esposti in premessa, non ritenga di
procedere, nell’ambito delle sue compe-
tenze, ad attivare i propri poteri ispettivi in
relazione alle eventuali irregolarità, ano-
malie e/od omissioni da parte degli uffici
giudiziari della procura di Firenze.

(4-12620)

* * *

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ SO-
STENIBILI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

RACHELE SILVESTRI, FOTI e BUTTI.
— Al Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

nella serata di sabato 2 luglio 2022,
alle 21.00 circa, nel comune di Grottam-
mare (AP), si è verificato un crollo che ha
coinvolto una porzione di cemento copri-
ferro di un cornicione sovrastante un sot-
topasso di proprietà di Ferrovie dello Stato
Italiane;
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il sottopasso oggetto del crollo è quello
che attraversa viale Mazzini, centralissima
via di passaggio pedonale del comune di
Grottammare, e che in quelle ore era af-
follata di turisti e cittadini;

solo il rapido intervento dei vigili del
fuoco ha permesso di porre in sicurezza
l’area attraverso il processo di distacca-
mento di ulteriori parti cementizie che
risultavano essere pericolanti;

il ponte ferroviario in questione ri-
sulta essere di proprietà di Ferrovie dello
Stato Italiane che ha l’obbligo di manuten-
zione dell’armamento ferroviario, dei fab-
bricati e delle opere d’arte, di progettazione
e gestione lavori di potenziamento e di
rinnovamento delle opere civili e infrastrut-
turali;

come noto Ferrovie dello Stato ita-
liane è una società di diritto pubblico quo-
tata in borsa e partecipata al 100 per cento
dallo Stato italiano attraverso il Ministero
dell’economia e delle finanze –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza della questione sopradescritta e quali
siano gli intendimenti circa la realizzazione
di un piano di monitoraggio e messa in
sicurezza delle infrastrutture ferroviarie di
proprietà dello Stato in linea con i più
elevati standard di sicurezza, ovvero con gli
obblighi di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria e di diagnostica predittiva cui
Ferrovie dello Stato Italiane è soggetta.

(5-08421)

PIZZETTI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili. — Per sa-
pere – premesso che:

lo scorso lunedì 5 luglio 2022 ci sono
stati gravi disagi a causa del maltempo
sulla linea Milano-Mantova, otto ore di
attesa per turisti e pendolari;

è intervenuta a mezzo stampa, l’as-
sessore regionale alle infrastrutture, tra-
sporti e mobilità sostenibile, Claudia Maria
Terzi, molto contrariata per i disagi subiti
dagli utenti, che ha anticipato di avere
richiesto un incontro urgente con le due

società Trenord e Rfi per aver maggiori
chiarimenti su quanto accaduto e per di-
scutere sull’andamento del servizio sulla
linea Milano-Mantova;

l’assessore ha tenuto a precisare inol-
tre che il ruolo della regione è program-
mare il servizio, ma la gestione è in capo a
Trenord, società posseduta per il 50 per
cento da Trenitalia, mentre la rete infra-
strutturale è in capo a Rfi;

appare chiaro che ci sono inefficienze
da colmare che riguardano entrambe le
società; è stata per questo motivo istituita
una task force e sono stati calendarizzati
incontri periodici con i diversi attori del
servizio ferroviario;

infine, l’assessore ha assicurato che si
sta continuando a lavorare per ottimizzare
la gestione delle ferrovie regionali;

considerato che, da troppi anni ormai
la linea è nell’occhio del ciclone, sistema-
ticamente è oggetto di disservizi, guasti e
soppressioni delle corse il più delle volte
senza preavviso, tutto questo è ormai inac-
cettabile quando a pagare il prezzo più alto
sono unicamente gli utenti, pendolari e
turisti, che ogni giorno utilizzano il treno
per i loro spostamenti –:

quali iniziative urgenti il Ministro in-
terrogato, per quanto di competenza, in-
tenda assumere alla luce dei fatti esposti in
premessa, per consentire un ammoderna-
mento della rete ferroviaria prevedendo
anche appositi piani di emergenza per li-
mitare e risolvere in tempi brevi disagi e
ritardi. (5-08430)

Interrogazioni a risposta scritta:

SERRITELLA. — Al Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili. —
Per sapere – premesso che:

con nota congiunta del 20 giugno 2022,
le Associazioni di autotrasporto Anita, As-
sotir, Cna/Fta, Confartigianato Trasporti e
Trasportounito, hanno unilateralmente an-
nunciato, a partire dal 1° luglio 2022, l’ap-
plicazione di una maggiorazione, pari a 150
euro, su tutte le tratte trasportistiche aventi
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origine o destinazione presso il bacino por-
tuale di La Spezia;

tale aumento viene applicato indiscri-
minatamente su tutti i corrispettivi pattuiti
con le imprese committenti dei trasporti
merce e per ogni livello di subvezione;

l’importo maggiorato viene espressa-
mente indicato in fattura alla voce « Mag-
giorazione porto della Spezia » e si intende
in vigore a tempo indeterminato, ovvero,
secondo quanto annunciato dalle succitate
associazioni, fintanto che « le imprese, uni-
tamente alle Associazioni di categoria in-
caricate, non riscontreranno le reali con-
dizioni di completo ripristino funzionale
dell’operatività camionistico portuale »;

tale iniziativa giunge a seguito del
parere contrario, legittimamente espresso
in sede consultiva, come previsto ai sensi
dell’articolo 11-bis della legge 28 gennaio
1994, n. 84, dall’Organismo di partenariato
della risorsa mare, relativamente all’ordi-
nanza dell’Autorità di sistema portuale del
Mar Ligure Orientale che aveva imposto
livelli di servizio per la gestione dei flussi in
ingresso al Porto;

la maggiorazione, gravando diretta-
mente sui committenti dei servizi traspor-
tistici, e non sulle imprese terminalistiche,
rischia di minare la competitività dell’in-
tero scalo portuale, senza apportare un
effettivo beneficio in termini di efficienta-
mento delle operazioni;

la maggiorazione, essendo stata adot-
tata in forma unilaterale e applicata indi-
scriminatamente a tutte le tratte dirette o
originate presso lo scalo portuale, non è
giustificata da reali esigenze di mercato –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti suddetti, nonché quali ini-
ziative, per quanto di competenza, intenda
adottare in merito alla maggiorazione eco-
nomica esposta in premessa, al fine di
assicurare la continuità e la sostenibilità
economica dei servizi, nonché la piena com-
petitività dello scalo portuale. (4-12586)

GENTILE. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili. — Per sa-
pere – premesso che:

il viadotto Valle di Leto, lungo la SS
283 « Delle Terme Lunigiane », è stato in-
terdetto al traffico per motivi di sicurezza,
in quanto interessato da spostamenti che
hanno prodotto uno scorrimento dell’im-
palcato sugli appoggi;

nonostante siano ormai trascorsi due
anni dal momento della chiusura al traffico
del viadotto, i lavori per la sua messa in
sicurezza non sono stati ancora avviati, con
grave pregiudizio per i tanti automobilisti
che, quotidianamente, erano soliti percor-
rere questa importante via di collegamento
tra l’area del litorale tirrenico cosentino
con i paesi dell’entroterra;

a ciò si aggiunga che la strada pro-
vinciale 270 sulla quale è stato deviato il
traffico risulta inadeguata a garantire la
piena viabilità soprattutto in estate, così
generando un ulteriore danno per l’econo-
mia del territorio, soprattutto nel settore
turismo, che d’estate richiama migliaia di
persone –:

quali iniziative di competenza – an-
che di natura economica – intenda adot-
tare al fine di garantire l’avvio e il com-
pletamento dei lavori per la messa in sicu-
rezza del viadotto Valle di Leto.

(4-12600)

* * *

INTERNO

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco,
rappresenta uno dei più importanti presidi
di sicurezza del nostro Paese, composto da
uomini e donne che lavorano in emergenza
di notte, di giorno, durante i periodi festivi,
per assicurare l’incolumità dei cittadini,
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nonostante il numero di personale presente
per ciascuna sede, risulti spesso inidoneo
alla prevenzione dei rischi insiti nello svol-
gimento dell’attività di soccorso;

come già illustrato nell’interrogazione
n. 4-04000 il giorno il 4 novembre 2019,
seduta n. 251, la sede operativa di Voghera,
che rappresenta il presidio più importante
per la sicurezza dei cittadini della città e
del territorio della Valle Staffora e dell’Ol-
trepò Pavese, presenta un organico il cui
dimensionamento, rispetto ai turni di la-
voro svolti e al territorio da presidiare,
abbiamo valutato insufficiente. Inoltre, no-
nostante le criticità dovute alle dimensioni
e alla struttura fisica del territorio, è di-
sponibile un’unica autoscala su tutta la
provincia di Pavia, in dotazione al co-
mando provinciale di Pavia. Inoltre, la scar-
sità di mezzi dotati di carrello elevatore
impediscono anche una pianificazione tem-
pestiva degli interventi nelle aree interne
della provincia, criticità sollevata e che
riteniamo debba ottenere una risposta im-
portante e rapida;

la risposta scritta del Sottosegretario
di Stato per l’interno, Achille Variati, pub-
blicata il 2 aprile 2020 nell’allegato B della
seduta n. 323, annunciava misure dirette al
potenziamento dell’organico e a sopperire
alle problematiche sopra illustrate. Più nello
specifico, con riferimento ai veicoli di soc-
corso in elevazione, il Sottosegretario evi-
denziava l’attivazione per il biennio all’e-
poca entrante, di gare pubbliche finalizzate
all’acquisizione sia di autoscale che di piat-
taforme di diverso tipo e utilizzo, oltre alla
realizzazione di un piano nazionale fina-
lizzato a nuove acquisizioni relative ai mezzi
APS e ABP;

alla luce del vasto incendio divampato
nel centro multi raccolta dei rifiuti di Vo-
ghera domenica 10 luglio 2022, domato
grazie al rapido intervento del Comando
dei Vigili del fuoco di Voghera con l’aiuto di
altre centrali operative, si evince come sia
fondamentale avere mezzi e la tempestività
opportuna per intervenire, al fine di assi-
curare un soccorso rapido e quanto più
risolutivo;

è indispensabile, inoltre, fornire alla
Caserma di Voghera equipaggiamenti ido-
nei come, ad esempio, un autoscala, o al-
meno un mezzo dotato di cestello eleva-
tore, necessario per fronteggiare le emer-
genze, oltre a garantire nella Sede in que-
stione un numero idoneo di organico in
considerazione dei turni, anche notturni –:

quali iniziative il Ministro interrogato
abbia intrapreso e intenda intraprendere
rispetto alle criticità, ad oggi ancora esi-
stenti come evidenziato in premessa, al fine
di far fronte alle esigenze del comando dei
vigili del fuoco di Pavia relative alla ca-
renza di mezzi e personale, con particolare
riferimento agli intendimenti espressi di-
rettamente dal Governo rispetto all’inter-
rogazione riportata in premessa.

(2-01567) « Romaniello ».

Interrogazione a risposta orale:

MAZZETTI. — Al Ministro dell’interno,
al Ministro della difesa. — Per sapere –
premesso che:

la provincia di Prato, secondo la clas-
sifica del Sole 24 Ore sull’indice di crimi-
nalità relativo al 2021 nelle province ita-
liane, è balzata al quarto posto per numero
di denunce ogni centomila abitanti. Prato
risulta la seconda provincia per numero di
rapine e la terza per spaccio di stupefa-
centi, la quarta per numero di scippi e la
nona per furti in abitazione e l’ottava per
furti in esercizi commerciali;

il quinto Rapporto sui fenomeni cor-
ruttivi di criminalità organizzata in To-
scana, redatto dalla Normale di Pisa e
pubblicato nel dicembre 2021, segnala come
Prato sia prima in Italia per numero pro
capite di segnalazioni sospette inviate alla
Banca d’Italia. Nell’ambito delle forme di
grave sfruttamento lavorativo, la Toscana
risulta la seconda regione italiana per nu-
mero di vittime di caporalato che si registra
in particolare nelle province di Prato, Fi-
renze, Pistoia e nel distretto tessile e abbi-
gliamento, oltre che agricoltura, costru-
zioni e commercio. Dal Rapporto emerge
come le organizzazioni criminali mostrino
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una forte vocazione imprenditoriale e una
capacità di investire capitali illecitamente
accumulati, sia per riciclarli che per fare
impresa anche se, allo stato delle cose, non
emergono elementi che facciano ipotizzare
un loro radicamento organizzativo. Tutta-
via, è indubbio che tali forme di illegalità
nuocciono all’economia sana di Prato, asse
economico portante della Toscana e dell’in-
tero sistema manifatturiero nazionale;

la realtà di Prato si caratterizza per
una forte presenza di immigrati e comunità
straniere. Secondo il report 2021 dell’uffi-
cio statistica del comune di Prato, risultano
125 le etnie presenti in città. Su una po-
polazione totale di circa 195mila abitanti,
sono 44.507 i cittadini stranieri residenti.
La comunità cinese è la più numerosa,
rappresentando il 14,3 per cento della po-
polazione totale, seguita da quella alba-
nese, con 3.814 presenze nel 2021, da quella
pakistana e da quella marocchina;

in questi anni, gli sforzi delle istitu-
zioni locali, di prefettura e delle forze del-
l’ordine hanno permesso di mettere in
campo diversi strumenti per la lotta alle
varie forme di criminalità e polizia, cara-
binieri e Guardia di finanza stanno facendo
del loro meglio, con i mezzi che hanno a
disposizione;

nella città di Prato l’Arma dei cara-
binieri è presente con due stazioni: la sta-
zione carabinieri Jolo in via Soffredi Del
Grazia e la stazione di via Picasso, dove ha
sede anche il nucleo operativo e radiomo-
bile e la centrale operativa. La pianta or-
ganica, seppur formalmente non lontana
da quanto previsto dalla dotazione orga-
nica, risulta tuttavia sottodimensionata ri-
spetto alle necessità;

per quanto attiene alla Polizia di Stato,
va apprezzato il recente incremento di or-
ganico con nuovi agenti di prima assegna-
zione, che in parte avvicendano il perso-
nale trasferito ad altra sede e quello col-
locato in quiescenza, facendo così regi-
strare un saldo positivo di sei unità, nonché
l’assegnazione di una nuova commissaria
presso la questura di Prato. Rimangono,
tuttavia, diverse criticità, a cominciare da

quelle logistiche che vedono un esiguo nu-
mero posti di polizia distribuiti sul terri-
torio cittadino;

in generale, i presidi delle citate forze
dell’ordine risultano concentrati nella zona
est della città, lasciando pressoché sguar-
nite vaste fette di un territorio complesso,
cittadino e provinciale, che richiederebbe
una organica presenza attraverso una più
razionale distribuzione delle risorse –:

quali iniziative di competenza inten-
dano adottare per implementare i presidi e
la presenza delle forze dell’ordine nella
città di Prato e provincia, razionalizzan-
done la distribuzione, onde contrastare in
modo più efficace i fenomeni criminosi
citati in premessa. (3-03089)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

COLLETTI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

in data 13 luglio 2022 è stata pubbli-
cata la sentenza n. 316/2022 del Tar Friuli
Venezia Giulia sul ricorso avverso il foglio
di via obbligatorio a Trieste con divieto di
fare ritorno nel territorio del comune di
Pordenone per un periodo di tre anni;

tale provvedimento è stato emesso dal
questore di Pordenone a seguito della pre-
senza del ricorrente all’iniziativa, non au-
torizzata, che si è svolta il giorno 15 di-
cembre 2021 Pordenone;

il questore ha fondato provvedimento
di via sul presupposto di un soggetto che
« potrebbe mettere in pericolo la sicurezza
e la tranquillità pubblica » basando gli ele-
menti di fatto su un precedente foglio di via
emesso dal questore di Roma e successiva-
mente annullato in sede giurisdizionale;

il Tar Friuli Venezia Giulia ha annul-
lato il provvedimento del questore di Por-
denone condannandone l’azione, nello spe-
cifico si cita la sentenza: « Il ricorso è,
infatti, fondato, non sfuggendo il provvedi-
mento questorile a nessuno dei vizi di le-
gittimità dedotti dall’interessato. Invero –
oltre ad essere di palese evidenza l’apodit-
ticità della durata fissata dal questore al
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divieto inflitto al ricorrente di fare ritorno
nel comune di Pordenone, pari a tre anni,
corrispondente a quella massima di legge,
atteso che non è sorretta dalla benché
minima motivazione, in palese violazione
non solo, per l’appunto, dell’obbligo di mo-
tivazione dei provvedimenti amministrativi
immanente all’ordinamento, ma anche di
basilari princìpi di civiltà giuridica e ri-
spetto della persona – la misura in sé
risulta emessa in assenza dei presupposti
idonei a legittimarla, al punto da sconfi-
nare in uno strumento immotivatamente
repressivo, che male si concilia con i prin-
cìpi democratici vigenti » arrivando persino
a sancire un « distorto uso del potere che è
stato fatto nel caso specifico » e conti-
nuando nella parte motiva « Come se un’o-
pinione dissenziente o una presenza a una
manifestazione di dissenso rispetto al pen-
siero imperante bastasse a integrare i pre-
supposti per l’applicazione della misura in
questione »;

dalla sentenza si evince chiaramente
che la documentazione prodotta dal ricor-
rente testimonia che si è trattato di una
manifestazione pacifica senza alcuna con-
dotta in grado di destare allarme sociale in
cui tutti i manifestanti appaiono tranquilli
e anche le registrazioni audio non inte-
grano i presupposti minimi idonei a sup-
portare e giustificare la misura attuata nei
confronti del ricorrente;

alla luce di quanto indicato in moti-
vazione della sentenza n. 316/2022 del Tar
Friuli Venezia Giulia la condotta del que-
store di Pordenone risulta essere posta in
essere in abuso di potere e dunque illegit-
tima poiché contro ogni principio costitu-
zionale –:

se il Ministro dell’interno, in relazione
a quanto evidenziato, intenda assumere le
iniziative di competenza necessarie ed ido-
nee a sanzionare la condotta contra legem
del questore di Pordenone, rimuovendolo
dall’incarico per manifesta inidoneità.

(5-08432)

ASCARI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

la vicenda di seguito analizzata ri-
guarda il processo per mafia a carico di
Innocenzio Macheda e altri 17 imputati tra
i quali i fratelli Battaglia. Il processo in
esame segue le indagini mosse primaria-
mente dalla verifica di condotte anomale
che si sono consumate specialmente nelle
zone di estrazione/lavorazione del porfido
in Trentino. Dalle indagini effettuate, sono
emersi fatti allarmanti, tra cui la presenza
di emissari di cosche provenienti da Reggio
Calabria nel tessuto economico e politico
trentino;

quel che qui interessa è il ruolo poli-
tico di rilievo assunto proprio in quegli
anni da Tiziano Odorizzi, già sindaco e vice
sindaco di Albiano nelle consiliature 1990-95
e successiva, in concomitanza al momento
in cui conduceva l’operazione di acquisi-
zione della cava di Camparta con i fratelli
Giuseppe e Pietro Battaglia imputati per
associazione mafiosa e riduzione in schia-
vitù;

in prima battuta, quando ancora era
in società con i fratelli Battaglia, Tiziano
Odorizzi venne eletto in Consiglio regionale
nelle file della lista civica Margherita, com-
pagine che faceva capo al Presidente della
Provincia Autonoma di Trento Lorenzo Del-
lai (successivamente eletto al Senato). In
tale veste, si adoperò per bloccare una
proposta di legge sulle cave, aprendo così la
strada alla revisione della Legge Provinciale
6 del 1980, dalla quale scaturì la Legge
Provinciale 7 del 2006, disciplinante la at-
tività di ricerca, coltivazione e lavorazione
di materiali di cava;

a seguire, la rete di relazioni, politica
ed economica, di Tiziano Odorizzi, e del
cugino Carlo, si estese a successivi investi-
menti e affari, tra cui anche il cosiddetto
« progetto Vladimir » relativo alla reggia di
Ropscia poco distante da San Pietroburgo,
in funzione del quale è stata costituita nel
2005 la società di diritto russo « Progetto
Ropscia Invest », controllata da Gruppo Pa-
sit Italia Srl, Odorizzi Porfidi Srl e Odorizzi
Russia (già oggetto di interrogazione pro-
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vinciale n. 6225, del 24 giugno 2013). La
citata interrogazione evidenziava soprat-
tutto come la legislatura provinciale 2003-08
fosse segnata dalla presenza di vari consi-
glieri in qualche modo legati all’affare de-
scritto;

tale rete di relazioni è altresì visibile
con riguardo al provvedimento assunto al-
l’unanimità dal Consiglio comunale di Al-
biano nel giugno 2014, con il quale l’Am-
ministrazione autorizzava la Odorizzi Por-
fidi Srl, concessionaria del lotto cava n. 3
in località Montegorsa, alla modifica socie-
taria chiesta dalla stessa ditta. L’operazione
fu resa possibile dall’interpretazione della
consulente del Comune avvocato Maria Ago-
stina Cabiddu la quale sostenne che se tale
operazione non rientra tra quelle consen-
tite dal disciplinare comunale, dallo stesso
non è però nemmeno espressamente ne-
gata. Così, nell’aprile del 2015, è stato sti-
pulato l’atto di compravendita con cui Odo-
rizzi Porfidi Srl cedeva in affitto/comodato
l’attività estrattiva alla nuova ditta Odorizzi
Cave Srl;

nonostante quanto sopra esposto, ad
oggi ancora non risulta che i cugini Odo-
rizzi Carlo (residente a Miami negli USA e
al quale era stato contestato un omesso
versamento dell’Iva negli anni 2011 e 2012
per un totale di 850 mila euro e l’omesso
versamento delle ritenute fiscali alla fonte
per quasi 500 mila euro) e Tiziano siano
stati interrogati su quella vicenda nem-
meno all’interno della recente indagine « Per-
fido » –:

se il Ministro interrogato, nell’ambito
della propria competenza, sia a conoscenza
dei fatti sopra esposti;

se e quali iniziative, anche di carattere
normativo, ritenga opportuno adottare per
risolvere le criticità esposte in premessa
onde scongiurare il grave impatto dell’al-
larmante fenomeno descritto. (5-08434)

Interrogazioni a risposta scritta:

MONTARULI. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

il disperato tentativo di svuotare
l’hotspot di accoglienza migranti situato a

contrada Imbriacola a Lampedusa è cla-
morosamente fallito a seguito di una raf-
fica di ulteriori sbarchi avvenuti nei giorni
scorsi e nelle scorse ore;

gli ultimi sbarchi, avvenuti grazie al
soccorso prestato dalle motovedette della
Capitaneria di Porto, hanno di fatto inta-
sato l’hotspot costringendo il personale delle
forze armate ad attività lavorative massa-
cranti a seguito delle procedure di identi-
ficazione dei migranti nonché per le attività
di pubblica sicurezza e tutela dell’ordine
pubblico;

i numerosi approdi avvengono senza
controllo alcuno da parte delle autorità
italiane a causa della non gestione dei flussi
migratori da parte del Ministero interro-
gato, generando l’insostenibilità dell’acco-
glienza incontrollata;

in particolare, si apprende dagli or-
gani di stampa che il numero dei migranti
presenti nell’hotspot in parola era di gran
lunga superiore alle 1.800 unità, ospitati in
condizioni pressoché disumane, a fronte di
una capienza massima di 350 unità;

le condizioni favorevoli del mare la-
sciano presupporre che senza un rapido
intervento da parte delle autorità italiane
gli sbarchi presso le nostre coste aumente-
ranno in maniera esponenziale con gravi
conseguenze per tutto il personale ope-
rante nel centro di accoglienza;

tali numeri sono di fatto ingestibili
per il personale operante che tenta, ad oggi
in maniera invano, di far richieste di buon
senso affinché sia messo in condizione di
poter operare al meglio per la tutela del-
l’ordine pubblico ed evitare dannose situa-
zioni di rischio per gli operatori;

invero, a parere dell’interrogante, le
attività poste in essere determinano di fatto
una non gestione dell’emergenza, che per-
siste ormai da troppo tempo, e il trasferi-
mento dei migranti in altre località italiane
non rappresenta la risoluzione del pro-
blema bensì un mero palliativo –:

quali urgenti iniziative intenda adot-
tare al fine di scongiurare che eventi simili
a quelli accaduti negli scorsi giorni si pos-
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sano nuovamente verificare a danno del
personale operante nel centro, costringen-
doli a condizioni di lavoro non accettabili;

se non intenda rapidamente adottare
iniziative di competenza per la predisposi-
zione del cosiddetto « blocco navale » al
largo delle coste straniere e, finalmente,
gestire con concreti risultati il fenomeno
dei flussi migratori incontrollati.

(4-12606)

MONTARULI. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

nelle scorse settimane il centro sociale
torinese « Askatasuna » è stato al centro di
una vasta operazione condotta, congiunta-
mente, dalla Procura della Repubblica presso
il Tribunale di Torino e dalla Direzione
investigazioni generali e operazioni speciali
della Polizia di Stato, con l’accusa di asso-
ciazione sovversiva e ipotesi di terrorismo;

di recente, i giudici del Tribunale del
riesame di Torino hanno accertato l’esi-
stenza di un’associazione a delinquere al-
l’interno del centro sociale in parola, ac-
cogliendo in parte le richieste della Procura
della Repubblica seppur escludendo l’ipo-
tesi di associazione sovversiva in quanto le
condotte e le azioni poste in essere non
erano di per sé in grado di sovvertire
l’ordine dello Stato;

a seguito di ciò, anche i sindacati di
polizia sono a rinnovare nuovamente la
richiesta di sgombero del centro sociale,
restituendolo ai cittadini torinesi affinché
possano disporre di quei locali per usi e
scopi meritevoli di plauso e non per la
pianificazione di attività criminali;

è fondamentale, a parere dell’interro-
gante, accogliere le richieste dei sindacati
di polizia e disporre quanto prima un ra-
pido sgombero dello stabile in questione,
così da riconvertirlo per lo svolgimento di
attività lecite e meritevoli, arrestando il
fenomeno e la cultura del degrado e della
criminalità –:

se non intenda adottare iniziative di
competenza per disporre urgentemente lo

sgombero del centro sociale torinese « Aska-
tasuna » affinché possa essere restituito ai
cittadini torinesi per attività meritevoli di
tutela e non per la programmazione di
attività criminali e delinquenziali di ogni
genere. (4-12607)

CARETTA. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

come emerso a mezzo stampa, nella
notte tra l’11 ed il 12 luglio 2022, un
gruppo di estremisti riconducibili ad asso-
ciazioni e movimenti animalisti ha vanda-
lizzato ed imbrattato una cappella votiva
dedicata a Sant’Eusebio, nonché alcuni car-
telli informativi relativi al parco « Urbano
delle Mura e Forti di Genova », territorio di
culto per i fedeli e gli escursionisti che vi
transitano proprio per raggiungere i forti
di Genova ed altre aree facenti parte delle
antiche strutture difensive della fu Repub-
blica di Genova;

ragione di tale atto è da ricondursi
alla scritta, sulla cappella votiva, « Cappel-
letta Cacciatori », in quanto il manufatto
votivo fu realizzato nel 1952 da vari volon-
tari, tra i quali erano presenti dei caccia-
tori;

episodio analogo si è verificato a Tre-
porti (frazione di Cavallino-Treporti, in città
metropolitana di Venezia), dove gli attivisti
del sedicente « Animal Liberation Front »
(ALF) hanno vandalizzato il capitello della
« Madonna del S’Ciopo », infrangendo la
teca di vetro che proteggeva la statua della
« Madonna col fucile », simbolo caro al ter-
ritorio e da sempre riferimento dei citta-
dini che frequentano la laguna veneziana e
ne curano il territorio;

non solo la teca è stata brutalmente
infranta, ma il marmo della lapide sottesa
al capitello è stato scheggiato e la dedica ai
cacciatori che hanno eretto la costruzione
è stata altresì imbrattata dalla scritta « ALF »;

l’episodio rappresenta e costituisce l’en-
nesimo attacco diffamatorio a danno dei
cacciatori, coinvolgendo peraltro strutture
votive e di culto che rappresentano riferi-
menti per il territorio e le comunità ivi
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stabilite, dando luogo ad atti di aggressione
e vandalismo totalmente immotivati e spro-
porzionati per violenza ed entità –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti e quali iniziative di
competenza intenda intraprendere per con-
tenere e prevenire episodi di odio e vio-
lenza a danno del comparto venatorio an-
che tutelando strutture analoghe a quelle
di cui in premessa, garantendo in ogni caso
la libertà di culto dei cittadini nonché il
libero esercizio dell’attività venatoria al di
fuori di qualunque tipo di discriminazione
e violenza. (4-12608)

ZOFFILI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

è dei giorni scorsi notizia di una vio-
lenta rapina ai danni di una famiglia av-
venuta in una abitazione di Alserio, in
provincia di Como;

nella serata di mercoledì 29 giugno
2022, dopo le ore 22.00, una banda di
rapinatori composta da quattro o cinque
uomini si è introdotta, armata e a volto
coperto, nella villa di un imprenditore, pre-
sente in casa con la moglie ed il figlio, un
bambino di pochi anni;

il violento raid, durato una ventina di
minuti, ha visto l’imprenditore intimorito
con una pistola puntata alla tempia con la
richiesta di aprire la cassaforte, non pre-
sente in casa, mentre moglie e figlio erano
tenuti sotto minaccia con l’imperativo di
« continuare a giocare »;

alle intimidazioni con l’arma alla tem-
pia sono seguite violenze fisiche con calci e
pugni ai danni dell’imprenditore, con pro-
gnosi di alcuni giorni;

i rapinatori, non potendo accedere
alla cassaforte, hanno quindi sottratto dal-
l’abitazione beni, contanti e carte di credito
prima di allontanarsi danneggiando l’im-
pianto di videosorveglianza e gettando i
telefoni cellulari dei proprietari di casa in
piscina, al fine di ritardare l’arrivo dei
soccorsi;

risulta ad oggi, a mezzo stampa, che
gli autori dell’efferato assalto siano quasi

certamente di origine straniera, prove-
nienti dall’Est Europa;

la brutale rapina è avvenuta in un
contesto residenziale, alla presenza in casa
della famiglia con minore, non a notte
fonda, e la spietatezza dell’aggressione ac-
cresce i timori dei residenti;

l’azione criminale ha molte analogie
con un analogo episodio avvenuto all’inizio
di maggio in una villa di Bizzarone, sempre
in provincia di Como;

le indagini sono state affidate ai Ca-
rabinieri di Erba e al Nucleo operativo
della compagnia di Como, che tempestiva-
mente sono intervenuti e si sono attivati al
fine di individuare la banda –:

quali iniziative e misure di compe-
tenza il Ministero abbia intrapreso al fine
di prevenire e porre fine ad episodi di tale
violenza e gravità. (4-12614)

GRIPPA, BARBUTO, VILLANI e MAR-
TINCIGLIO. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro per le pari opportunità e la fami-
glia. — Per sapere – premesso che:

da diverse settimane si apprende sia
dalla cronaca nazionale che di quella locale
di una progressiva intensificazione degli
episodi di violenza durante le serate della
movida italiana. A rendersi purtroppo pro-
tagonisti di questi episodi, giovani e giova-
nissimi, che sembrano avere sempre di più
ritrovato in tali azioni aggressive, una chiara
modalità di dimostrare la loro forza o
quella del gruppo a cui appartengono. Tra
le cause scatenanti delle frequenti liti mo-
tivi futili e o di gelosia. A volte sembrerebbe
essere bastato anche uno sguardo di troppo;

risulta all’interrogante, anche da di-
verse segnalazioni ricevute, che questa vio-
lenta prepotenza, accompagnata alle atti-
vità di spaccio e altri crimini, vedono come
teatro diverse città e in estate in partico-
lare, quelle nelle zone balneari dove il
flusso dei turisti con il loro arrivo farebbe
aumentare evidentemente gli affari anche
di alcune di quelle bande che perpetrano
tale condotta delinquenziale;
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ciò accadrebbe altresì nei territori della
costa adriatica come per esempio nei co-
muni come Vasto, San Salvo, Casalbordino
e altri nella provincia di Chieti, dove alcune
bande egemonizzano le cronache giudizia-
rie e sono protagoniste spesso nel silenzio
e nell’accettazione, sovente di scorribande
e prepotenze. Diversi sono gli episodi in cui
queste entrano in un locale, consumano
alcolici a fiumi e alzano sempre più il
livello del chiasso e dei bagordi, impadro-
nendosi letteralmente di locali, dove nessun
avventore rimarrebbe;

numerosi sono i provvedimenti emessi
dalle questure italiane conosciuti come « Da-
spo Willy » che si ricorda essere una misura
di prevenzione personale atipica di compe-
tenza dell’autorità provinciale di pubblica
sicurezza;

la questione della sicurezza è un tema
che richiede di essere affrontato e appro-
fondito e per cui le istituzioni devono con-
centrare ogni sforzo possibile anche in tema
di prevenzione e di controlli. A poter pa-
gare un prezzo alto della recrudescenza
delle violenza potrebbero essere famiglie e
o semplici cittadini che potrebbero essere
coinvolti rimanendo vittime di ingiustificati
momenti di follie;

parere unanime della comunità di so-
ciologia e di esperti del ruolo dei social di
internet e delle connesse dipendenze rispet-
tivamente identificano tutta questa vio-
lenza, tra le altre, sia come l’esplosione di
una fase di frustrazione per la situazione
che si è vissuta negli ultimi due anni che di
una violenza che si fa « moda »; ovvero di
trovarsi in presenza di un fenomeno in
continua evoluzione in cui i social media e
le nuove forme di comunicazione rapida
rendono immediata la fruizione di ogni
cosa. Sembrerebbe che la velocità è la
caratteristica di questo mezzo e porterebbe
a una riduzione del tempo del pensiero e,
in generale, con gli adolescenti che sono
sempre meno in grado di procrastinare, di
attendere la soddisfazione di un desiderio;

quanto sopra è un fenomeno vecchio
per ciò che attiene alle dinamiche e che si
realizza con modalità nuove, con quel ri-

schio di emulazione che esiste da sempre e
che fa parte dello sviluppo adolescen-
ziale –:

se il Ministri interrogati siano a co-
noscenza dei gravi fatti esposti in premessa
e quali siano gli orientamenti in merito alla
sempre più grave situazione e le eventuali
iniziative da porre in essere in base alle
rispettive competenze; se non ritengano
urgente e necessario adottare iniziative per
quanto di competenza affinché, con una
collaborazione fattiva comune, che coin-
volga istituzioni, magistratura e forze del-
l’ordine, siano adottate le necessarie inizia-
tive per interrompere i sempre più preoc-
cupanti atti di violenza che stanno mi-
nando la sicurezza e la tranquillità dei
cittadini;

se non ritengano necessario prevedere
un rafforzamento e un potenziamento dei
presidi di forze nell’ordine nonché assu-
mere eventuali iniziative per consentire,
anche con lo sblocco di ulteriori fondi, di
dotare territori di più efficaci strumenti di
videosorveglianza. (4-12618)

* * *

ISTRUZIONE

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’istruzione, per sapere – pre-
messo che:

nel mese di febbraio 2022, gli studenti
dell’IIS « Valentini-Majorana » di Castroli-
bero in provincia di Cosenza, davano vita
ad una forte protesta denunciando pre-
sunte molestie sessuali a scuola da parte di
un docente dell’istituto e il presunto atteg-
giamento omissivo della dirigente scolastica
colpevole, sempre secondo gli studenti, di
non essere intervenuta per tutelare le stu-
dentesse coinvolte;

le denunce venivano portate all’atten-
zione dell’autorità giudiziaria da parte delle
presunte vittime;
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nel mese di ottobre dello stesso anno
scolastico si era altresì verificato un grave
episodio di bullismo anch’esso balzato al-
l’attenzione dei media locali e nazionali;

anche il caso delle presunte molestie
diventava oggetto dell’attenzione di tutti i
media nazionali con nette prese di posi-
zione del Ministro delle pari opportunità
Bonetti e dello stesso Ministro interpellato
e veniva presentata una interpellanza ur-
gente sottoscritta dalle deputate del Partito
Democratico che chiedeva quali fossero le
determinazioni del Ministero competente;

il Governo, rispondendo all’interpel-
lanza tramite il Sottosegretario Rossano
Sasso, disponeva una immediata ispezione
ministeriale per accertare i fatti accaduti;

dopo quindici giorni di occupazione la
dirigente scolastica al centro delle proteste
studentesche si collocava, a quando si ap-
prende da notizie di stampa, in malattia e,
al suo posto, veniva nominata una dirigente
reggente;

si apprende oggi, a mezzo stampa, che
la dirigente scolastica sia rientrata in ser-
vizio il 21 giugno 2022, mentre gli studenti
dell’istituto erano impegnati negli esami di
maturità e che la stessa sarebbe tornata in
servizio, perché la relazione degli ispettori
avrebbe concluso la sua istruttoria certifi-
cando che avrebbe « agito correttamente »;

inoltre, resterebbe ancora aperta la
posizione disciplinare del docente, pre-
sunto autore delle molestie, il quale è, del
resto, ancora sottoposto a indagine da parte
della procura della Repubblica di Cosenza;

queste notizie stanno creando rea-
zione di sconcerto e protesta non solo nella
comunità scolastica in questione, ma anche
nell’opinione pubblica più in generale –:

alla luce dei fatti sopra esposti, se il
Ministro interpellato intenda chiarire, per
quanto di competenza:

a) quali siano stati i risultati dell’i-
spezione disposta dal Ministero e, in par-
ticolare, con quali motivazioni giuridiche si
sia pervenuti alle conclusioni di cui in
premessa;

b) per quali motivi non si sia data in
maniera trasparente notizia degli esiti della
ispezione ministeriale;

c) se siano state valutate, con la
dovuta attenzione che il caso richiede, le
evidenti ragioni di opportunità nel consen-
tire alla dirigente di rientrare in servizio
proprio nel momento in cui gli studenti
tenevano gli esami di maturità, e tra questi
anche una delle ragazze che ha denunciato
le molestie;

d) se intenda procedere a ulteriori
ispezioni, alla luce di nuove rivelazioni che
la comunità scolastica potrebbe offrire a
distanza di tanti mesi dai fatti accaduti;

e) quali determinazioni si intendano
assumere per verificare se la presenza della
dirigente scolastica abbia turbato il sereno
svolgimento degli esami di Stato e, soprat-
tutto, fare in modo che fatti analoghi non
si ripetano più in questa scuola né in altre
parti del nostro Paese, perché le molestie e
la cultura sessista non hanno ragione di
esistere in una istituzione come la scuola
che è preposta alla formazione delle gio-
vani generazioni.

(2-01569) « Bruno Bossio, D’Elia, Avossa,
Bonomo, Boldrini, Braga,
Campana, Cantini, Carnevali,
Cenni, Ciampi, Ciagà, Del
Basso De Caro, De Micheli, De
Filippo, Di Giorgi, Gribaudo,
Ianaro, Incerti, Lacarra, La
Marca, Gavino Manca, Madia,
Morani, Mura, Navarra, Nardi,
Pezzopane, Piccoli Nardelli,
Pini, Prestipino, Quartapelle
Procopio, Rotta, Andrea Ro-
mano, Schirò, Soverini,
Stumpo, Topo, Viscomi, Zar-
dini ».

Interrogazioni a risposta scritta:

FRATOIANNI. — Al Ministro dell’istru-
zione, al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che:

secondo quanto denunciato dalla Flc-
Cgil, un numero importante di insegnanti
con contratti di supplenza breve e saltuaria
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ha subito forti ritardi nel pagamento delle
retribuzioni;

tale situazione è diventata ormai in-
sostenibile ed è necessario un intervento
urgente affinché gli stipendi non ancora
versati vengano liquidati al più presto;

questo stato di insolvenza riguarda sia
docenti che personale Ata e ha creato un
grave disagio ai lavoratori e alle lavoratrici
coinvolti che, se non retribuiti in tempo,
non solo subiscono il danno della mancata
ricezione dello stipendio, ma anche quello
di non poter accedere all’indennità di di-
soccupazione (naspi) e di conseguenza ad
altre forme di sostegno al reddito come il
bonus di 200 euro, l’indennità una tantum
prevista dal cosiddetto decreto aiuti;

sia il personale docente che quello Ata
nella maggior parte dei casi non riceve-
rebbe la retribuzione spettante dal mese di
aprile nonostante abbiano continuato a pre-
stare servizio fino al termine dell’anno sco-
lastico;

all’interrogante risultano incompren-
sibili e ingiustificabili i motivi di tale ri-
tardo nel pagamento degli stipendi ai do-
centi al personale Ata che, con il loro
lavoro, hanno garantito la regolare prose-
cuzione delle attività nelle scuole fino alla
fine dell’anno scolastico;

tali ritardi si erano già verificati du-
rante lo scorso anno scolastico ed è inac-
cettabile che il Ministero non abbia nel
frattempo assunto le dovute contromisure
per evitare che gli stessi disagi si verificas-
sero anche durante l’anno scolastico ap-
pena concluso;

oltre al mancato pagamento delle re-
tribuzioni, ad oggi, il Ministero dell’istru-
zione non ha ancora chiarito quale sarà il
destino lavorativo dei circa 70.000 precari
assunti sui cosiddetti posti « Covid » il cui
contratto è scaduto al termine dell’anno
scolastico;

a parere dell’interrogante, adesso come
non mai, la scuola ha bisogno di essere
rafforzata, specialmente nel numero di do-
centi, educatori e personale Ata per conti-
nuare a garantire una corretta applica-

zione delle norme di sicurezza per il con-
tenimento e il contrasto al Covid;

a tal fine diventa dunque indispensa-
bile che il personale assunto sui cosiddetti
posti « Covid » venga riconfermato anche
per il prossimo anno scolastico dal mo-
mento che il contagio da Covid è purtroppo
in ripresa e l’accoglienza doverosa dei bam-
bini in età scolare provenienti da scenari di
guerra, costringerà le scuole anche per il
prossimo anno scolastico ad un carico di
lavoro gravoso –:

se i Ministri interrogati non intendano
chiarire i motivi che hanno determinato i
forti ritardi i denunciati dalle organizza-
zioni sindacali nei pagamenti delle retribu-
zioni ai docenti e personale Ata assunti sui
cosiddetti posti « Covid » e quali iniziative
urgenti intendano assumere affinché le sud-
dette retribuzioni vengano immediatamente
liquidate e non si ripetano per il futuro tali
ritardi;

se il Ministro dell’istruzione non in-
tenda avviare in tempi brevi un confronto
con le organizzazioni sindacali di categoria
per condividere tempi e modalità rispetto
alle misure da attuare per garantire un
corretto e ordinato avvio del nuovo anno
scolastico, a partire dall’auspicata ricon-
ferma del personale docente e Ata assunto
sui cosiddetti posti « Covid ». (4-12594)

FRATOIANNI. — Al Ministro dell’istru-
zione. — Per sapere – premesso che:

il concorso straordinario bis per la
scuola secondaria, le cui prove stanno per
avere inizio, prevede lo svolgimento di una
sola prova orale finalizzata all’accerta-
mento della preparazione del candidato e
della padronanza delle discipline;

a fronte di 213 mila supplenze an-
nuali sottoscritte nel 2021, di cui soltanto
45 mila per assenza temporanea di titolare,
il bando prevede solo 14 mila vincitori;

le tracce della prova orale saranno
predisposte da ciascuna commissione e ver-
ranno conosciute dai candidati soltanto nel
momento in cui sosterranno la prova della
durata di 30 minuti;
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ogni graduatoria comprenderà un nu-
mero di candidati non superiore ai contin-
genti assegnati a ciascuna procedura e i
docenti che supereranno la prova verranno
assunti con incarico a tempo determinato
dal 1° settembre 2022 e dovranno seguire
un percorso di formazione di 40 ore in
collaborazione con le università che da-
ranno diritto a 5 CFU, a cui seguirà l’as-
sunzione a tempo indeterminato dal 1°
settembre 2023;

per un docente, preparare una lezione
per tempo è una prassi seria e consueta e
risulta incomprensibile la scelta di non
concedere nessun anticipo rispetto ai con-
tenuti dell’argomento su cui preparare il
progetto di lezione per l’esame orale;

ai candidati al concorso straordinario
bis infatti non sono state concesse nem-
meno le 24 ore di anticipo sulla conoscenza
del contenuto delle prove previste nei con-
corsi precedenti;

inoltre, chi non ottiene immediata-
mente la cattedra, avendo il Ministero in-
terrogato messo a bando molte meno cat-
tedre rispetto a quelle necessarie, non si
vedrà riconosciuto alcun titolo abilitante;

l’insieme di tali misure sembrano pen-
sate per aumentare le difficoltà e peggio-
rare le condizioni dei lavoratori precari,
della scuola, degli studenti, delle famiglie;

anche il costo di 128 euro per l’iscri-
zione al concorso a carico dei candidati,
più, in molti casi, le spese di spostamento
e di soggiorno appaiono all’interrogante
come un’ingiustizia, dal momento che per
un precario o un disoccupato non rappre-
senta certamente una cifra irrisoria;

si ricorda che i partecipanti al con-
corso straordinario sono stati ammessi alla
procedura con almeno tre anni di servizio,
limite massimo previsto dalla normativa
comunitaria, per rimediare all’abuso di con-
tratti a termine subìto dai docenti precari;

a parere dell’interrogante occorre ga-
rantire, per una questione di equità, al-
meno le stesse condizioni previste nelle
procedure concorsuali del precedente con-
corso ordinario: 24 ore di tempo per pre-

parare la lezione, chiarezza sulle modalità
di svolgimento (progettazione di una UDA,
o di una singola lezione, o interrogazione
disciplinare), tempo dignitoso di svolgi-
mento della prova, con la certezza che non
sia mai inferiore ai 30 minuti, inserimento
di tutti i concorrenti in una graduatoria –
e che le stesse siano utilizzate fino al loro
esaurimento e non solo per i posti banditi
– al fine di poter accedere alla formazione
universitaria abilitante; a tutela dei diritti e
della dignità di tutto il mondo della scuola
e di queste lavoratrici e lavoratori di cui la
scuola ha estremo bisogno, il Ministro in-
terrogato ha il dovere di garantire equità e
serietà nelle procedure concorsuali –:

quali iniziative urgenti intenda assu-
mere, di concerto con le organizzazioni
sindacali della scuola, affinché le proce-
dure concorsuali del concorso straordina-
rio bis per la scuola secondaria prevedano
le medesime condizioni previste nelle pro-
cedure concorsuali dell’ultimo concorso or-
dinario e in particolare che vengano con-
cesse 24 ore di tempo per preparare la
lezione, che sia fornita maggiore chiarezza
sulle modalità di svolgimento, che vi siano
un tempo dignitoso di svolgimento della
prova e l’inserimento di tutti i concorrenti
in una graduatoria di merito ad esauri-
mento a tutela dei diritti e della dignità
delle lavoratrici e dei lavoratori precari
della scuola. (4-12595)

BIGNAMI. — Al Ministro dell’istruzione.
— Per sapere – premesso che:

con decreto pubblicato in Gazzetta Uf-
ficiale del 17 maggio 2022, sezione Concorsi
ed esami, viene indetto un concorso stra-
ordinario, articolato per regione, per la
copertura dei posti comuni della scuola
secondaria di primo e secondo grado che
residuano dalle immissioni in ruolo per
l’anno scolastico 2021/2022. La procedura
concorsuale si articola in una unica prova
disciplinare, consistente in una prova orale
della durata di 30 minuti, finalizzata al-
l’accertamento della preparazione dei can-
didati sulla base dei programmi concor-
suali specifici di ciascuna classe di con-
corso, ai sensi dell’Allegato A al decreto
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ministeriale n. 108 del 28 aprile 2022. A
seguito dei risultati della prova disciplinare
e delle valutazioni dei titoli, la commissione
giudicatrice provvede alla compilazione delle
graduatorie regionali, distinte per classe di
concorso, nel limite dei posti messi a bando;

il luogo dove sostenere la prova sarà
la regione per la quale il candidato ha
presentato domanda di partecipazione;

allo stato attuale, non vi è ancora
chiarezza sulla modalità di svolgimento, in
quanto la scelta della modalità è deman-
data alle singole commissioni esaminatrici
regionali, criterio questo che comporterà
una discriminazione tra i candidati in base
alla scelta della regione dove svolgono il
concorso. La traccia su cui verte l’esame
viene estratta dal candidato nel momento
stesso di svolgimento della prova;

le graduatorie finali sono approvate
con decreto dal dirigente preposto all’uffi-
cio scolastico regionale (Usr), responsabile
della procedura concorsuale, e successiva-
mente pubblicate nell’albo e sul sito inter-
net dell’Usr. Non sono previsti candidati
idonei e graduatorie a scorrimento;

inoltre, si segnala come la tassa di
partecipazione a detta prova concorsuale
risulti molto elevata, in particolare di 128,00
euro, quando di solito, per i concorsi pub-
blici, la tassa è di poche decine di euro;

il bando in questione presenta molte
criticità. La prima fra tutte è rappresentata
dal fatto che il Ministero rinvia ai quadri di
riferimento per la valutazione della prova
orale di cui al decreto ministeriale n. 326
del 9 novembre 2021; come previsto dal-
l’articolo 5, comma 2 del DDG n. 1081 del
6 maggio 2022, detti quadri sono utilizzati
per il concorso ordinario, per il concorso
ordinario, per il quale è prevista la proget-
tazione di un’attività. In secondo luogo, la
prova ha una durata massima complessiva
di 30 minuti, e non è previsto un punteggio
minimo per il superamento. In base a se-
gnalazioni pervenute all’interrogante e da
articoli di stampa, risulta che alcune com-
missioni hanno convocato diciotto candi-
dati in un solo giorno, altre invece hanno
assegnato solo dieci minuti a candidato per

lo svolgimento del colloquio. Inoltre, si è
provveduto, per alcune classi di concorso,
ad aggregazioni regionali, quindi i candi-
dati svolgeranno la prova in un’altra re-
gione, con conseguente aggravio di costi per
gli spostamenti –:

se non ritenga doverosa un’iniziativa
che chiarisca, quanto prima, i criteri di
valutazione della prova, in quanto i quadri
di riferimento previsti dal decreto ministe-
riale menzionato non sono idonei al bando
in esame, ovvero se non ritenga utile chia-
rire le regole e le modalità temporali di
svolgimento della prova, in particolare sta-
bilendo un tempo minimo di durata;

se non ritenga opportuno adottare ini-
ziative per prevedere, alla conclusione della
procedura concorsuale, la predisposizione
di una graduatoria dei candidati idonei
dalla quale, individuati i candidati vinci-
tori, sia possibile attingere anche in mo-
menti successivi;

se ritenga opportuno adottare inizia-
tive per prevedere la possibilità, per tutti gli
iscritti al concorso, di partecipare al per-
corso di formazione, al fine di ottenere
l’abilitazione. (4-12609)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
per sapere – premesso che:

in data 11 luglio 2022 in un cantiere
edile presso il comune di Massanzago (PD),
Mirco Bottacin, cape cantiere di 54 anni,
ha perso la vita sul posto di lavoro;

Mirco Bottacin è l’ultima vittima sul
lavoro in provincia di Padova, un territorio
che nel 2021 ha visto un numero altissimo
di « morti bianche », tendenza purtroppo
confermata anche nel 2022 dai dati Inail
riferiti al primo trimestre dell’anno cor-
rente;
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secondo lo stesso report Inail, in Italia
nei primi tre mesi del 2022 sono avvenuti
194.106 inerenti sul posto di lavoro (+50,9
per cento rispetto allo stesso periodo del
2021), 189 dei quali con esito mortale (+2,2
per cento): sono numeri che aggravano la
situazione già pesantissima del 2021, cui
hanno perso la vita oltre 1.200 persone sul
posto di lavoro;

come confermato anche dalle organiz-
zazioni sindacali, il nostro ordinamento
giuridico è dotato di una legislazione avan-
zata in tema di sicurezza e prevenzione sui
posti lavoro, in particolare tramite il de-
creto legislativo n. 81 del 2008 e successivi
aggiornamenti;

tale legislazione perde tuttavia di ef-
ficacia per una mancata applicazione delle
norme stesse fenomeno dovuto in partico-
lare al sottodimensionamento degli organi-
smi di controllo e vigilanza;

a parere degli interpellanti, i numeri
altissimi di incidenti, anche mortali, sui
posti di lavoro confermano la mancata ap-
plicazione delle norme e, di conseguenza,
la scarsa efficacia del decreto legislativo
n. 81 del 2008, pur rappresentando un
fronte avanzato nella legislazione in mate-
ria;

le strutture di vigilanza della sicu-
rezza sui posti di lavoro, anche regionali
come gli Spisal, soffrono un sottodimensio-
namento pesante di organico, le cui nuove
assunzioni sono a mala pena sufficienti a
far fronte al turnover per pensionamenti
degli addetti, ma non certo a implementare
non solo le funzioni di controllo ma anche
quelle di prevenzione previste dal decreto
legislativo n. 81 del 2008 stesso –:

se il Ministro interpellato sia a cono-
scenza dei fatti sopra esposti e quali ini-
ziative intenda porre in essere, anche con
carattere d’emergenza, per contrastare il
fenomeno descritto, con particolare atten-
zione all’implementazione di meccanismi
di prevenzione degli incidenti sui posti di
lavoro.

(2-01565) « Zan, Fiano, Lorenzin, Lacarra,
Carla Cantone, Navarra, Pel-

licani, Miceli, Nardi, Presti-
pino, Frailis, Ciagà, La Marca,
Verini, Quartapelle Procopio,
Cenni, Boldrini, Incerti, Pez-
zopane, Casu ».

Interrogazione a risposta in Commissione:

RIBOLLA. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

dal 1943 l’Anmil Rappresenta le vit-
time di infortuni sul lavoro e malattie pro-
fessionali e le loro famiglie, impegnandosi
quotidianamente sia per garantire loro la
massima tutela e sia per favorire la mas-
sima diffusione di una cultura della pre-
venzione e della sicurezza che possa con-
trastare gli incidenti sul lavoro, anche por-
tando nei luoghi di lavoro e nelle scuole le
loro testimonianze;

nel 2023 l’Anmil festeggerà gli 80 anni
di vita e di impegno, dimostrato concreta-
mente anche diversificando l’assistenza, il
supporto e i servizi offerti ai propri soci ed
alle loro famiglie, ed ai cittadini tutti, an-
che attraverso la creazione di una vera e
propria rete di enti – quali la Fondazione
« Sosteniamoli subito », il Caf, Anmil, il
patronato Anmil, l’Agenzia del lavoro, l’Irfa
(ente di formazione e qualificazione pro-
fessionale), Anmil Sport – proprio per of-
frire consulenza e assistenza a 360° a tutti
i cittadini e non solo alla categoria rappre-
sentata;

tra questi, un fiore all’occhiello per
l’Anmil è il patronato costituito nel 2010,
che, a gennaio 2011, ha ottenuto il ricono-
scimento definitivo, la cui attività consente
all’associazione di essere vicina alle per-
sone più fragili, con situazioni di disagio
sociale o che versano in condizioni econo-
miche non rosee;

purtroppo, per ragioni di carattere
burocratico, l’erogazione delle somme a
saldo dell’attività svolta dei patronati (ai
sensi dell’articolo 13 della legge n. 152 del
2001) è ferma al lontano 2013, ultimo anno
per il quale è stato emesso il decreto di-
rettoriale di ripartizione definitiva dei fondi;
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in altri termini, il patronato Anmil,
per gli anni successivi al 2013 ha ricevuto
solo acconti, peraltro in percentuali lon-
tane rispetto a quelle previste dalla legge
(per le annualità 2015 e 2016 la percen-
tuale ricevuta in acconto risulta essere ad-
dirittura inferiore al 20 per cento) proprio
perché conteggiati sulla base dei dati del-
l’ultima annualità chiusa;

la mancanza di certezze circa la tem-
pistica e l’ammontare dei rimborsi, inevi-
tabilmente ricade in maniera negativa sul-
l’attività svolta e sui servizi offerti dal pa-
tronato, che rischia di ritrovarsi con una
perenne cassa « in rosso »; inoltre per l’Anmil
che sinora ha sostenuto il patronato anche
attraverso pesanti esposizioni bancarie e
sacrificando il proprio patrimonio, la si-
tuazione è oramai divenuta insostenibile, al
punto che hanno adito le vie legali (per le
annualità 2017 e 2018 hanno ottenuto piena
vittoria presso il Tar Lazio e, per il 2017,
anche presso il Consiglio di Stato, appellato
dall’Avvocatura dello Stato; per il saldo
2019 hanno proposto ricorso al Tar ed è già
stata fissata la Camera di consiglio per
l’inizio del mese di ottobre 2022) –:

se e quali iniziative di competenza
intenda porre in essere con urgenza nel-
l’ottica di porre fine a questa paradossale
vicenda, che rischia di vanificare l’attività e
l’operato di un’associazione importante come
l’Anmil. (5-08426)

* * *

PARI OPPORTUNITÀ E FAMIGLIA

Interrogazione a risposta scritta:

BIGNAMI. — Al Ministro per le pari
opportunità e la famiglia. — Per sapere –
premesso che:

il Dipartimento per le politiche della
famiglia della Presidenza del Consiglio dei
ministri è la struttura di supporto per la
promozione e il raccordo delle azioni di
Governo volte ad assicurare l’attuazione
delle politiche in favore della famiglia in
ogni ambito e a garantire la tutela dei

diritti della famiglia in tutte le sue compo-
nenti e le sue problematiche generazionali;

il Dipartimento, nelle materie di sua
competenza, emana bandi rivolti ad enti
locali e a soggetti privati operanti nel terzo
settore, volti alla promozione di attività
educative e ludiche in grado di favorire il
benessere psicofisico, la socialità e lo svi-
luppo dei bambini e degli adolescenti;

da segnalazioni pervenute all’interro-
gante, si apprende che per molti bandi ed
avvisi pubblici, il Dipartimento adotterebbe
discutibili criteri di valutazione, come ad
esempio l’ordine cronologico di presenta-
zione della domanda secondo la procedura
a sportello, comportando una penalizza-
zione di quei progetti meritevoli ma che
scontano la pecca di esser stati presentati
in un ordine cronologico sfavorevole;

inoltre, sempre da segnalazioni, ri-
sulta che l’erogazione dei fondi per i centri
estivi, da parte del Dipartimento, sia posti-
cipata rispetto all’avvio dei progetti, com-
portando notevoli problematiche per gli
enti locali, nonché per i soggetti privati e
per le famiglie. Su quest’ultimo punto è
intervenuta anche la Conferenza Stato-
regioni, evidenziando come vi sia un note-
vole ritardo nel trasferimento dei fondi
rispetto all’avvio effettivo dei servizi, auspi-
cando che le risorse possano essere asse-
gnate, in funzione delle singole program-
mazioni regionali, direttamente agli ambiti
territoriali, in modo da assicurare l’effet-
tiva copertura finanziaria per l’effettivo av-
vio del servizio –:

se non ritenga doverosa un’iniziativa
che velocizzi l’erogazione dei contributi eco-
nomici per la realizzazione dei progetti e
l’erogazione dei servizi, ovvero un’iniziativa
volta ad assegnare le risorse economiche
direttamente agli ambiti territoriali assicu-
rando in tal modo l’effettiva realizzazione
degli interventi finanziati per tutti i comuni
di competenza;

se non ritenga che la « procedura a
sportello » possa penalizzare progetti me-
ritevoli di contributi economici ma presen-
tati in un ordine cronologico non favore-

Atti Parlamentari — 27701 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 LUGLIO 2022



vole, e se non ritenga opportuno cambiare
questa metodologia valutativa. (4-12610)

* * *

POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI
E FORESTALI

Interrogazione a risposta scritta:

VIVIANI, BUBISUTTI, GASTALDI, GO-
LINELLI, LIUNI, LOLINI, LOSS, MAN-
ZATO, ROMANÒ, PAOLIN e GERMANÀ. —
Al Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. — Per sapere – premesso
che:

il mercato dei « cibi sintetici » è in
espansione; la commercializzazione dei pro-
dotti che imitano la carne o il latte e
proposti come « sostituti » o « alternative »
agli alimenti a base di carne o latte ha visto
una recente crescita, attirando grossi inve-
stimenti da parte di gruppi agroalimentari
globali;

in seno al Parlamento europeo si è
aperto un dibattito sulla modifica dell’at-
tuale disciplina che regolamenta la deno-
minazione di « carne », prevedendone la
possibilità di impiego anche sui prodotti di
origine vegetale o sintetica; tre italiani su
quattro (75 per cento) bocciano l’arrivo sul
mercato di carne sintetica ottenuta in la-
boratorio;

alla frontiera dei « cibi sintetici », dopo
l’hamburger di carne senza carne, si è
aggiunto il latte derivato dai piselli trasfor-
mati che invitano i consumatori a brindare
con questa bevanda a base di vegetali pro-
cessati, il cui sapore non è assolutamente
paragonabile a quello del latte di origine
animale, né tanto meno lo sono la sua
qualità e genuinità, al quale si è aggiunto
ultimamente anche il latte sintetico che
utilizza il principio della fermentazione mi-
crobica;

i consumatori sono ignari del fatto
che la maggior parte di questi cibi di ori-
gine non animale è prodotta in laboratorio
e non ha nulla a che fare con l’agricoltura

italiana, ed anzi, essendo prodotti assolu-
tamente diversi da quelli agricoli, ma che
richiamano ad essi, inducono in inganno gli
stessi consumatori, rischiando di arrecare
un grave danno alla salute dei consumatori
e di inficiare la qualità dell’agroalimentare
made in Italy;

la Francia ha recentemente pubbli-
cato un decreto contro il « Meat Sounding »,
vietando la commercializzazione nel Paese
di prodotti vegetali che imitano la carne e,
altresì, vietando l’uso delle denominazioni
della carne come « Jambon », « Pâté » e
« Saucisson » per indicare alimenti a base
vegetale o coltivati in laboratorio;

questa decisione è importante, in
quanto potrebbe stabilire una giurispru-
denza che può essere seguita anche da altri
Stati membri desiderosi di proteggere il
loro patrimonio culinario e garantire in-
formazioni trasparenti ai consumatori;

la produzione di questi prodotti « so-
stitutivi » degli alimenti è anche accompa-
gnata da aggressive campagne di marketing
che portano i consumatori a credere che
siano più sani e più sostenibili per l’am-
biente. Affermazioni che vengono conte-
state e discusse in campo scientifico e ac-
cademico;

come affermato dall’Efsa in un re-
cente parere sui profili nutrizionali e sul-
l’etichettatura, le proteine vegetali non pos-
sono sostituire la carne da un punto di
vista nutrizionale. Alcune imitazioni vege-
tali sono, infatti, dei prodotti ultra lavorati
che subiscono profondi processi industriali
per assomigliare alla carne, rendendo il
loro consumo discutibile, in quanto ven-
gono segnalati effetti negativi sulla salute.
Senza uno studio approfondito inoltre, sono
messi in discussione anche gli impatti sulla
salute della carne coltivata in laboratorio;

la frontiera del « cibo sintetico » si
propone come l’ennesimo attacco alla fi-
liera del made in Italy agroalimentare; si
dimostra di voler cancellare le filiere agro-
alimentari, i nostri allevamenti, il nostro
indotto, il nostro cordone ombelicale che
lega la produzione agricola di eccellenza
italiana alle nostre imprese di trasforma-
zione centenarie ed ai nostri territori;
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è indispensabile affermare in tutte le
sedi opportune il valore delle eccellenze
agroalimentari italiane che rendono unici i
nostri prodotti alimentari per la loro qua-
lità e genuinità –:

se non intenda mettere in atto inizia-
tive, per quanto di competenza e anche a
livello europeo, affinché venga ostacolata
l’importazione e la commercializzazione nel
nostro Paese, al pari di quanto proposto in
Francia, dei « cibi sintetici » che non hanno
un’origine animale ma vegetale o addirit-
tura sintetica e che con nomi o marchi
potrebbero trarre in inganno il consuma-
tore, al fine di tutelare, valorizzare e pro-
muovere le eccellenze agroalimentari del
made in Italy. (4-12587)

* * *

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Interrogazione a risposta scritta:

PAOLIN. — Al Ministro per la pubblica
amministrazione, al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, al Mi-
nistro della giustizia, al Ministro del lavoro
e delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

la Tribuna di Treviso del 7 luglio 2022
riporta la denuncia di Unasca (Unione na-
zionale scuole e consulenza automobili-
stica) sulle gravi carenze di personale in
motorizzazione e sulla mancanza di turn-
over, al punto che le patenti a Treviso
rappresentano un miraggio per ben 5 mila
candidati;

le dichiarazioni della coordinatrice di
Unasca Treviso riportate a mezzo stampa
sono significative della gravità della situa-
zione in cui versano i trevigiani: « Se è grave
la carenza di personale della Motorizzazione
Civile di Treviso, è gravissima la mancanza di
un avvicendamento programmato dell’orga-
nico addetto giunto in età pensionabile » in-
siste l’Unasca « tanto più dopo la sentenza
del Tar che ha bloccato il supporto agli esami
organizzati dalla Motorizzazione Civile di
Treviso da parte di personale esterno al Di-

partimento, e dipendente del Ministero della
mobilità e sostenibilità »;

sulla medesima pagina del 7 luglio, un
altro articolo dal titolo « Orari ridotti in
Procura “Grave deficit di organico” », al-
lerta che dal 1° luglio al 15 settembre 2022
gli orari degli sportelli aperti al pubblico in
procura saranno ridotti a causa della grave
carenza di personale e riporta le dichiara-
zioni di Carlo Alzetta, della Cisl FP Treviso
Belluno, secondo il quale « come si possano
assistere un procuratore e 12 sostituti pro-
curatori con una carenza di organico così
drammatica, dovendo assicurare alla stesso
tempo tutti gli altri servizi e uffici (...) non
può esserci una giustizia al servizio dei
cittadini e della comunità trevigiana se si
svuotano gli uffici pubblici del personale
amministrativo »;

la denuncia più grave, però, sulla ca-
renza di personale della pubblica ammini-
strazione a Treviso è, per l’interrogante,
quella riportata sempre sul quotidiano La
Tribuna del 2 giugno 2022, con un’intera pa-
gina dal titolo: « Inps la fuga dei dipendenti
verso il sud “servono concorsi su base regio-
nale” – Allarme del direttore: “Se ne vanno
con la legge 104, carenze di organico dram-
matiche: nel 2014 eravamo 349, oggi 190” »;

l’articolo sottolinea, in particolare,
come una trentina di dipendenti Inps sui
59 assunti con l’ultimo concorso di tre anni
fa, se ne andranno, avendo chiesto il tra-
sferimento a casa; gli stessi dovrebbero
essere sostituiti con del personale privo di
formazione –:

quale sia il numero di dipendenti pub-
blici presenti ogni mille abitanti suddiviso
per provincia;

se ed in che termini intenda interve-
nire per fronteggiare tempestivamente la
carenza di personale sia presso la moto-
rizzazione che presso la procura di Treviso;

se non ritenga valida la proposta del
direttore dell’Inps, di indire concorsi su
base regionale per le assunzioni, al fine di
evitare la fuga di dipendenti dal nord al
sud. (4-12601)

* * *
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SALUTE

Interrogazioni a risposta in Commissione:

GEMMATO. — Al Ministro della salute,
al Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

secondo quanto riferito dagli organi
di stampa, sembrerebbe che il Tribunale di
Firenze, nell’ambito di un procedimento
cautelare, abbia emesso, in data 6 luglio
2022, un decreto di sospensione di un prov-
vedimento dell’ordine degli psicologi della
Toscana che vietava ad una psicologa di
esercitare la professione fino alla sua sot-
toposizione al trattamento sanitario iniet-
tivo contro il Sars-Cov-2, autorizzandola
all’esercizio della professione senza sotto-
porsi a tale trattamento, lavorando in qua-
lunque modalità come i colleghi vaccinati;

il giudice avrebbe evidenziato che:

la sospensione dall’esercizio della
professione rischia di compromettete beni
primari dell’individuo, quale il diritto al
proprio sostentamento e il diritto al lavoro
ex articolo 4 della Costituzione;

questi diritti vengono inammissibil-
mente « concessi » dall’Ordine di apparte-
nenza previa sottoposizione al vaccino in
base al decreto-legge n. 44 del 2021;

tale decreto-legge si propone lo scopo
di impedire la malattia e assicurare condi-
zioni di sicurezza in ambito sanitario ma lo
stesso scopo risulta irraggiungibile come
emerge dai report di Aifa;

in questo caso l’articolo 32, comma
2, della Costituzione non è applicabile per
la mancanza di benefici della collettività e
comunque il singolo individuo non può
essere sacrificato per un interesse collettivo
vero o supposto e non può essere sottopo-
sto a sperimentazioni mediche invasive o a
trattamenti sanitari senza un consenso li-
bero e informato;

tale consenso non è ipotizzabile al-
lorquando i componenti dei sieri e il loro
funzionamento sono, come in questo caso,

coperti da segreto industriale e, incompren-
sibilmente, da segreto « militare »;

l’obbligo vaccinale imposto per po-
ter lavorare viola gli articoli 4, 32 e 36 della
Costituzione, secondo i quali non è consen-
tito allo Stato e a tutti i suoi apparati
centrali e periferici (come anche gli ordini
professionali) di imporre alcun obbligo di
trattamento sanitario senza il consenso del-
l’interessato;

in ogni caso la dottoressa non in-
tende prestare il proprio consenso a tale
trattamento;

vi sono regolamenti e risoluzioni
europee che specificamente vietano agli Stati
membri di discriminare in base allo stato
vaccinale Sars-Cov-2;

l’ordine degli psicologi della To-
scana viola le normative sopra citate, di-
scriminando innegabilmente la dottoressa
rispetto ai colleghi vaccinati che possono
continuare a lavorare;

per questi motivi sembra che il giu-
dice abbia ritenuto che:

sussista il dedotto « fumus boni iu-
ris » ossia l’illecita imposizione da parte
dell’Ordine di appartenenza di un tratta-
mento iniettivo che ha già causato eventi
avversi gravi e morte;

appaia illecita l’emanazione e il suc-
cessivo mancato ritiro in autotutela da parte
dell’Ordine di appartenenza del provvedi-
mento di sospensione;

la dottoressa non possa essere co-
stretta, per poter sostentare sé stessa e la
sua famiglia, a sottoporsi a questi tratta-
menti iniettivi sperimentali talmente inva-
sivi da insinuarsi nel suo Dna alterandolo
in un modo che potrebbe risultare irrever-
sibile;

la condizione del vaccinato non è
dissimile da quella di un non vaccinato
perché entrambi possono infettarsi, svilup-
pare la malattia e trasmettere il contagio;
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l’imposizione dell’obbligo vaccinale
per svolgere la professione sia del tutto
discriminatoria e violi il regolamento eu-
ropeo n. 953/2021 self executing che vieta
discriminazioni dei cittadini europei fon-
date sullo stato vaccinale –:

di quali elementi disponga e se abbia
valutato approfondimenti, avvalendosi de-
gli organismi competenti, in ordine alle
possibili irreversibili e gravi alterazioni del
Dna conseguenti alle vaccinazioni segnalate
in premessa e, alla luce dei relativi esiti,
quali iniziative di competenza intenda adot-
tare per tutelare il diritto alla salute della
popolazione vaccinata;

se e quali iniziative di propria com-
petenza intenda adottare per garantire a
tutta la popolazione, vaccinata e non vac-
cinata, in ogni caso ed equamente, i diritti
costituzionali citati ovvero quelli ex articoli
1, 2, 3, 4, 32 e 36 della Costituzione.

(5-08431)

COLLETTI, SAPIA, SPESSOTTO, VAL-
LASCAS, TRANO, CORDA e MASSIMO EN-
RICO BARONI. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

in data 29 giugno 2022 è stato pub-
blicato un articolo nel quale si riporta la
notizia che il Sottosegretario dottor Sileri è
entrato a far parte del comitato scientifico
di GKsd Investment Holding di proprietà di
Kamel Ghribi;

tale dato è emerso dalla pubblica-
zione del curriculum e delle foto del Sot-
tosegretario sul sito della Holding alla voce
« advisory board »;

Kamel Ghribi è vicepresidente del
Gruppo San Donato, di cui il presidente è
Angelino Alfano, già Ministro, ed il ruolo di
Consigliere d’amministrazione degli istituti
clinici Zucchi, una delle strutture sanitarie
del gruppo, è affidato a Roberto Maroni,
già Ministro e Presidente di regione Lom-
bardia su cui insistono i principali interessi
economici del gruppo;

anche il Ministro Di Maio, fondatore
di « Insieme per il futuro » di cui fa parte

anche il dottor Sileri, ha espresso tempe-
stivamente il proprio sostegno al Gruppo
San Donato e GKsd presenziando, nel mese
di giugno, all’inaugurazione del nuovo ospe-
dale neuropsichiatrico in Kenya;

il Gruppo San Donato è il più grande
gruppo italiano della sanità privata con 19
strutture tra ospedali e cliniche ed un fat-
turato di oltre un miliardo e mezzo l’anno;

dunque, il dottor Sileri, Sottosegreta-
rio di Stato al Ministero della salute, sup-
porta con il suo sapere istituzionale e scien-
tifico il finanziere Ghribi che cura gli in-
teressi – soprattutto economici e di inve-
stimento – del Gruppo San Donato
nell’ambito della sanità e da tale incarico si
presume che percepisca un compenso;

a seguito della pubblicazione dell’ar-
ticolo di stampa risulta che il Sottosegre-
tario abbia fatto cancellare il proprio cur-
riculum dal sito della GKsd sostenendo, a
sua difesa, di aver dato la propria dispo-
nibilità ad assumere l’incarico nella Hol-
ding dalla fine della legislatura;

a parere dell’interrogante tale aspetto
dimostrerebbe – in modo palese – il dolo
del Sottosegretario Sileri che, in forza del
proprio attuale incarico al Ministero della
salute, sembra abbia « contrattato » un cor-
rispettivo, anche per il futuro –:

se il Ministro interrogato intenda va-
lutare il conflitto di interessi del senatore
Pierpaolo Sileri tra l’incarico accettato nella
GKsd Investment Holding di Ghribi ed il
ruolo di Sottosegretario di Stato al Mini-
stero della salute assumendo le informa-
zioni riguardanti eventuali compensi per-
cepiti dall’incarico e conseguentemente se
intenda assumere le iniziative di compe-
tenza necessarie per porvi rimedio, nel
pubblico interesse. (5-08433)

Interrogazioni a risposta scritta:

CANTALAMESSA e FURGIUELE. — Al
Ministro della salute, al Ministro della giu-
stizia. — Per sapere – premesso che:

la pandemia ha evidenziato una forte
necessità di personale Oss;
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con l’ordinanza del Capo diparti-
mento della Protezione civile n. 665 del 22
aprile 2020 è stata istituita un’unità socio-
sanitaria per l’attuazione delle misure di
contrasto e contenimento dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19;

venivano così chiamati circa 1.500 ope-
ratori socio sanitari a prestare il loro con-
tributo nelle carceri italiane e nelle Rsa, e
nello specifico 500 venivano destinati presso
le residenze sanitarie assistenziali per an-
ziani e persone con disabilità e 1.000 presso
gli istituti penitenziari individuati dai Mi-
nistero della giustizia;

l’articolo 23 del decreto-legge n. 9 del
2020 ha consentito la stipula di contratti di
lavoro autonomo con personale medico ed
infermieristico in deroga alle norme che
limitano tale possibilità per la pubblica
amministrazione;

gli operatori sociosanitari reclutati ai
sensi dell’ordinanza in esame hanno lavo-
rato con grandi capacità, senza limitazione
oraria, assicurando un contributo qualita-
tivo e determinante all’assetto delle presta-
zioni sanitarie dedicate agli ospiti delle
strutture nel momento più critico e incerto
dell’emergenza sanitaria;

ciò ha permesso al Servizio sanitario
di contrastare la crisi epidemiologica in
atto nelle regioni più colpite fino al termine
dello stato di emergenza;

con ordinanza del Capo dipartimento
della Protezione civile n. 892 del 16 maggio
2022 le regioni sono state autorizzate, fino
al 31 maggio 2022, alla « prosecuzione del-
l’avvalimento degli operatori sociosanitari
reclutati con l’ordinanza n. 665 del 2020
per le finalità di impiego ivi previste »;

a partire dal 1° giugno 2022, i 1.500
operatori sociosanitari facenti parte dell’u-
nità hanno perso il lavoro, senza il ricono-
scimento di alcun diritto, neanche dal punto
di vista dell’anzianità di servizio e/o con-
tributiva e senza tener conto della possibi-
lità di prosecuzione fino al 31 dicembre
2022 prevista dall’articolo 1, comma 3, del-
l’ordinanza n. 892 del 2022;

a quanto risulta all’interrogante, le
regioni avrebbero richiesto la proroga per

questi operatori, anche a fronte della ca-
renza di personale evidente in ambito sa-
nitario e sociosanitario, ma i Ministri in-
terrogati non risultano, almeno per il mo-
mento, aver intrapreso iniziative in tal senso;

gli operatori sociosanitari assunti per
fronteggiare l’emergenza sanitaria erano di-
soccupati di cui il sistema sanitario nazio-
nale ha avuto estremo bisogno;

l’esperienza maturata sul campo dai
1500 Oss, nel pieno della pandemia, non ha
eguali e la recrudescenza dell’emergenza
sanitaria dimostra come il sistema sanita-
rio ne abbia a tutt’ora bisogno;

il comma 268 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2021, n. 234, recante, « Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per
il triennio 2022-2024 » stabilisce che: « Al
fine di rafforzare strutturalmente i servizi
sanitari regionali anche per il recupero
delle liste d’attesa e di consentire la valo-
rizzazione della professionalità (...) pos-
sono assumere a tempo indeterminato, in
coerenza con il piano triennale dei fabbi-
sogni di personale, il personale del ruolo
sanitario e del ruolo sociosanitario »;

nella seduta del 22 giugno 2022, ri-
spondendo a un’interrogazione presentata
sulla questione dai deputati del Gruppo
Lega – Salvini Premier, il Ministro della
giustizia ha affermato di non avere com-
petenza in merito a queste figure profes-
sionali;

al di là della ripartizione delle com-
petenze, sarebbe doveroso che i Ministri
interrogati si adoperassero per ricercare
insieme, di comune accordo e di concerto
con le regioni, una soluzione al problema
in esame –:

se e quali iniziative di competenza il
Governo intenda adottare al fine di pro-
muovere, di concerto con le regioni, il pro-
lungamento dei contratti degli operatori
sociosanitari, la previsione di un percorso
di stabilizzazione degli stessi e il riconosci-
mento pieno di diritti e posizioni.

(4-12585)
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BIGNAMI. — Al Ministro della salute, al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

in base a quanto disposto dall’articolo
8 della legge n. 537 del 1993, i cittadini che
hanno superato i sessantacinque anni di
età e percepiscono un reddito annuo infe-
riore a 36.151,98 euro, hanno diritto all’e-
senzione del pagamento del ticket sanitario;

coloro ai quali viene riconosciuto tale
diritto sono esentati dal pagamento del
ticket per tutte le prestazioni di diagnostica
strumentale, di laboratorio e le prestazioni
specialistiche;

il reddito complessivo fiscale del nu-
cleo familiare, ai fini dell’esenzione, è dato
dalla somma dei redditi lordi dei singoli
membri del nucleo familiare. Ai fini del
riconoscimento dell’agevolazione, quindi,
deve essere considerato il complesso dei
redditi prodotti nell’anno di riferimento
dai componenti il nucleo familiare, a pre-
scindere dal fatto che gli stessi costitui-
scano redditi imponibili ai fini Irpef o siano
assoggettati ad altro tipo di imposizione. Di
conseguenza, sono considerati anche i red-
diti da locazione (anche se assoggettati a
cedolare secca) e i redditi dominicali, agrari
o da fabbricato (anche se esentati dall’Irpef
in quanto assoggettati a Imu);

l’esenzione è riconosciuta dalla Ausl
sulla base delle informazioni inviate dal-
l’Agenzia delle entrate ed è registrata sul-
l’Anagrafe regionale degli assistiti;

dal 2022 le esenzioni dal pagamento
del ticket sanitario per reddito vengono
rilasciate in automatico dalla Azienda sa-
nitaria locale, sulla base degli elenchi for-
niti dal Ministero dell’economia e delle
finanze, secondo quanto previsto dalla nor-
mativa statale. Inoltre, sempre a partire dal
medesimo anno, le esenzioni hanno un
limite annuale;

coloro che non hanno l’obbligo di
presentare la dichiarazione dei redditi, vale
a dire pensionati sociali e disoccupati, op-
pure coloro che non risultano nell’elenco
del Ministero dell’economia e delle finanze,
ma ritengono di aver diritto all’esonero,

devono presentare un’autocertificazione
presso gli sportelli dell’Asl di residenza o
dove hanno richiesto il domicilio sanitario.
L’Asl controlla il contenuto di tutte le au-
tocertificazioni, verificando la veridicità di
quanto dichiarato, anche sulla base dei dati
sul reddito che vengono forniti dall’Agenzia
delle entrate a partire dall’anno successivo
dalla presentazione della dichiarazione dei
redditi. L’esenzione ha validità annuale e
scade il 31 marzo dell’anno successivo a
quello del rilascio e ogni anno viene rin-
novata;

da segnalazioni pervenute all’interro-
gante, si apprende che molti cittadini di età
superiore a sessantacinque anni, a seguito
di un avviso da parte della Agenzia delle
entrate, sarebbero impegnati nel rinnovo
della certificazione ai fini dell’esenzione,
riscontrando notevoli difficoltà burocrati-
che e una lentezza della macchina ammi-
nistrativa; a ciò si aggiunge che molti di essi
sono affetti da patologie dovute all’età, ol-
tre che alle elevate temperature dovute al
periodo estivo –:

se non si ritenga doverosa un’inizia-
tiva che sia di aiuto ai cittadini con una età
superiore ai sessantacinque anni, metten-
doli in condizione di non subire estenuanti
attese e notevoli difficoltà burocratiche do-
vute alla lentezza della macchina ammini-
strativa, ovvero un’iniziativa che permetta
all’Asl e all’Agenzia delle entrate di indivi-
duare i beneficiari dell’esenzione senza ri-
correre alla autocertificazione cartacea con-
segnata manualmente. (4-12611)

* * *

SVILUPPO ECONOMICO

Interrogazione a risposta orale:

DE CARLO e SUT. — Al Ministro dello
sviluppo economico. — Per sapere – pre-
messo che:

alle ore 8,30 del 14 luglio 2022 le
dirigenze della multinazionale Wärtsilä sita
in Trieste, stabilimento storico di manodo-
pera e motoristica italiana, hanno improv-
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visamente comunicato attraverso una vide-
oconferenza di pochi minuti l’intenzione di
cessare la produzione di motori navali nello
storico sito di Bagnoli della Rosandra per
delocalizzare e centralizzare tutto a Vaasa,
in Finlandia, con l’obiettivo di « migliorare
ulteriormente la competitività ». Si tratta di
una procedura di licenziamento che coin-
volge 451 lavoratori altamente qualificati
del sito triestino su un totale di 973 dipen-
denti, e riguarda inevitabilmente anche l’in-
dotto stimato in alcune centinaia di lavo-
ratori nonostante, proprio negli ultimi mesi,
la società avesse avviato con il Ministero
dello sviluppo economico una negoziazione
per chiudere un accordo di innovazione e il
conseguente accesso a fondi pubblici,
« smentendo qualunque dismissione e assi-
curando un rinnovato interesse anche alla
luce degli strumenti che il Ministero aveva
messo a disposizione » –:

quali iniziative intenda adottare e in
quali tempi affinché venga ritirata imme-
diatamente la procedura e mantenuta un’at-
tività competitiva del sito, oltre alla salva-
guardia dell’occupazione di tutti i lavora-
tori, scongiurando una nuova gravissima
crisi che andrebbe a danneggiare pesante-
mente il tessuto industriale di un territorio
già gravemente compromesso. (3-03090)

Interrogazioni a risposta scritta:

PEZZOPANE. — Al Ministro dello svi-
luppo economico. — Per sapere – premesso
che:

con una comunicazione del 12 maggio
2022 al Mise i sindaci dei comuni di Co-
cullo e Aversa degli Abruzzi hanno chiesto
l’attenzione delle istituzioni sul problema
dei disservizi sul sistema radiotelevisivo nei
piccoli comuni delle aree interne a causa
dello spegnimento dei ripetitori Mediaset;

risulta, inoltre, che sia già stato pre-
cedentemente richiesto l’intervento del Mise
sull’adeguamento dell’infrastruttura tecno-
logica di diffusione radiotelevisiva, poiché a
valle del passaggio al DVB-T2, le condizioni
di servizio, già pessime in relazione al nu-
mero di canali in diffusione, erano ulte-
riormente peggiorate portando il numero

di canali televisivi fruibili sul territorio a
circa dieci, riconducibili pressoché esclusi-
vamente alle sole reti storiche Rai e Me-
diaset e ai rispettivi canali di approfondi-
mento giornalistico;

nonostante la richiesta di intervento
ad oggi non è più fruibile neanche il se-
gnale Mediaset per cui si è appreso non
trattarsi di un semplice disservizio ma di
una volontà commerciale di spegnimento
del segnale in zone a fallimento di mercato
come i piccoli centri con meno di 500
abitanti;

per le popolazioni residenti tale situa-
zione è inaccettabile, così come il fatto che
sia stata consentita l’attuazione di una po-
litica commerciale così penalizzante per
una quota di popolazione che già vive quo-
tidianamente tutti i problemi legati alla
carenza di servizi nei comuni di montagna
e che resiste a tutela di patrimoni storici e
culturali –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e se
intenda porre in essere tutte le iniziative di
competenza tese al ripristino delle condi-
zioni minime di servizio radiotelevisivo per
i piccoli comuni delle aree interne, condi-
zione necessaria per vivere in questi luoghi
e per renderli attrattivi dal punto di vista
turistico. (4-12589)

FRATOIANNI. — Al Ministro dello svi-
luppo economico. — Per sapere – premesso
che:

il gruppo Wärtsilä, con una nota ha
comunicato l’intenzione di procedere con
la centralizzazione della produzione di mo-
tori quattro tempi a Vaasa, in Finlandia,
cessando l’attività produttiva del sito di
Bagnoli della Rosandra (TS);

la chiusura dell’attività produttiva del
sito triestino potrebbe comportare una ri-
caduta in termini occupazionali di circa
450 addetti;

il sito di Bagnoli della Rosandra rap-
presenta uno stabilimento centrale per il
Gruppo Wärtsilä in Italia, dove ha quattro
siti in cui occupa in totale 1.150 persone, di
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cui 973 a Trieste, con rilevanti opportunità
e prospettive produttive, anche grazie alla
vicinanza al porto commerciale;

dopo l’annuncio di Wärtsilä, i lavora-
tori hanno immediatamente indetto uno
sciopero e organizzato un presidio davanti
ai cancelli denunciando che oltre ai 450
impiegati diretti, rischiano il posto di la-
voro altri 400 lavoratori dell’indotto;

la notizia della chiusura della parte
produttiva di Wärtsilä nello stabilimento in
provincia di Trieste suscita sdegno e incre-
dulità; il comportamento e la scelta operata
dall’azienda sono inaccettabili nel metodo
e nel merito, tanto più che sia la regione
Friuli Venezia Giulia che il Governo nazio-
nale avevano, anche recentemente, ricevuto
ampie rassicurazioni sia dai vertici dell’a-
zienda sia dalle istituzioni diplomatiche e
governative finlandesi;

a parere dell’interrogante l’annun-
ciata delocalizzazione con conseguenti esu-
beri va immediatamente ritirata e vanno
assicurati ai dipendenti la tutela del lavoro
e un futuro occupazionale certo;

da quanto si apprende dalle stesse
parole del Presidente della regione Friuli
Venezia Giulia l’azienda ha addirittura fatto
richiesta dei fondi Pnrr, ha ricevuto un
contributo dall’amministrazione regionale
per lo sviluppo dell’opificio digitale e aveva
più volte ribadito la volontà di mantenere
la produzione e di implementare lo svi-
luppo del sito di Trieste;

si è dunque di fronte a quella che
l’interrogante giudica l’ennesima scellerata
delocalizzazione che rischia di compromet-
tere seriamente il futuro occupazionale e la
tenuta industriale di un intero territorio,
con il solito pretesto di migliorare la com-
petitività sulla pelle di lavoratori e lavora-
trici;

compito delle istituzioni è intervenire,
direttamente o indirettamente, per tutelare
produzioni strategiche per il Paese, la sua
economia e il suo tessuto sociale –:

quali iniziative intenda intraprendere
nei confronti della proprietà Wärtsilä, a
partire dall’apertura di un tavolo di con-

fronto che coinvolga le rappresentanze sin-
dacali e datoriali, la regione e gli enti locali,
affinché venga evitato questo ennesimo pro-
cesso di delocalizzazione e vengano indivi-
duate soluzioni a tutela dei lavoratori e
delle lavoratrici diretti e dell’indotto a sal-
vaguardia dell’occupazione e della tenuta
industriale dell’area Giuliana, scongiurando
così un dramma occupazionale, sociale e
produttivo che interessa centinaia di lavo-
ratori e di famiglie e un’intera comunità.

(4-12590)

SERRACCHIANI, BENAMATI e NARDI.
— Al Ministro dello sviluppo economico. —
Per sapere – premesso che:

sul territorio triestino, a Bagnoli della
Rosandra frazione di San Dorligo della
Valle, ha la propria sede legale l’industria
Wärtsilä Italia SpA, controllata dalla so-
cietà finlandese Wärtsilä Corporation, lea-
der nella fornitura di soluzioni per la ge-
nerazione di energia per il settore marino
e terrestre. Nel 1997 il Gruppo Wärtsilä
acquisisce una quota delle azioni di GMT
(Grandi Motori Trieste S.p.A.), per poi ri-
levarne l’intera proprietà nel 1999 e nel
2000 viene costituita la società Wärtsilä
Italia S.p.A.;

il sito di Trieste di Wärtsilä Italia
S.p.a. sviluppa, commercializza, produce e
offre servizi di assistenza per un’ampia
gamma di motori. A Trieste è presente
anche la Land & Sea Academy, centro di
eccellenza per la formazione di esperti in
campo motoristico, l’Hybrid Centre, primo
centro ibrido su scala reale al mondo ed il
Contract Management Expertise Centre, sup-
porto operativo da remoto ai clienti con
contratti di manutenzione O.&M. dell’area
SEAF (Sud Europa ed Africa);

a inizio 2018, Wärtsilä Italia Spa, in
forza della delibera emessa dall’Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orien-
tale (Porto di Trieste), è diventata anche
terminalista, quindi autorizzata a svolgere
le operazioni portuali di carico, scarico,
trasbordo, deposito e movimentazione in
genere delle merci;

in data odierna, giovedì 14 luglio, l’a-
zienda ha pubblicato sul proprio sito una
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nota in cui si legge « Wärtsilä prevede di
ridurre la produzione a Trieste, in Italia, e
di centralizzare la produzione di motori a
quattro tempi in Europa a Vaasa, in Fin-
landia »;

la fine della produzione dei motori e
l’assemblaggio propulsori coinvolgerà circa
450 dipendenti dei circa 970 lavoratori
impiegati nel sito produttivo triestino, senza
contare i numeri correlati con l’indotto;

la notizia giunge del tutto inattesa,
dato che non più tardi di tre mesi fa in una
convocazione al Ministero dello sviluppo
economico, l’azienda aveva smentito qua-
lunque dismissione assicurando anzi un
rinnovato interesse anche alla luce degli
strumenti che il Ministero aveva messo a
disposizione;

tale decisione s’inserisce in un generale
quadro di chiusure e ristrutturazioni azien-
dali che vede il settore industriale di Trieste
fortemente compromesso, con continue e no-
tevoli perdite di posti di lavoro –:

se e quali iniziative il Ministro inter-
rogato abbia intenzione d’intraprendere per
scongiurare la riduzione della produzione
del sito di Trieste e scongiurare l’ingente
perdita di posti di lavoro;

se risulti al Ministro interrogato che
l’azienda abbia fruito di contributi pub-
blici, accordi con enti pubblici o comunque
di facilitazioni e sostegni finalizzati all’im-
plementazione delle capacità produttive del
sito di Trieste o al mantenimento e alla
stabilizzazione degli assetti occupazionali;

quali siano più in generale le inizia-
tive che il Ministro intende promuovere per
sostenere il tessuto industriale triestino, già
fortemente compromesso a causa di altre
chiusure industriali. (4-12597)

FORNARO. — Al Ministro dello sviluppo
economico, al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

il gruppo Sofinter è un protagonista
nel mercato internazionale dell’energia, in
cui opera fornendo impianti e componenti

per la produzione di vapore per uso indu-
striale e per la produzione di energia elet-
trica, per il trattamento e l’incenerimento
dei rifiuti, per il trattamento dell’acqua;

il gruppo comprende al suo interno
società e marchi storici: AC Boilers (ex
Ansaldo caldaie), leader nel settore della
progettazione, costruzione ed installazione
di caldaie di grande taglia per impianti di
produzione di energia elettrica; Macchi,
leader mondiale nella progettazione e co-
struzione di caldaie industriali e di caldaie
a recupero per cicli cogenerativi destinate a
grandi complessi industriali di raffinazione/
processo gas e petrolchimici con oggi ordini
anche per la fornitura di 10 boiler per
produrre vapore in Qatar nel più grande
impianto di Gas Naturale Liquefatto che
contribuirà in modo determinante a garan-
tire forniture di gas in Italia; Itea, che
possiede una innovativa tecnologia di com-
bustione, l’oxicombustione flameless a pres-
sione, ad impatto ambientale prossimo allo
zero, brevettata con il marchio ISOTHERM
PWR. Itea ha una serie di brevetti talmente
importanti che hanno avuto vincoli dalla
Golden Power: la sua tecnologia è stata
considerata Best Available Technology (BAT)
in grado di garantire un elevato livello di
protezione dell’ambiente attraverso bassi
livelli di emissioni di inquinanti e l’ottimiz-
zazione delle materie prime utilizzate nel
processo;

tra lo stabilimento di Gioia del Colle
(Ba), Gallarate (Va) Fagnano Olona (VA) e
Porto Marghera (Ve) Sofinter conta in Ita-
lia oltre 600 dipendenti;

da fonti sindacali si apprende che
Fiom-Cgil e Cisl-Fim hanno chiesto un in-
contro presso il Ministero dello sviluppo
economico sul gruppo Sofinter e in parti-
colare sul sito di Gioia del Colle, in quanto
il gruppo verserebbe in una situazione di
forte criticità economica a causa della pan-
demia e all’aumento dei costi delle materie
prime. Sofinter, sotto articolo 67 legge fal-
limentare, non ha potuto fruire di nessun
finanziamento, ristoro o supporto dello
Stato. La situazione attuale è particolar-
mente critica: i debiti con i fornitori sono
alti e le banche, vista la prossima scadenza
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dell’articolo 67, sembra fatichino nel pro-
seguire i normali finanziamenti. Dal canto
suo l’azienda ha messo sul tavolo come
soluzioni un solo possibile investitore oltre
all’ipotetico supporto bancario ad ora non
confermato;

il gruppo Sofinter è in possesso di
tecnologie fondamentali e innovative, come
i bruciatori a idrogeno, ma nonostante ciò
si pensa di cederlo ad un investitore, pro-
babilmente straniero, con la possibilità che
non garantirà la permanenza delle tecno-
logie in Italia, mettendo a serio rischio
anche gli attuali livelli occupazionali;

i dipendenti del sito di Gioia del Colle
vivono da anni nella paura del futuro: da
quando nel 2017 arrivò a tutti la lettera di
licenziamento, poi ritirata. Da allora è stato
un susseguirsi di ammortizzatori e sacrifici
da parte dei lavoratori. Ad oggi alle rsu
risulta che il sito ha commesse fino al 2023,
ma nessuna certezza per il dopo. Preoc-
cupa particolarmente il fatto che un sito
produttivo del genere non si sia avviato da
tempo sulla strada della transizione;

vi sono fondi appositamente stanziati
per tutelare l’innovazione italiana che pos-
sono essere usati in Sofinter o anche solo in
Itea contribuendo a mantenere in Italia
posti di lavoro e tecnologie strategiche, in
grado di consentire non solo la tutela del
lavoro ma anche del know-how costruito
con il lavoro di anni in Italia –:

se non ritengano necessario, anche
attraverso la convocazione di tavoli mini-
steriali, come richiesto dai sindacati, adot-
tare iniziative per garantire la continuità
della produzione e dei posti di lavoro in
Sofinter ed in particolare nel sito di Gioia
del Colle. (4-12599)

BIGNAMI. — Al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

il Fondo impresa femminile è l’incen-
tivo del Ministero dello sviluppo economico
che sostiene la nascita, lo sviluppo e il
consolidamento delle imprese guidate da
donne attraverso contributi a fondo per-
duto e finanziamenti agevolati;

la misura dispone di una dotazione
finanziaria complessiva pari a circa 200
milioni di euro, di cui 160 milioni di euro
di risorse Pnrr e 40 milioni di euro stan-
ziati dalla legge di bilancio 2021;

il fondo sostiene le imprese femminili
di qualsiasi dimensione, già costituite o di
nuova costituzione, con sede in tutte le
regioni italiane;

anche le persone fisiche possono pre-
sentare domanda di finanziamento, con
l’impegno di costituire una nuova impresa
dopo l’eventuale ammissione alle agevola-
zioni;

la misura rientra nel pacchetto di
interventi promossi dal Ministero dello svi-
luppo economico a sostegno della impresa
femminile, indicati come prioritari nella
missione « Inclusione e coesione » del Pnrr
che ha messo a disposizione una dotazione
finanziaria complessiva di 400 milioni di
euro;

la presentazione della domanda pre-
vede una prima fase di compilazione e un
successivo invio della domanda da effet-
tuare sulla piattaforma online di Invitalia,
attivata in funzione delle date di apertura
dello sportello;

per le imprese avviate, costituite da
oltre 12 mesi, la compilazione è stata av-
viata dalle ore 10.00 del 24 maggio 2022,
mentre la presentazione è stata possibile a
partire dalle ore 10.00 del 7 giugno 2022
collegandosi al sito di Invitalia S.p.a., sog-
getto gestore;

tuttavia, al momento della presenta-
zione delle domande sono state riscontrate
numerose problematiche e disfunzioni. A
quanto risulta all’interrogante, infatti, più
di un soggetto interessato ha ricevuto ri-
sposta formale di diniego, dopo aver rego-
larmente presentato la domanda alle ore
10:00. In particolare, risulta che siano state
respinte due domande, la prima inoltrata
alle ore 10:00:29 e la seconda alle ore 10:05
circa, sulla base del fatto che i fondi erano
esauriti e che pertanto le pratiche dove-
vano essere sospese;

la disponibilità dei fondi quindi si
sarebbe esaurita in appena 29 secondi dal-
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l’apertura del termine per l’invio delle do-
mande;

alla peculiarità della vicenda descritta
si aggiunge che, secondo quanto riferito
dalla operatrice del call-center agli interes-
sati, le graduatorie non saranno rese pub-
bliche, in contrasto con il generale princi-
pio di trasparenza –:

se sia a conoscenza dei fatti esposti in
premessa, quale sia il suo orientamento e
se non intenda assumere iniziative urgenti
per favorire in concreto l’imprenditoria
femminile. (4-12605)

* * *

TRANSIZIONE ECOLOGICA

Interrogazione a risposta in Commissione:

BRAGA, PELLICANI, ROTTA, PEZZO-
PANE, MORASSUT e CIAGÀ. — Al Ministro
della transizione ecologica, al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

l’Italia è tra le nazioni europee più
colpite dagli effetti del cambiamento cli-
matico; a dimostrarlo è anche il perdurare
di una gravissima siccità: secondo il Cnr, da
gennaio a maggio del 2022 è caduta nel
nostro Paese circa la metà della pioggia
rispetto alla media degli ultimi 30 anni, con
il deficit che sale al 60 per cento nelle
regioni del Nord. Sono in grande soffe-
renza il bacino del fiume Po, ormai al 20
per cento della portata consueta, i laghi
alpini, tutti i fiumi e le riserve d’acqua del
Paese, con un grave impatto sulle attività
agricole, energetiche ed economiche;

le temperature abbondantemente so-
pra la media che si registrano ormai da
oltre un mese, oltre a aggravare ulterior-
mente la situazione della siccità, aumen-
tano significativamente il rischio di incendi
nel Paese;

già nelle ultime settimane si regi-
strano numerosi roghi, su aree boschive,
agricole e anche urbane, come è il caso dei
numerosi incendi verificatisi nella città di
Roma;

oltre alla corretta prevenzione, come
l’attenzione alle fiamme libere e la pulizia
preventiva di boschi e di aree verdi, è
assolutamente necessario che i comuni in-
teressati dai roghi provvedano rapidamente
all’obbligatorio aggiornamento del catasto
delle aree percorse dal fuoco;

la legge n. 353 del 2000, legge quadro
in materia di prevenzione e lotta agli in-
cendi, obbliga infatti tutti i comuni a cen-
sire i terreni percorsi dal fuoco, predispo-
nendo un apposito catasto, in modo da
applicare con esattezza i vincoli previsti,
che vanno dal divieto di modificare la de-
stinazione d’uso dell’area per 15 anni al-
l’impossibilità di edificare ed esercitare la
caccia o la pastorizia per un periodo di 10
anni. Si calcola che un comune su cinque
nel nostro Paese non abbia mai adottato il
catasto delle aree percorse dal fuoco op-
pure non lo tenga aggiornato;

nell’anno corrente, stante la scarsità
d’acqua, appare oltremodo opportuno pre-
vedere misure di sostegno ai comuni per
prevenire gli incendi e rispettare il citato
tale adempimento –:

quali iniziative di competenza abbia
assunto il Governo per prevenire e conte-
nere il rischio di incendi nel Paese e per
verificare il rispetto degli obblighi previsti
dalla normativa vigente sull’aggiornamento
da parte dei comuni del catasto delle aree
già percorse dal fuoco. (5-08425)

Interrogazioni a risposta scritta:

RACHELE SILVESTRI, FOTI e BUTTI.
— Al Ministro della transizione ecologica. —
Per sapere – premesso che:

domenica 3 luglio 2022 un blocco del
ghiacciaio della Marmolada alto 80 metri,
largo circa 200 metri e profondo 60 si è
staccato dalla vetta dolomitica travolgendo
diversi escursionisti impegnati in attività
alpinistiche;

l’attuale numero delle vittime è di 11
persone e molte altre sono quelle disperse
che potrebbero aggravare il bollettino del-
l’incidente ambientale;
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gli esperti del Cnr hanno dichiarato
che il riscaldamento globale appare essere
tra le concause del crollo viste le alte tem-
perature ben al di sopra delle medie sta-
gionali con un picco di 10.5° registrato
proprio nella mattinata del 3 luglio, e che
lo zero termico è da diverse settimane ad
una quota ben superiore rispetto alle vette
montane;

a quanto dichiarato da diversi glacio-
logi queste condizioni si verificano su tutto
il territorio nazionale e gli effetti che hanno
portato al distacco del seracco si potreb-
bero ripresentare in altre parti dell’Italia
durante la stagione estiva –:

se il Ministro interrogato si sia già
mobilitato sulla questione e quali siano gli
intendimenti circa il monitoraggio dello
stato di sicurezza dei ghiacciai italiani a
tutela del patrimonio ambientale nazionale
e della sicurezza dei turisti. (4-12584)

FRATOIANNI. — Al Ministro della tran-
sizione ecologica, al Ministro della cultura.
— Per sapere – premesso che:

come riportato dalla stampa e denun-
ciato in un recente appello, all’ombra della
Torre di Velia nel Cilento, sulla spiaggia tra
il mare e l’acropoli di Elea, è in corso il
recupero ambientale e paesistico del com-
plesso del Sacro Cuore, costruito negli anni
sessanta dalla Diocesi di Vallo della Luca-
nia per ospitare bambini svantaggiati, stu-
denti e gruppi di preghiera;

su iniziativa dell’attuale vescovo, mon-
signor Ciro Miniero, la società Fh Resort
srl ha avviato la ristrutturazione del com-
plesso religioso, riconvertendo a finalità
turistiche persino la scuola elementare e la
chiesa che ne facevano parte;

il nuovo resort di lusso comprenderà,
tra l’altro, 149 camere, un parco giochi, un
campo di calcetto, un campo da paddle e
una piscina;

a quanto risulta agli interroganti, i
lavori preliminari hanno già determinato
l’abbattimento dei pini marittimi antistanti
il vecchio edificio e che in parte ne nascon-
devano la vista;

la nuova costruzione, ben più impat-
tante del complesso preesistente – che pe-
raltro era nato in epoca antecedente ai
vincoli e per assolvere a rilevanti finalità
sociali – altera prepotentemente l’imma-
gine del promontorio di Velia che, con la
sua torre medievale, costituisce elemento
identitario dell’intero Cilento e rappresenta
un vero oltraggio alla bellezza e all’equili-
brio del luogo dove Parmenide e Zenone
fondarono la scuola eleatica nota in tutto il
mondo greco occidentale;

l’area è interamente sottoposta a vin-
colo paesaggistico, fa parte del patrimonio
Unesco, ricade nel Parco Nazionale del
Cilento, Vallo di Diano e Alburni ed è
dichiarata dal Piano stralcio dell’Autorità
di bacino a rischio elevato di erosione (R3),
in cui non sarebbe possibile incrementare
il carico antropico;

nel 2005, con legge regionale numero
5/2005, la regione Campania – nel rendere
obbligatoria la predisposizione di un Piano
urbanistico attuativo finalizzato alla riqua-
lificazione della vasta area circostante la
città antica di Velia – vietò ogni intervento
edilizio, con esclusione delle opere pubbli-
che e di quelle di interesse pubblico che
fossero coerenti con le finalità della legge;

a 17 anni dall’approvazione della co-
siddetta legge « Velia », il Pua, sebbene re-
datto, non è mai stato approvato;

il comune di Ascea trae da tale situa-
zione di stallo il rilevante potere, utilizzato
continuamente, di dichiarare a propria di-
screzione l’interesse pubblico di taluni in-
terventi privati, come quello esposto nella
presente interrogazione, vanificando nei fatti
la finalità della legge;

la riconversione del complesso reli-
gioso in resort turistico, definita impropria-
mente riqualificazione paesistico-ambien-
tale dell’area, è stata riconosciuta di inte-
resse pubblico dal Consiglio Comunale di
Ascea nel 2019;

sempre nel 2019, dopo un primo di-
niego, anche la Soprintendenza Archeologia
Belle Arti e Paesaggio di Salerno ha rila-
sciato il proprio parere favorevole, parados-
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salmente attestando la compatibilità dell’in-
tervento con le esigenze di tutela del sito;

il Parco Nazionale, nonostante fosse
tenuto a perseguire l’obiettivo della tutela
dei siti e dei beni di interesse storico-
culturale, con particolare riferimento a quelli
inseriti nella World Heritage List, tra cui
Velia, ha espresso il proprio parere favo-
revole alla discutibile operazione immobi-
liare –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e quali
urgenti iniziative intendano adottare, nel-
l’ambito delle proprie competenze, per ga-
rantire e preservare un territorio di eccel-
lenza, patrimonio paesaggistico, naturali-
stico e archeologico per tutto il nostro
Paese anche tramite gli opportuni accerta-
menti, anche di tipo ispettivo, al fine di
verificare se le opere descritte siano state
autorizzate nel rispetto della legge e dei
relativi vincoli paesaggistici e ambientali e
se le stesse non siano suscettibili di dan-
neggiare gravemente il contesto tutelato;

se non intendano promuovere, nello
spirito di collaborazione tra istituzioni, un
tavolo con la regione Campania e gli altri
enti interessati per rimuovere gli impedi-
menti che a tutt’oggi hanno impedito l’at-
tuazione integrale della « Legge Velia ».

(4-12603)

RAMPELLI. — Al Ministro della transi-
zione ecologica, al Ministro dell’interno, al
Ministro del turismo. — Per sapere – pre-
messo che:

il comune di Montasola è uno dei
Borghi Storici del Lazio, nel territorio in-
contaminato della Sabina, con spiccata vo-
cazione agricola, enogastronomica e turi-
stica, per la bellezza della natura e la
presenza di numerosi luoghi di rilievo sto-
rico ed artistico;

secondo quanto confermato da fonti
di stampa, nel cimitero del paese nascerà il
primo forno crematorio nella provincia:
una scelta che ha generato una levata di
scudi della cittadinanza, che sta tentando il
possibile per impedirne la costruzione, non

ritenuta in alcun modo di interesse pub-
blico, ma, piuttosto, possibile foriera di
problematiche di vario genere, tanto da
decidere di dare vita a un Comitato per la
Salvaguardia del Territorio di Montasola
per « mettere in campo ogni iniziative lecita
per tutelare l’ambiente e la salute dei cit-
tadini »;

le problematiche sollevate dai resi-
denti, anche dei comuni limitrofi, ma an-
che da molte amministrazioni, non sono
solo di carattere ambientale, di salubrità
dell’aria, in particolare, ma anche di po-
tenziale danno d’immagine per una zona,
quella della Sabina, appunto, ad alta voca-
zione turistica;

l’allarme è stato lanciato anche dal-
l’amministrazione comunale del piccolo
borgo di Vacone, il cui sindaco non ha
nascosto la preoccupazione per i risvolti di
una operazione « che di vantaggi non ne ha
proprio », raccogliendo firme contro la re-
alizzazione del forno crematorio: contra-
rietà motivata alla luce di una sentenza del
Consiglio di Stato che assimila i forni cre-
matori a impianti insalubri di prima classe;
autorizzare un impianto del genere equi-
varrebbe, pertanto, a dare il via libera alla
costruzione di altre industrie insalubri in
un territorio ancora incontaminato;

la realizzazione di un forno cremato-
rio, peraltro, arrecherebbe un danno di
immagine al territorio, con conseguenti ri-
cadute negative sul mercato immobiliare,
proprio mentre l’amministrazione lavora
per far crescere il flusso delle visite turi-
stiche;

della stessa condivisibile idea il sin-
daco di Cottanello, Roberto Angeletti: « non
siamo contrari a prescindere all’impianto,
ma non ci sembra opportuno averlo in
un’area a forte vocazione rurale, con enormi
potenzialità turistiche e con una viabilità
insufficienti »;

le lacune riscontrate dal Comitato cit-
tadino nella gestione pubblica dell’inter-
vento sono, in particolare: la mancanza di
dati tecnici per informare la cittadinanza,
che non ha impedito all’amministrazione
di approvare la delibera di autorizzazione
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del forno crematorio; la mancanza di qual-
siasi forma di pubblicità che portasse i
cittadini a conoscenza del progetto; l’as-
senza del progetto nel programma delle
opere pubbliche previste (e relativo piano
economico-finanziario) e l’insussistenza dei
requisiti di necessità e urgenza, indispen-
sabili per modificare il piano cimiteriale;

anche Legambiente è intervenuta sulla
vicenda per chiedere una gestione condi-
visa su materie che impattano sensibil-
mente sul territorio, stigmatizzando la scelta
del forno crematorio proprio per la loca-
lizzazione individuata;

se è pur vero che i forni crematori
servono, le aree destinate alla loro realiz-
zazione devono essere identificate in base a
requisiti specifici, nell’interesse della popo-
lazione e nel rispetto dell’ambiente e del
paesaggio;

a parere dell’interrogante, la trasfor-
mazione di zone agricole pregiate, inadatte
alla realtà industriale, è uno scempio del
territorio a cui non si può prestare con-
senso –:

accertata la veridicità e gravità dei
fatti esposti in premessa, se e quali imme-
diate iniziative di competenza il Governo
intenda assumere a riguardo, per evitare la
realizzazione di un forno crematorio in
un’area a forte vocazione agricola e turi-
stica;

se e quali iniziative di competenza il
Governo intenda assumere in relazione al-
l’iter volto alla realizzazione del forno cre-
matorio nell’area del cimitero di Montasola.

(4-12617)

BITONCI. — Al Ministro della transi-
zione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

la direttiva (UE) 2016/2284 del 14
dicembre 2016, sulla riduzione delle emis-
sioni nazionali di alcuni inquinanti atmo-
sferici, ha stabilito gli impegni di ciascuno
Stato, a decorre dall’anno 2020, per ridurre
le emissioni di cinque inquinanti che hanno
un impatto negativo significativo sulla sa-

lute umana e sull’ambiente, (NO x, COVNM,
NH3, SO2 e PM2,5). Si tratta di obiettivi
ambiziosi che, tra l’altro, mirano a ridurre
del 55 per cento il numero di morti pre-
mature causate dall’inquinamento atmosfe-
rico e rientrano nei programma annun-
ciato dei Green Deal europeo per un am-
biente privo di sostanze tossiche, fonda-
mentale per realizzare gli obiettivi 2030
relativi all’inquinamento atmosferico che
diventano ancora più stringenti per gli anni
successivi al 2030;

purtroppo, i dati dell’Agenzia dell’U-
nione europea per l’ambiente del primo
monitoraggio 2022, effettuato sui dati 2020,
ha evidenziato una situazione pessima per
l’Italia, con Padova tra le tre città in cui si
respira l’aria peggiore d’Europa, rientrante
nella fascia peggiore per l’inquinamento da
particolato fine (PM2,5) in atmosfera, avendo
superato la soglia limite annuale di 25
microgrammi per metro cubo d’aria;

la situazione si rileva ancora più grave
se confrontata con le linee guida più severe
dell’Organizzazione mondiale della sanità,
che raccomandano per l’esposizione a lungo
termine al PM 2,5 un limite di 5μg/mc;
sembra che solo il 3 per cento dei 344
centri urbani monitorati rientrerebbero in
tale limite di 5 μg/mc;

relegare la criticità a un problema che
investe tutto il nord Italia, e anche parte
dell’Europa, come fa il sindaco di Padova,
non giustifica tale realtà vergognosa per il
nostro Paese che vede – appunto – la città
di Padova protagonista in negativo, nono-
stante i sacrifici cui sono stati sottoposti i
cittadini attraverso 5 anni di iniziative nate
all’insegna di un ambientalismo solo ideo-
logico, con domeniche ecologiche e tratti di
città chiusi al traffico, ma senza misure
concrete per migliorare la qualità dell’aria
e garantire la salute pubblica, ossia senza
interventi strutturali su trasporti pubblici e
privati o sui sistemi di riscaldamento degli
immobili –:

se il Ministro intenda adottare inizia-
tive di competenza, per « orientare » le am-
ministrazioni comunali interessate circa gli
opportuni strumenti e le soluzioni pratiche
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che possono adottare per garantire i limiti
dell’Unione europea della qualità dell’aria
per i cittadini ed evitare una simile situa-
zione imbarazzante per il nostro Paese nel
prossimo rapporto dell’Agenzia Ue per
l’ambiente. (4-12621)

* * *

TURISMO

Interrogazione a risposta scritta:

DAVIDE AIELLO. — Al Ministro del tu-
rismo, al Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, al Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili. — Per sapere –
premesso che:

nelle prime settimane di luglio 2022
sono numerose le notizie che riportano i
disagi in aeroporto per i viaggiatori a causa
di bagagli smarriti e voli cancellati;

le compagnie aeree stanno preannun-
ciando la cancellazione di voli anche per le
prossime settimane;

i sindacati hanno indetto per il 17
luglio 2022 uno sciopero nazionale di quat-
tro ore per il personale del trasporto aereo,
una protesta che coinvolge anche le com-
pagnie aeree Easyjet, Volotea, Ryanair e
delle controllate della low cost irlandese,
Malta Air e Crewlink; l’agitazione è stata
indetta da Filt Cgil e Uiltrasporti che hanno
sottolineato che « dopo gli scioperi degli
scorsi 8 e 25 giugno non è ancora stato
avviato un confronto sulle problematiche
che da mesi affliggono il personale navi-
gante »;

i lavoratori, nel dettaglio, lamentano,
infatti, problemi di organico e turni di
lavoro troppo pesanti;

dopo gli scioperi degli scorsi 8 e 25
giugno — sottolineano le organizzazioni
sindacali — i lavoratori italiani di Ryanair,
Malta Air e Crewlink rivendicano condi-
zioni contrattuali e salariali in linea con il
contratto nazionale del trasporto aereo e
inoltre acqua e cibo per gli equipaggi, spesso
impossibilitati a scendere dall’aereo anche

per 14 ore consecutive e la cancellazione
dei tagli ai salari introdotti per fronteggiare
un periodo di crisi non più attuale (www.re-
pubblica.it del 16 luglio 2022);

da tempo, infatti, gli operatori del
settore del trasporto aereo lamentano l’ap-
plicazione di contratti intermittenti o non
adeguati ai servizi richiesti –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza di quanto esposto in premessa;

quali iniziative di competenza, anche
di carattere normativo, intendano adottare
per garantire un servizio efficiente per i
viaggiatori nel rispetto dei diritti degli utenti;

quali iniziative intendano adottare, per
quanto di competenza, al fine di garantire
una qualità del lavoro e un contratto ade-
guato a tutti gli operatori del settore del
trasporto aereo. (4-12612)

* * *

UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta in Commissione:

COLLETTI, SPESSOTTO, SAPIA, MAS-
SIMO ENRICO BARONI e LEDA VOLPI. —
Al Ministro dell’università e della ricerca. —
Per sapere – premesso che:

in seguito ad informazioni pubblicate
sugli organi di stampa si è appresa la
notizia della « Concorsopoli » genovese di
Giurisprudenza, su cui investiga la Procura
di Genova;

durante l’indagine sembrerebbe es-
sere emersa la non estraneità del Ministro
Cartabia alle dinamiche interne agli atenei
al centro dell’inchiesta;

nelle intercettazioni e nelle memorie
dei cellulari sequestrati ad alcuni indagati,
il suo nome è ricorrente;
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i pm hanno chat elettroniche, mes-
saggi vocali e mail che il Ministro ha scam-
biato con Lara Trucco, la prorettrice geno-
vese di Giurisprudenza arrestata a giugno e
con l’indagato Oreste Pollicino, docente alla
Bocconi;

la professoressa Trucco, a quanto sem-
brerebbe, aspirava al ruolo di segretaria
particolare del Ministro della giustizia Car-
tabia per cui, invece, è stata nominata la
dottoressa Tanzarella;

è emerso che la Trucco e la Tanzarella
fossero in ottimi rapporti di amicizia e che
addirittura la Tanzarella abbia chiesto aiuto
alla Trucco anche per la procedura della
domanda di abilitazione e per l’inseri-
mento dei titoli;

il 10 novembre del 2020 la dottoressa
Tanzarella ha ottenuto l’abilitazione scien-
tifica nazionale in diritto costituzionale e
uno dei membri della commissione esami-
natrice era proprio la professoressa Trucco;

da quanto è emerso agli onori della
cronaca, sino a oggi, sembrerebbe poi che
la Guardasigilli avrebbe sostenuto, con l’a-
iuto degli indagati Trucco e Pollicino, la
carriera di un ricercatore con un curricu-
lum « fasullo », salvo poi, appena nominata
Ministro, cambiare rotta;

stando a quanto affermato in uno dei
tanti articoli sull’argomento, la Trucco e
Pollicino avrebbero discusso in un incontro
segreto su come ritagliare un bando su
misura per un assegno di ricerca a Genova
(illecito contestato nel capo E della richie-
sta di misure cautelari) destinato a un
giovane professore a contratto della stessa
Bocconi, Marco Bassini;

secondo la Trucco, il Ministro Carta-
bia conosceva il tutto nei particolari, es-
sendo in rapporti sia con Bassini che con
Pollicino;

secondo le ricostruzioni il tutto ini-
ziava il 19 ottobre del 2019 quando venne
bandito a Milano un posto « per titoli ed
esami » per assistant professor in diritto
costituzionale e Bassini si candidava inse-
rendo nel curriculum una pubblicazione,
ancora non stampata;

la commissione giudicatrice, di cui
facevano parte la stessa professoressa Trucco
e Pollicino, valutava la pubblicazione (de-
finita « fantasma » dalla stampa) e il 10
giugno 2020 Bassini veniva proclamato vin-
citore ma rinunciava al posto;

successivamente, veniva pensato ap-
positamente per il rinunciatario Bassini un
ruolo di co-responsabile (ovvero un posto
che non richiede bandi) del corso di diritto
costituzionale italiano ed europeo diretto
dalla Cartabia;

il 13 febbraio 2021 la presidente
della Corte costituzionale veniva nominata
Ministro e in una telefonata intercettata
dalla Guardia di finanza fra Pollicino e la
Trucco si facevano diversi riferimenti ai
presunti titoli « fasulli » di Bassini e al
ruolo della Cartabia. Pollicino, in parti-
colare, ricordava che il concorso « è fa-
sullo » e che la Cartabia « lo conosce
anche lei benissimo, perché l’ha presen-
tato, l’ha attrezzato... »;

nel marzo 2021, la Trucco bandisce un
assegno di ricerca per Bassini che però non
si presenta avendo ottenuto un incarico dalla
Bocconi: dal settembre 2021 avrebbe affian-
cato il professor Pollicino con il ruolo di
adjunct professor nel già citato corso di costi-
tuzionale italiano ed europeo;

la situazione descritta, stante quanto
emerso dalle indagini, risulta tale da ri-
chiedere interventi e prese di posizione
decise –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa nonché
della correttezza della procedura di abili-
tazione scientifica nazionale in diritto co-
stituzionale conseguita dalla dottoressa Tan-
zarella in data 10 novembre 2020 e se non
ci siano, quindi, collegamenti con le per-
sone di cui all’indagine genovese visto che
uno dei commissari esaminatori era pro-
prio la professoressa Trucco. (5-08427)
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Interrogazione a risposta scritta:

FRATOIANNI. — Al Ministro dell’uni-
versità e della ricerca. — Per sapere –
premesso che:

la legge n. 240 del 2010, cosiddetta
« legge Gelmini » lascia ai singoli atenei la
facoltà di regolamentare, attraverso i pro-
pri statuti, i procedimenti elettorali per
l’elezione del rettore nonché l’individua-
zione dell’elettorato attivo;

secondo le organizzazioni sindacali
presenti all’interno dell’Università Mediter-
ranea di Reggio Calabria, il meccanismo di
voto previsto dallo statuto dell’ateneo per
l’elezione del rettore risulta contorto e an-
tidemocratico perché discrimina studenti e
personale tecnico amministrativo e biblio-
tecario, il cui voto non può mai risultare
determinante per la scelta del rettore;

tale astruso meccanismo di voto, più
volte contestato da studenti e personale
tecnico amministrativo e bibliotecario, rende
ininfluente il peso elettorale di queste com-
ponenti e di fatto il rettore viene eletto
esclusivamente con i voti dei docenti e
ricercatori;

il principio dell’autonomia accade-
mica, posto a presidio della libertà di in-
segnamento e di ricerca, purtroppo è stato
spesso utilizzato in modo distorto e ha
consentito ai vertici degli atenei una tale
libertà di azione che più volte si è tramu-
tata in gestioni poco trasparenti, come te-
stimoniano gli scandali che si sono ripetuti
negli anni nelle università del Paese, da
nord a sud;

aumentare il tasso di democraticità
nella scelta dei vertici dell’ateneo allar-
gando la partecipazione e il potere decisio-
nale degli studenti e dei dipendenti dell’u-
niversità può rappresentare un primo ten-
tativo che, insieme ad un rafforzamento del
sistema dei controlli e delle verifiche, può
contribuire a determinare una gestione più
trasparente e collegiale delle università;

una modifica normativa che fissi dei
criteri per l’elezione del rettore che raffor-
zino il peso elettorale di studenti e dipen-
denti appare all’interrogante necessaria per

evitare, come nel caso dell’università di
Reggio Calabria, vengano previsti meccani-
smi elettorali che tendano a marginalizzare
il voto di intere componenti di cui si com-
pone l’università;

un rettore autoreferenziale, espres-
sione diretta di una soltanto delle compo-
nenti della comunità universitaria, può rap-
presentare, a parere dell’interrogante, un
vulnus nella vita democratica all’interno
delle università;

una delle ultime indagini giudiziarie
sulle università ha coinvolto i massimi ver-
tici dell’Università Mediterranea di Reggio
Calabria e ha scoperchiato un sistema fatto
da una molteplicità di fatti illeciti consu-
mati in ogni ambito della gestione dell’A-
teneo: dal reclutamento del personale do-
cente, all’accesso ai dottorati di ricerca, dal
conferimento degli assegni di ricerca, agli
appalti e alla gestione finanziaria;

la suddetta inchiesta purtroppo non
rappresenta un caso isolato nel panorama
universitario e, a parere dell’interrogante,
occorrono iniziative urgenti, anche di ca-
rattere normativo, adeguate alla gravità della
situazione e volte a riconsiderare l’intero
sistema universitario italiano a partire dalla
sua governance;

dall’attuale crisi di sistema che ha
colpito le università italiane si esce soltanto
coinvolgendo nel dibattito sull’università le
parti sociali e le componenti universitarie
che vivono loro malgrado in un sistema che
necessita di un rinnovamento, aprendo un
confronto che affronti la realtà di un ra-
dicato sistema gestionale che offende e svi-
lisce il sistema università;

il sistema universitario dovrebbe rap-
presentare uno dei nodi strategici dai quali
far ripartire il Paese, soprattutto nella fase
di crisi economica e sociale che stiamo
attraversando –:

quali iniziative di carattere normativo
intenda assumere affinché vengano previsti
uniformi criteri per l’elezione del rettore
nelle università, che rafforzino il peso elet-
torale delle componenti studentesche e del
personale tecnico amministrativo e biblio-
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tecario, così che le stesse possano eserci-
tare un maggior potere, anche di controllo
e verifica, nell’interesse generale di una
gestione più trasparente e collegiale delle
università, evitando così che possano esi-
stere realtà, come quella dell’ateneo di Reg-
gio Calabria, dove studenti e personale ven-
gono marginalizzati nella scelta del rettore
attraverso quelli che appaiono all’interro-
gante astrusi sistemi elettorali. (4-12592)

Apposizione di firme
ad una interrogazione.

L’interrogazione a risposta scritta Di
Muro e altri n. 4-12557, pubblicata nell’al-
legato B ai resoconti della seduta del 12
luglio 2022, deve intendersi sottoscritta an-
che dai deputati: Bordonali, Zoffili.

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interpellanza Giachetti
n. 2-01472 del 30 marzo 2022.

ERRATA CORRIGE

Mozione Sapia e altri n. 1-00688 pub-
blicata nell’Allegato B ai resoconti della
Seduta n. 723 dell’11 luglio 2022. Alla pa-
gina 27528, prima colonna, dalla riga terza
alla riga settima, deve leggersi: « i) avviare
un monitoraggio sulle condizioni di salute
mentale della popolazione residente in dette
strutture e sullo stato di salute psico-fisica
degli operatori che vi lavorano. », e non
come stampato.
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